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AL CORTESE LETTORE 



Nd dare alla luce questo mio nuovo libro non 
intendo di a;p;propriarmi il merito d'una creazione, 
che, nemmeno la forrm del medesimo m'appartiene. 

Io non so se tra' miei Lettori vi è chi conosca 
un'opera letteraria in due volumi, dal titolo : An- 
nuario dei Teatri di Genova, d' incognito autore y il 
cui primo volume fu stampato nella Tipografa dei 
Fratelli Pagano l'anno 1844; ed il secondo coi tipi 
Ponthenier, nel 1856-57. 

Dato il caso che alcuno guest opera oblia vista, 
costui converrà meco che dessa non poteva essere 
pia felicemente ideata, né compilata con maggiore 
impegno e diligenza. 

Nella prefazione di tale scritto, pare che V au- 
tore si consoli con sé medesimo del pròprio fatto, 
e dice che sarebbe stato necessario un ben pia, lungo 
volume del suo volume primo , a chiunque avesse 
voluto svolgere in dettaglio gli avvenimenti teatrali 
de' diciassette anni trascorsi dalla fondazione del 
Carlo Felice all'anno 1844 anzidetto. 



L'ultimo periodo della jpre fazione citata, è mia 
sjplendida promessa circa il tener conto degli avve- 
nimenti ventvH, e di tale periodo, intimamente ai 
Lettore rivolto, ne ripeto volentieri le parole 'pre- 
cise: « Per quel che è de' venturi , aspetto con 
« dolce speranza che tu accolga lenignamente il 
<< mio pensiero, e che ogni discreto Cittadino , for 
« cendo tuon viso al mio scritto , mi accresca la 
« soddisfazione eh' io sento dal favore dell' Illy^°' 
« Commissione de' Teatri Civici (^) , la quale ac- 
<i cogliendo con lieta fronte V idea del mio lavoro, 
« mi porgea coraggio a progredire nell'opera. Ohe 
« se 'l mio voto si compirà, come ne porto fiducia, 
« pensando alla lenignità de' miei Concittadini, mi- 
« gliore e pii^ elegante forma vestirà V annuale mio 
« lavoro^ in cui mi propongo d' inserire eziandio, 
« oltre alle dettagliate nozioni svi risultamento 
« d' ogni principale spettacolo, il ritratto degli At- 
« tori che meglio meritarono il favore del Pub* 
« llico^ e i disegni di qualche tela teatrale che ve- 
« nisse piib aggradita e lodata. » 

Resta ora a sapere se sifatta Iella speranze di- 
venisse quindi un fatto reale : conoscendo anch' io 
che cosa sia la fatica del lavoro, e provando pure 
quanto duro sia il pane che si deve col lavoro pro- 
cacciare, desidero che il mio predecessore in questa 

(*) Avanti la fondazione del Carlo Felice, il Teatro S. Agostino 
(oggi Teatro Nazionale) godeva la riputazione di primario Teatro 
di Genova, e nell'anno 4825 venre^ per decreto reale, acquistato 
dalla Civica Amministrazione, la quale se ne «^proprio poi nel 4862. 



impresa àbUa ricavato da qualsiasi sua fatica ogni 
adeguato compenso, ma i tempp che corrono ms ne 
fanno molto dubitare. — Nulla di piil fallace al 
Tnondo, dei càlcoli che fa un letterato circa la uti- 
lità e V apprezzamento di cui può farsi oggetto il 
suo nuovo libro che è per uscire dalle stampe. 

Basta, giova sempre sperare in lene, ed andare 
innanzi. 

DeW Annuario predetto venne fuori anche il se- 
condo volume, il quale e' inform/i suUa storia dei 
Teatri genovesi, sino alV anno 1855 , e lì rimane, 
che il cmypilatore passava aUapace etema nel 1857. 

Io, lo ripeto, senza nessuna pretesa, intraprendo 
volenteroso la continuazione vagheggiata dal mio 
predecessore, in ciò che concerne le vicende del no- 
stro primario Teatro, e per viemeglio soddisfare a 
cosifàtto assunto comincio V opera mia dalla fonr 
dazione del Teatro medesimo, vedendomi natu/ral- 
mente dei capi rmssimi dalV Annuario n/irroM. — 
Cercherò d'essere breve quanto la possibilità me lo 
accorda, nel desiderio di non rendermi uggioso. 

Inquanto alla continuazione ulteriore, la pro- 
metto pél 1880 , a due condizioni però egualmente 
importanti : 

1.* Ohe venga bene accolto il presente volume; 

2.* Ohe Golui che mi comanda non mi spedisca 
nel 1879 a tener compagnia a coloro , i quali mi 
lasciarono ad errare in questo mondo. 

L' AUTOBS. 
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Fondazione e Dosorizione 
del Xeatro Oarlo Felice. 



Siamo al princìpio del secolo presente, ed i ge- 
novesi sentono e manifestano la necessità di pos- 
sedere un teatro che stia al pari d' altri primari 
teatri già esistenti nelle maggiori città della bella 
Italia. 

Fu accolto con molta considerazione, avanti il 
1804, una memoria, con gli analoghi disegni, del 
distinto ingegnere-architetto Andrea Tagliafico , 
per l'erezione di un nuovo teatro al quale nulla 
mancasse di quanto si conveniva e si richiedeva. 

Per la costruaone di esso teatro l'autore pro- 
poneva un numero d' azioni proporzionato al nu- 
mero dei palchi, e credeva opportuno Io spazioso 
convento e la chiesa di S. Domenico, edificio digià 
abbandonato, e che fu poi distrutto perchè rico- 
nosciuto inutile. 

Fosse per vicende politiche, fosse per quistioni 
economiche, o per qualsiasi altra ragione, il pro- 
getto del signor Tagliafico se n'andette agli atti, 
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e non fu che tra gli anni 1820 al 1825, che i Mo- 
deratori delle cose pubbliche rivagheggiarono la 
idea della costruzione del novello sontuoso tempio 
dell'arte di cui Genova da quarantasei anni va a- 
dornata. 

I migliori architetti produssero progetti nel 
concorso ; la scelta venne quindi richiesta tra due 
progetti degli artisti più egregi, il genovese Cario 
Barabino ed il Canonica da Milano. 

II marchese D. Ettore Weuillet D' Yenne , Go- 
vernatore di Genova e presidente della Direzione 
dei pubblici spettacoli di questa città, sottoponeva 
tali progetti al giudizio dello insigne cav. Bonsi- 
gnore di Torino, il quale ebbe un bel d'affare a 
cavarsi dall'imbarazzo in cui lo teneva la scelta 
tra due opere parimente insigni. — Fu scelto 
il disegno Barabino. 

Il desiderato edifizio occupò subito seriamente 
le civiche autorità. 

Il giorno 19 marzo 1826 nell'area del distrutto 
convento de'Domenicani, il signor barone Righinì, 
che faceva allora le veci del governatore assente, 
poneva la prima pietra. Autorità e popolo concor- 
sero a questa festa cittadina, che fu d'una solen- 
nità indimenticabile. Due anni e diciotto giorni 
dopo, il Teatro raccoglieva nel suo interno e cit- 
tadini e forestieri ad una solennità più splendida, 
quella di apertura. 

« Per sopperire in parte al dispendio che non 
poteva non essere grandissimo la Maestà del Re 



Carlo Felice, che permise gli venisse intitolato il 
sontuoso Teatro, provvide del proprio all'acquisto 
di sette loggie, e tennero dietro al nobile esempio 
le principali famiglie della città inscrivendosi tra 
gli acquisitori secondo . il . prezzo stabilito , e con- 
sentendo a pagarne di presente una metà, dell'al- 
tra a sborsarne in seguito agli uffizii civici l' an- 
nuo canone fissato al 5 ^f. Cosi accumulavasi il 
fondo principale richiesto alle spese di fabbrica e 
supplivasi col ricavo dei canoni ai mezzi di dota- 
zione onde gli spettacoli fossero nell'anno e de^ 
corosi e continui. 

« La costruzione del detto Teq,tro venne affidata. 
per appalto a Felice Noli da Torino ed a Oiovanni 
Mosca. 

a L'effetto rispose ai comuni desiderii, e al <iOm- 
pimento di opera così memorabile si adoperò là 
Civica Amministrazione tracciando una nobile e 
nuova strada che guidasse al nuovo Teatro. 

« Le savie disposizioni de' Capi Direttori, cioè 
dell' 111."^ signor Marchese Antonio Brignole Sale 
per la parte amministrativa, e dell'Ili.™^ signor Cav. 
Morrò per quella della fabbrica, unite alle cure del 
lodato Architetto e dell'esperto suo sostituto Giam- 
battista Resasco , che meritamente ne fii succes- 
sore, fecero si che in capo a due anni, questo ma- 
gnifico Tempio delle Muse schiudevasi al pubblico 
splendidamente illuminato ed allegrato da squisite 
armonie e da scenici balli. La memorabile solen- 
nità compievasi nel Carlo Felice la sera del 7 di 
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aprile 1828 alla presenza de'Beali Sabaudi e tra il 
giubilo e rammirazione dei cittadini e dei molti 
forestieri tratti a Genova dalla fama di cosi splen- 
dida festa. 

« Questo imponente Teatro che impronta le 
forme ed il carattere delle opere romane, a qual- 
siasi dei moderni può al certo in magnificenza 
vantarsi superiore, 

« Distinguesi in particolar modo per la solidità 
della mole e della costruzione, per la semplicità 
deUe forme, non disgiunta da una tale austera 
nobiltà che rende gli edifici grandiosi. L'ubicazione 
di esso a mezzodì ha la piazza S. Domenico; ad 
Occidente la via Carlo Felice (*), e presenta due 
fi-onti addossate da portici che fan seguito a quelli 
del Palagio dell'Accademia di Belle Arti. 

c< La fironte a mezzodì, che si estende metri 48, 
offre im grandioso esastilo di colonne d' ordine 
dorico, spaziate a pieno-stilo, reggenti un lacu- 
nare, ai di cui lati si elevano due pilastri rastre- 
mati. Le colonne , ognuna di un diametro di me- 
tri 1, 50, si alzano dal suolo metri 10 e 50 e sì 
esse come V attico coronante sono in marmo di 
Carrara. Il pronao comunica co' portici ed ha sul 
davanti tre scaglioni che mettono sulla piazza an- 
zidetta ed è fiancheggiato da acroteri che servono 
di comodo accesso alle carrozze. Il sofl&tto ripar- 
tito a cassettoni è composto di forte travatura che 

(*) Ora c^è pure la via del Rettilineo, che 8arà presto aperta 
al pubblico, e che dal Teatro condurrà ai Giardini dell'Acquasote. 
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forma il suolo della gran sala dell' Attrezzerìa, ed 
ha metri 18 e 35 di lunghezza, 10 di larghezza, 
6 60 di altezza. La sommità acuminata è sormon- 
tata da un acrotero coronato da una statua colos- 
sale rappresentante il Genio tutelare del luogo, che 
atteggiato a leggiadra posa esprime il ministero 
che gli spetta. Esso è opera del valente scalpello 
del genovese Professore Giuseppe Gaggini. Nella 
fronte dell'atrio leggesi questa iscrizione dettata 
dal fu Professore Giuseppe Gagliuffi, splendore della 
latina epigrafia: 

REGIE r CAROLO . FBLIGI . DYCC . NOSTRO 
ORDO . GENVBNSIS . SATAGENTE . HECTORE . YENNEO 

( REGIO . GYRERNATORE . GONSYLVIT 
NE . VRBI . TOT . INSI6NIBVS . MONVMENTIS . INSTRVCTiE 
THÉATRUM • SPECT ABILI VS . DEESSET 

MDGGGXXVII 

« I portici sono combinati da piloni in pietra 
da laglio sorreggenti un terrazzo fregiato da im 
architrave in marmo a cui fa corona una cornice 
ed entro al quale sono foggiate intomo intomo 
giostre di corsieri guidati da aunghi e di teste 
leonine ne'gocoiolatoi. Il terrazzo posto al livello 
del palco della Corona, del Ridotto e della Galle- 
ria, offre un gradevole sfogo. 

« Le tre ^pttostanti porte del pronao sono co- 
tonate da altrettanti bassorilievi simboleggianti la 
Musica, la Tragedia, e la Commedia, lavori che 
lasciano alcun che a desiderare: il primo è del 
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Parodi, l'altro del PescMera, e il terzo del Oarrea^ 
tutti e tre ora estinti. 

«Tali porte danno accesso a diversi luoghi cioè^. 
la principale , mediante un magnifico scalone in ; 
marmo, alla sala del palco della gorona, ai palchi 
dell'ordine di essa, e alla galleria del Ridotto, ed* 
è uno de'pregi di cuesto Teatro Tessere tutto ciò 
combinato in un livello istesso. La porta a sinistra, 
mette direttamente alle gallerie e di quivi alla Pla- 
tea ed alle scale principali de' palchi. Quella a 
dritta mette per mezzo di marmorea scala ai saloni 
e palchi della Real Casa. 

<i La fronte verso occidente è normale all'asse 
del Teatro, e composta di parti semplici ed armo- 
niche, cioè di un riparto a leggere bozze, di setto- 
finestroni corrispondenti al suddescritto terrazzo,, 
intern-emente al suolo delle sale del Ridotto , ed 
alla seconda fila dei palchi nell'ordine della Coro- 
na ; altrettante ve ne sono di figura semicircolare 
nell'atrio per illuminare la parte superiore del salone. 
ecc., il quale atrio è sormontato da un fastigio nef. 
cui timpano è collocato il civico stemma. L'altezza, 
totale dal suolo all'apice del fastigio è di metri 29. 
Nel mezzo ivi mediante una breve scalinata, in- 
terrotta da quattro plinti per istatue (che ancora 
non vi sono), la quale -ebbraccia i tre interpilastri 
del centro dei dortici, si accede al piano dei me- 
desimi, e quivi, per mezze d'altra scsdinata interna^ 
presso le tre corrispandenti grandi porte si giunge 
al vestibolo. 



— 13 — 

« Alla estema magmficeiiza corrisponde Tj in- 
terno che si volle per ogni guisa splendido. Il ca- 
rattere della antica architettura quivi si appalesa 
non solo nella generale struttura, ma sì nella par- 
ticolare foggia delle parti, alla esatta esecuzione, 
e si alle ricche decorazioni che ne rendono più 
gradevole la vista: ed in ciò non si può non am- 
mirare la maestria del Cav. Barabino, il quale seppe 
sull'esempio dei migliori edificii, ch'egli studiò lun- 
gamente nel classico suolo di Roma, condurre un'o- 
pera che non disconverrebbe ai migliori tempi del- 
l'arte. E cominciando dal vestibolo, qual gradevole 
aspetto al primo entrare offre all'osservatore? Esso 
è formato di tre distinti passaggi divisi da due 
file di colonne d'ordine j onice in marmo di Car- 
rara, e ciascuno mette capo a spaziose scalinate 
marmoree ornate di ringhiere in ferro di scelto di- 
segno, ognuna delle quali è decorata di metallico 
busto. Questi busti rappresentano i luminari del co- 
turno e del socco, cioè : Euripide, Menandro, Plau- 
to, Metastasio, Alfieri e Goldoni. 

^ Le suddette scalinate mettono alla gallerìa 
Buddescritta del Pronao la quale conduce partico- 
larmente alla grande sala del Bidotto, e alla sala 
d! aspetto per le signore onde mettersi in portantina. 
Ai lati avvi il Caffè, ed il gabinetto per la distri- 
buzione dei biglietti, la Trattoria, il Corpo di Guar- 
dia, un vasto locale destinato alla soffermata delle 
portantine, e da questo si ha l'accesso al sotterra- 
neo della Platea che serve di magazzino del Tea-| 



— 14 — 

èro. Un andito di area ottangolare all'ingresso della 
Platea, conduce eziandio alle laterali scale dei pal- 
chi, e per mezzo di appositi corridoj agli scanni 
verso il proscenio, air orchestra e alla sala armo- 
nica presso la medesima sottoscen'a. 

« L'ingresso della Platea è decorato da due 
colonne in marmo d' ordine jonico sorreggenti il 
palco di Corona sporgente in fiiori elitticamente , 
abbracciando tre palchi della seconda e terza fila, 
coperto di un soflBtto a emisferoide sormontato dal 
regale diadema e sostenuto da cariatidi muliebri 
portanti corone, e tutto ciò finito con isfarzo d'oro 
e di addobbi. 

. « Il suddetto palco di Corona è preceduto da 
un magnifico palco di salotto tutto posto a stuc- 
chi oltremodo diligentati. È pavimentato con in- 
tarsiatura a legni d'India a colori. In qualche 
straordinaria occorrenza è illuminato magnifica- 
mente da doppieri affissi allèUucide pareti. Ha in 
ciascun lato un camerino per ritirata. 

« La Platea poi è, per così esprimerci, la gem- 
ma del Teatro; essa al primo entrarvi colpisce 
gradevolmente l'attenzione del riguardante. Ammi- 
rasi in essa semplicità di forma, eleganza d' in- 
sieme, proporzione di parti ed aggraziata distribu- 
zione, che unito tutto ciò al raro pregio di limpi- 
dissima armonia fa si, che da ogni intelligente 
viene lodata qual modello d'architettura. La forma 
di essa è cosi detta ferro-cavallo. Il suo diametro 
è di metri J8, 50, la lunghezza di 20 sino alla bocca 
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d'opera; l'altezza è di metri 17. Dodici file di sedili (•) 
sono distribuite nell'area della medesima oltre le 
quattro prime comprendenti n. 98 scanni o posti chiu- 
si (**). CoiTOno intomo alla curca due comodi gradini 
di legno i quali vengono ridotti a sedili nell' epoca 
delle feste da ballo, e in tale le occasione il palcosce* 
bìco vien disposto a gran sala, col quale si comunica 
per mezzo di ampio scalone dalla platea. Il proscenio 
è curvilineo saliente alla platea un metro circa e la 
sua larghezza è di metri 14. Cinque sono gli ordini 
dei palchi non compreso il loggione : ogni fila, com- 
presi j due di proscenio, è di n. 33 palchi. Questo 
Teatro può contenere circa 3,000 persone. 

« La bocca d'opera è decorata da un arco elittico 
sorretto da quattro pilastri d 'ordine corìnzio, cioè 
due per ognuno de' lati in cui s'aprono i palchi di 
droscenio. La vòlta è distribuita a cassettoni decorati 
di rosoni e membrature. I timpani dell'arco sono or- 
nati da due leggiade Fame e tutto ciò dorato con 
ogni sfarzo. Sulla chiave dell' arco ewi ubicato l' o- 
rologio. Il sojEtto e di forma elittica e molto de- 
presso, nel centro del quale v'ha un'apposita aper- 
tura circolare, guardata da analogo sportello che 
s'apre per dar passaggio al gran lampadario a 72 
fiamme (***), che, mercè di un contrappeso, cala 
raccomandato a due catene governate da una mac- 

(*) Ora ridotle a 5. 

(**) Ora portate a 8, con 496 posti. 

{***) À questa lampadario fu sostitnito, nel 4 852, lo splendido 
lampadario aituale in bronzo dorato, con 414 fiamme, e del peso 
di 4830 chilogrammi. 
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^liina di ferro, la quale riunisce tutte le condizìoAi 
die si richiedono per si importante servizio. 

« Al pregio dell' Architettura eminentemente' 
lìsponde il pregio delle pitture in ornato eseguite. 
dal magico pennello del Irofessore M. Canzio pit- 
tore di S. M,, precipuo ornamento delle liguri Arti.- 
E certo, ornati più leggiadri , più bene composti , 
con più evidenza e diligenza condotti, non sapreb- 
bonsi desiderare. Le Muse, dipinte a fresco negli 
seomparti del soflStto, sono delFegregio Professore; 
Gianfanelli fiorentino. I due siparii rappresentano: 
ii maggiore i giuochi Panatonici e va lodato per 
giudiziosa composizione, per robustezza di colorito, 
e pel molto brio ed effetto : l'altro così detto Co- 
modino, un baccanale (argomento tolto dalla egloga 
IV di Virgilio) e si distingue per la bella distribu- 
acne de'gruppi. per la scelta dì disegno delle sin-^ 
gole figure, e per una certa qual vaghezza di tinte. 
Il primo fu affidato al Fontana, l'altro al Baratta, 
entrambi genovesi, ed ora passati all'altra vita. 
' « Il palco scenico ha metri 38 di lunghezza 
compreso lo sfondino, 22 50 di larghezza nell'area 
del macchinismo, e 32 sino contro i muri laterali, 
di perimetro ; metri 46 compresi i camerini lateral- 
mente. La sua totale altezza è di metri 37 ; il che 
permette l' innalzamento de'siparii senza piegarli. 
In quest'altezza si comprendono due ordini di rin- 
ghiere , la prima delle quali a vòlta , e due ordini 
di soffitti con graticciate pel servizio del macchi- 
nismo. Sei pilastri in pietra da taglio , tre a eia* 
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chedun de'lati, sopportano altrettanti grandi archi 
a seinicircolo della corda di metri 22. 50, i quali in 
luogo di Cavalletti in legname , reggono il tetto e 
le travature delle suddette graticciate ed il mac- 
chinismo. Simile partito fu saviamente preso ac- 
ciocché, in caso d'incendio, non possano venir lesi 
i sostegni principali, e ad uguale scopo vennero 
testé sostituite alle scale di legno scale d'ardesia 
senz'armatura, le quali in caso di sinistro, non pos- 
sano essere incese, e non vengano perciò inter- 
rotte le comunicazioni. 

« A tergo del palcoscenico scorre un tratto 
della grande opera del civico Acquedotto, pareg- 
giante quasi il livello delle seconde ringhiere, l'ac- 
qua del quale (distribuita mediante canali di piombo 
in tutti i punti del teatro) potrebbe eflBcacemente 
servire in caso di fuoco. All'intorno trovansi 40 ca- 
merini per gli Attori, il foyer , le stufe, l'entrata 
al palco scenico accessibile anche alle carrozze e 
cavalli, le grandi sale per i coristi, banda milita- 
re, corpo di ballo , e magazzino del macchinista, 
ed accanto al Proscenio quattro palchettini; tre 
de' quali son destinati per gli Attori, il. quarto pel 
Medico e Chirurgo di guardia oltre il Gabinetto 
d'uflSzio per l'Ispettore del palco scenico. 

« Il suolo del palco scenico, come pure quello 
della sottoscena, sono entrambi amovibili in tanti 
sportelli di quadratura regolare, senza che si abbia 
a scomporre (quando occorre il bisogno di mac- 
chinismi), ledere menomamente all'armatura che li 

2 
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corregge. Ai due lati della sottoscena trovansi due 
p;randi cameroni per le comparsene. Sopra la platea 
e le sale del Ridotto sonvi altre vaste aree pei pittori. 

« Le scale principali dei palchi sono in marmo 
sonza armatura, gli scalini delle quali componenti 
i diversi bracci di scala, cosi detti a sbalzo , ap- 
]- oggiano semplicemente nel vivo de'muri ; i bracci 
della scala hanno la lunghezza di metri 2. 50, e 
sono fiancheggiati da ringhiera di ferro, ed i ri- 
piani a vòlta sono indipendenti dai corridoj de'pal- 
chi, sicché in occasione di gran folla non vi può 
mai regnare confusione ; per Tefietto di giorno sono 
rischiarati, da fanali sul tetto. 

« Il gran Salone del Ridotto è posto in mezzo 
alle due sale da giuoco e del bigliardo, a cui sono 
unite altre due piccole sale di disimpegno. A tergo 
vi è la grande galleria che mette al palco di Co- 
rona ed al secondo ordine de' palchi , nella quale 
galleria metton capo le due ampie scalinate in 
marmo. Il dissopra di questi locali serve ad uso 
del vestiario, e degli ujEzii dell'Impresa. 

« Il Salone anzidescritto è fregiato dell'ordine co- 
rinzio e sfarzosamente decorato di colonne, di sta- 
tue, di bassorilievi, vasi ed ornati d'ogni ragione, e 
coronato da un attico arricchito di figure rappresen- 
tanti danzatrici e fauni; esso è coperto da un vòlto 
elittico con lunette intorno al suo piede e dipinto a 
chiaro-scuro con riparti di cassettoni ed altri or- 
namenti. 

« Sul ciglio della trabeazione dell' ordine avvi 
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una ringhiera con istrumenti musicali finamente 
lavorati, e serve all'uso d' orchestra nella ricorrenza 
dei grandi Veglioni nel carnovale. In mezzo alla sala 
pende un ricchissimo lampadario a 48 fiamme. 

« Ne' lati minori sono fissate due console in 
marmo portanti due grandi luci di specchio, che 
col riprodurre per riflessione gli oggetti che vi 
stanno di contro aumentano l'efietto e il lusso della 
sala, la quale è metri 18 in lunghezza, 13 in lar- 
ghezza e 12 in altezza. 

« Tutti i dipinti del Ridotto e delle altre sale 
sono del prelodato sig. Professore Michele Canzio. 

E qui porrem fine alla descrizione di questo 
monumentale edificio, che torna a decoro della pa- 
tria, il quale sarà un testimonio permanente della 
munificenza del Corpo Civico, che tante cure e 
dispendio vi prodigò , dell' ingegno d' un sommo 
Artista che non è più, e dell'opulenza della nostra 
Superba Genova ». 

Questa Fabbrica costò la cospicua somma di 
Ln. 1,449,679. 

I palchi vennero venduti ai prezzi seguenti : 

Primo Ordine 
Secondo » 
Terzo » 
Quarto » 
Quinto » 

La dotazione annui 
Teatro era di Ln. 66,000, e piìi un quinto sul pro- 
n Quest'ultimo portalo dipoi sino a Ln. 6000. 





Ln. 


12,000 






» 


14,000 






» 


11,000 






» 


8,000 






» 


5,000 (*) 




dalla 


Città 


assegnata 


al 
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dotto di tutti gli altri pubblici spettacoli che in 
Genova si davano. 

L'impresa aveva l'obbligo di tenere il teatro 
aperto tutto Tanno, cioè stagione di carnovale e 
primavera, con spettacolo d' opera e ballo; autunno, 
opera buffia con ballo in sua facoltà; nelTestate, 
rappresentazioni drammatiche, e delle Accademie 
nella quaresima. I prezzi d'ingresso erano i seguenti: 
carnovale e primavera, Ln. 2; autunno, L. 1 20; 
estate, cent. 80. Con Lire 115, si poteva prendere 
l'abbonamento per tutta Tannata. 

Fino dal 1846 venne abolito il quinto per Tim- 
presa sugli spettacoli irregolari, e T annua dota- 
zione fii portata a L. 125,000, considerando la somma 
di L. 50^000 per T orchestra, composta di N.^ 64 
professori, la quale rimane tutto Tanno a disposizione 
del Municipio, pel servizio del Teatro Carlo Felice. 
Con questa stessa dotazione, l'obbligo dell'im- 
presa è attualmente limitato a dare spettacoli di 
opera seria con ballo grande nella stagione di car- 
novale-quaresima, ed è in sua facoltà di dare o no 
altri spettacoU nelle altre stagioni dell' anno. Ri- 
manenao anche in facoltà delT impresa medesima 
lo stabiUre i prezzi d'entrata, secondo l'impor- 
tanza degli spettacoli, da due anni essi prezzi sono 
così stabiliti: platea, Ln. 3; posti chiusi, Ln. 5; log- 
gione, Ln. 1 50. Abbonamento per la grande sta- 
f:ione, Ln. 80. Per Tautuiino prezzo d'entrata, varia- 
ile, e senza abbonamento.. 
E qui è da notare che il pubblico genovese, 
tradizionalmente intelligente e severo quanto altro 
mai, ha oggi spinta la propria esigenza a segno 
tale da renderne ben difficile la gestione nei ter- 
mini suddesignati. — Speriamo perciò in qualche 
savio provvedimento dalla parte della provvida 
Ammimstrazione Civica. 
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ASSEGUNTATART DEI 



ORDINE PRIMO. 



(Anno 18-28) 

1. Civica Ainministraz. 
2* Da affittarsi tempora^. 

3. Balbi Emanuele. 

4. Peloso Francesco. 
5 Baufteuf Giuseppe. 

6. Balbi Pioverà Giacomo. 

7. De-Mari Nicolò Frane. 

8. Da affittarsi temporan. 

9. Pareto A^^^ostino. 
10. Balbi Tommaso. 
il. Serra Girolamo. 

12. Bri^nole Sale Antonio. 

13. Parodi Giuseppe. 

14. Pallavicini Ridolfo. 

15. Cortes Giuseppe. 



16. ì 

17. } 

18. ) 



Ingresso alla Platea. 



19. Ra^gi Caterina. 

20. Spinola Giacomo. 

21. Remedi Nicolò. 

22. Spinola Agostino. 

23. Durazzo March, fu Ipp. 

24. Sauli Cristoforo. 

25. Gavotti Ludovico. 

26. Cattaneo frat. di Gius. 

27. De-la-Rtte Giovanni. 

28. Serra Vincenzo. 



I 



i 



1. 

2. 
3. 

4. 

E. 

6. 

7. 

8. 

9. 

10. 

11. 

12. 

13. 

14. 

15. 

16. 
17. 
18. 

19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 



(Anno 1874) 

Municipio. 

Cenlurione M.se Gius. 
Danovaro Conte Andrea. 
Peirano Cav. Lodovico. 
Fiffolì Cav. Giuseppe. 
Balbi Senareiga M.se Fr. 
Bianchi Gius, fu Fr. 
Brìgnole M.se Bened. 
Pareto M.se Gaetano. 
Gavotti M.se Lodovico. 
Serra M.se Domenico. 
Brignole SaleM.sa Maria 
Mugso Enrichetta. 
Pallavicini Nicolò Ign. 
Cataldi fratelli. 

Ingresso alla Platea. 



26. 
27. 
28. 



Raggi Paola ed Alfonsina 
Spinola M.se Francesco. 
Spinola frat. Ipp. e Lor. 
Rugger: Barone Giov. 
Pallavicini M.se Camillo. 
Peirano Cav. Lodovico. 
Balestrini Del Carretto 
M.se Luigi. 

Cattaneo G. B. e Tomm. 
fu M.se Giuseppe. 
De Agostini Giacomo ed 
Enrichetta 111 Giacomo. 
Raggio Edilio neg.te 
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so. Gibbs Lyle. 

30. Pareto Luigi. 



i 29. Brow Stuarda di Timoteo 



I 30. Orsini Cav. Avv. Tito. 
3L NegrottoCambiasoLaz. j 31. Ne^rotto Cambiaso M.se 

I GioT. Batt. 

32. Gropallo Costantino. 

33, Eredi Tallot. 



I 32. Accame Aw. G. Batt. 
I 33. Danovaro Conte Andrea* 



ORDINE SECONDO. 



(ANNO 1828) 

1. Civica Amministraz. 

2. Eredi dì Marc. Durazzo. 

3. De-Mari fratelli. 

4. Durazzo G. L.fu G. Fil. 

5. Centurione Gio. Batt. 

6. Grimaldi Luigi. 

7. Da affittarsi temporan. 

8. Lamba D'Oria. Frane. 

9. Giustiniani Ippolito. 

10. Sauli Costantino. 

11. Sebiaffino Giuseppe. 

1-2. Durazzo Giac. F. di Marc. 
13. Raggi frat. q. A. G. 
H. Ad uso di S. E. il Govern. 
15. Balbi Gio. Carlo. 



16. ) 
il. \ 
18. ) 



(Anno 1874) 

1. Municipio. 

2. Gamba Anna e figli. 

3. Mari M.se Nicolò. 

4. Monticelli M.se G. B. 

5. Centurione Princ. Giulio 

6. Durazzofr. M.siL.eCes. 

7. M.si Durazzo Marc, e Du- 
razzo Ter. nata Spinola. 

8. Lamba Doria M.se Leone 

9. Doria M.se Giorgio. 

10. Patrone Lazz. fu Pasq. 
H. Negrone M.se Gius. Fr. 

12. Gropalìo M.se Luigi. 

13. Durazzo M.se Marcello. 

14. Prefetto — Municipio. 

15. De Mari M.se Domenico. 



Loggia Reale. 



19. Pasqua Pietro Vivaldi. 

20. De Martignoni Gius. 

21. Del Carretto di Balestri- 
no Luigi. 

22. Carignani Giovanni. 

23. Pallavicini Domenico. 

24. Spinola Argentina. 



16. ) 

17. \ 

18. ) 



Loggia Reale. 



19. De Ferrari Duca Ralf. 

20. Ghiglini Tommasina. 

21. Balestrino M.se Luigi. 

22. Leonino Fratelli. 

23. Pallavicini M.se St. Lod. 

24. Gefesia Domenico banch. 
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25* Da aflSttarsi temporan. 

26. Rostan Pietro. 

27. Ulrich Bensa. 

28. S. E. Des-Geneys, 

29. De-la-Rùe Antonio. 

30. i 

II' > Proprietà di S. M. 
33! \ 



i 2S. 
j 26. 
1 27. 
I 28. 
1 29. 

30. 

31. 

32. 

33« 



Adorno sorelle fuM.se A$r« 
Della Casa Cesare Tito. 
Nep:rone M.se Brancal. 
Sertorio M.se Desiderio. 
Pigoli Car. Carlo. 



I 



Casa Reale. 



ORDINE TERZO. 



(Anno 1828) 

1. Peloso Laìgi. 

2. Seghino Paolina. 

3. Gurotto Paolo Frane. 

4. Lomellini Luigi. 

5. Podestà Andrea. 
6- Costa Antoiiietta. 

7. Oneto Giuseppe. 

8. Cataldi Eredi. 

9. Spinola Luigi. 

10. Lavaggi Fratelli. 

11. Quartara e Ricci. 

12. Sibilla David. 

13. Fabiano Michele q. G. 

14. Pavese Domenico. 

15. Gamba Giuseppe. 



16. ) 

17. } 

18. ) 



Loggia Reale. 



19. Maragliano Sebastiano. 

20. Rosaz za Vitale. 

21. Molinelli Domenico. 
23. Degola Luigi. 



i 



I 



(Anno 1874) 

1. Murali Rod. e Rocca Gius 

2. Oneto Giacomo. 

3. Spigno Alberto. 

4. Isetti Adelina. 

5. Podestà Barone Andrea. 

6. Piccardo Maddalena. 

7. Oneto Francesco. 

8. Cataldi Fratelli. 

9. Spinola M.se Luigi. 

10. Verdura Antonio. 

11. Parodi Bartol. Banchiere 

12. Baldoino Giuseppe. 

13. Deferrari fratelli Tom- 
maso e Gio. Batta. 

14. Danovaro Conte Andrea 

15. Rossi Antonio fu Gerol. 

16. \ 

17. { Loggia Reale. 

18. ' 

19. Dufour frat. fu Lorenzo 

20. Rosa zza Vitale. 

21. Oneto Giovanna Fran.ca 

22. Degola Luigi fu Bartol. 
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23. Modena Abram Vita. 
24,. Maragliano Luigi. 

25. Staglieno Agostino. 

26. Albertini Gio. Battista. 

27. Bor lasca Barnaba. 

28. Pallavicini Paolo Gìrol. 

29. De-Ferrari RalTaele. 

30. Oderò Paolo Sebastiano. 

31. Da aflSttarsi temporan. 

32. Pavese Francesco, 

33. Serra Gio. Carlo. 



23. Bcmargherita Francesca 

24. Pittaluga frat.G.B. e Gio. 

25. StaglienoM.se Marcello 

26. Degola Lu'gi fu BartoU 

27. Fonlana Agostino. 

28. Beuf Luigi fu Antonio. 

29. Lagorio Luigi. 

30. Sciallero£nrico>fu Ang. 

31. Da affittarsi temporan. 

32. Solari Angelo. 

33. Serra M.se Orso. 



ORDINE QUARTO. 



(Anno 1828} 

4. Calignani Giuseppe. 

2. De-la-Rae David. 

3. Bruzzo Carlo. 

4. Morrò Luigi. 

5. Schlapber Mattia. , 

6. Profumo Antonio. 

7. Serra Girolamo di Ant. 

8. Long Francesco 

9. Peyron Gioachino. 

10. Oliva Bernardo. 

11. Migone Luigi. 
42. Oliva Girolamo. 

13. De-Amicis Giacomo. 

14. Petrococchino Nicolò. 

15. Brambilla Gaetano. 

16. Di proprietà di S. M. 

17. Casanova Francesco. 

18. Ad uso delia Polizia. 

19. Montebruno Gio. Batt. 

20. Serra Gaetano. 



(Anito 1874) 

1. Erba Carlo. 

9 

2. Carpinete Tommaso. 

3. Da affittarsi temporan. 

4. Gardella Clotildefu Ign. 

5. Bollentini Eredi. 

6. Samengo. 

7. Deferrari Bartolomeo. 

8. Bianchi Giuseppe. 

9. Borsotto Eredi fu Tom. 

10. Sciallero Enrico. 

11. Collegio Naz. di Genova 

12. Dapino Giuseppe fu Stef 

13. Gatti Domenico fu Gius. 

14. Piuma M.se Carlo fu Fr. 
45. Boasi Domen. di Domen. 

16. Di proprietà di S. M. 

17. Moscheni Gius, di Bart. 

18. Ad uso della Polizia. 

19. Valle Giuseppe di Dom. 

20. Parodi BartoU fu Gius. 
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21. Badano Enrico. 



22. Villavecchia Felice- 

23. Penco Gio. Battista. 

24. Centurini Francesco. 

25. Bianchetti Francesco. 

26. Cataldi Eredi. 

27. Borelli Girolamo. 

28. Bruzzo Matteo. 

29. Scìello Gio. Battista. 

30. Ghiglione Francesco M. 

31. Sconnio Ambrogio. 

32. Rati Opizzoni. 

33. Peloso Francesco. 



I 



21. 

22. 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 

28. 
29. 
30. 
31. 
32. 
33. 



Molfino Cav. Avv. Gior- 
gio Amhrogio fu Matteo. 
Elena Luigi. 
Erba Carlo. 
Centurini Avv. Luigi. 
Daffieno Egidio fu Giov. 
Se r torio Giuseppe. 
Amerigo Enrico fu Dom. 
e Costa Andrea fu Frane. 
Dosimoni Maria Elisa. 
Passano Carlo Giuseppe. 

Ghìgl ione Tom. Gius. 
Sconnio Paolo. 
Vinelli Domenico. 
Danovaro Conte Andrea. 



ORDINE QUINTO. 



(Anno 4828) 
1. Non esiste. 
3* J Da affittarsi temporan. 

f I Di proprietà di S. M. 

6. Peyron Gioachino. 

7. Boccardo Andrea. 

8. Da affittarsi temporan. 

9. Boggiano Lorenzo. 

10. Da affittarsi temporan. 

11. Tognini G. 

12. ) 

13. > Da affittarsi tempor. 

14. ) 

i5. Gabaldoni Andrea. 
16. Raibaud Filippo. 



(Anno 1874) 

1. Non esiste. 

2 I 

3* I Da affittarsi tempor. 

gì I Di proprietà di S. M. 

6. Ghigliazza Luigi fi^ Ag. 

7. Samengo Antonio. 

8. Da affittarsi temporan. 

9. Ferrari Cesare fu Ang. 

10. Da affidarsi temporan. 

11. Lanata Sebast. fu Ant. 

12. Da affittarsi temporan. 

13. Barabino Frane fu Ant. 

14. Da affittarsi temporan. 

15. Patrone Gio. Batta fu St. 

16. CarpanetoGiac. fu Luigi 
e Ghiglino Gius, fu Bart. 
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17. Taglìafico Gaetano. 

18. Pratolongo RafTaele. 

19. X 

1^* I Da aifittarsi tempor. 

23. Tassistro Agostino. 
24* Bavastro Michele. 

25. Da afiBtlarsi temporan. 

26. Montebruno Luigi. 

27. 
28. 

I5' ^ Da affittarsi tempor< 

31! 
32. 

33* Tlon esiste. 



I |g I Da affittarsi temporan. 

19. Cadela^ro. 

20. Da affittarsi temporan. 

21. Lerl. r^ Lui^i fu Vinc. 

22. Costa Cristoforo. 

23. Pieri Bartol. fu Tom 

24. Bavastro Colonnello Gìo 
Batta ed Eredi. 

25. 
26. 
27. 

no i 

29I ) Da affittarsi tempor. 

30! 

31. 
32. 

33. T^on esisto. 



•Come è g^à stato detto, l'apertura del Teatro 
Carlo Felice di Genova fii una splendida s olennità 
deU' arte. 

Questa stagione d'apertura , che durò dal 7 a- 
prile fino al 30 giugno, fu fatta a spese della Città, 
ed èrano amministratore Giacomo Filippo Granara. 

La sopraintendenza agli spettacoli era presie- 
duta da S. E. il Governatore D'Yenne. 

Nel giorno 7 aprile 1828, giorno cosi avventu- 
roso per la nostra città, la cittadinanza era do- 
minata dal più vivo desiderio di recarsi alla sera 
nell'interno del nuovo grande Teatro, per assistere 
allo spettacolo inaugurale. La classe più favorita 
dalla fortuna, ebbe naturalmente il privilegio, fino 
a che la capienza del Teatro lo sopportava, ma in 
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quella sera la capienza era di troppo insufficiente» 
Alle ore 7 pomeridiane il magnifico tempio era 
pieno di spettatori, ed illuminato splendidamente 
a cera: le LL. MM. vi prendevano posto e veni- 
vano accolte dalla esecuzione d' un Inno Beale , 
espressamente composto da Gaetano Donizettii su 
poesia di Felice Romani. 

Si rappresentò quindi V Opera-Ballo 

BIANCA E FERNANDO 

parole di Felice Romani, musica di Vincenzo Bel- 
lini, espressamente ridotta a nuova e miglior for- 
ma, che nel corso deUa stagione dettesi per 21 sere, 
con favore crescente. 

Le Opere successive furono: 

IL BARBIERE DI SIVIGLIA 

di Cesare Sterbini, musica di Gioacchino Rossini ; 
per 8 rappresentazioni, con dubbiosa accoglienza; 

OTELLO 

del marchese Serio, musica del medesimo maestro ; 
per 14 rappresentazioni, con prospero successo : 

LA REGINA DI GOLGONDA 

di Felice Romani, musica di Gaetano Donizetti (ap- 
positamente scrìtta) ; rappresentata per 13 sere, e 
freddamente accolta: 

L' ASSEDIO DI CORINTO 

traduzione dal francese di G. B. Scotti, musica di 
Rossini; per "9 rappresentazioni, con discreto in- 
contro : 

COLOMBO 

di Felice Romani, musica di Francesco Morlacchi 
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(appositamente scritta) ; rappresentata per 6 sere, 
e'àppplaudità dagli intelligenti, 

II poeta Romani, ed i maestri Bellini, Donizetti 
e Morkcchi, misero in iscena e diressero le ri- 
spettive opere. 

Si rappresentarono anche tre balli del coreo- 
grafo Giovanni Galzerani, con musica apposita- 
mente scritta dal maestro Vincenzo Schira, cioè : 

GLI ADORATORI DEL FUOCO 

per 33 rappresentazioni, con fredda accoglienza: 

BÙONDELMONTE 

rappresentato per 38 sere, e con successo felice: 

' ■ ' LA PIANELLA PERDUTA 

(balletto giocoso) rappresentato 16 sere , con ri- 
sultato infelice. 

NeUa COMPAGNIA DI CANTO figuravano le 
prime donne Adelaide Tosi, Brigida Lorenzani, Le- 
tizia Cortesi, Elisabetta Coda, e Serafina Rubini ; i 
tenori Giovanni David, e Gio. Batt. Verger; i ba- 
ritoni e bassi Antonio Tamburini, Giuseppe Frez- 
zolini, Giuseppe Rossi, e Agostino Rovere, 

L' orchestra, diretta dal prof. Giovanni Serra , 
componevasi di 64 professori. 

Maestro al Cembalo, Nicolò Uccelli. 

I coristi, istruiti dal maestro Cesare Granateli!, 
erano n. 36. 

Suggeritore Pietro Giannetti. 

Nella COMPAGNIA DI BALLO figuravano le 
prime ballerine assolute Paul, Vaque-Moulin -Elisa, 
eAubert Noblet, colla ballerina italiana e supple- 
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mento Giuditta Bencini; altra ballerina Costanza 
Billocci; il primo ' ballerino assoluto, Stefano Ca- 
stillon; i primi mimi assoluti , Antonia Pallerini e 
Nicola Molinari; altri ballerini e mimi per le parti 
Giuseppe e Manetta Bocci, Eflfisio Catte, e Giro- 
lamo Pallerini. 

I ballerini di mezzo carattere, erano n.*^ 72. 
L'orchestra pei balli,, era diretta dal prof. Ales- 
sandro Baragli. 

Tanto nelle opere che nei balli, prendeva parte 
sul palcoscenico la banda della Brigata Granatieri 
Guardie , composta di 36 musicanti, diretta dal loro 
Capo. 

La comparseria, scendeva a n.® 137. 

Direttore della scena Gerolamo Costa. 

II totale del personale addetto agli spettacoli di 
questa stagione, scese a n.^ 622 persone (*). 

Si dettero numero 71 rappresentazioni (**), nelle 
quali la Città spese l'egregia somma di L. 360,000, 
da dedursene gl'introiti, coi seguenti prezzi d'en- 
trata : 



(*) Nelle successive stagioni questo personale subì diverse mo-* 

difìca7Ìoni delle quali non è possibile tener conio. 

Alla fine della Relazione troveremo i titolari delle cariche fisse, 

come sarebbero i Presidenti della Commissione, l' Ispettore de! 
Teatro, Maestri Direttori d'Orchestra, Concertatori, Poeta, Pittori 

ecc. ecc.^ sino al Custode ed agli Avvisatori. 

(**) Le rappresentazioni dei Balli scendono a 87, perchè avve- 
niva di darne due in una rappresentazione, il quale esosi man- 
Uone. dipoi ne^ asai suecesslvì. 



^^ 
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Biglietto di Platea, per le prime 5 sere L. 8 
Detto degli Scanni per le prime 3 recite 

(oltre r ingresso) . » 20 

Detto del Lubbione, per le prime 5 re- 
cite » 5 

Detto di Platea, per le 5 recite suc- 
cessive » 6 

Detto per Lubbione, per le 5 recite e. s. » 4 
Detto di Platea dopo le prime 10 ree. » 4 

Detto del Lubbione e. s » 2 50 

Abbonamento civile per la Stagione 
(meno due recite) ..,....» 128 

Detto militare » 56 

Nella stagione estiva, dal 5 luglio, sino al 4 
settembre, rappresentazioni di commedia, colla 
Drammatica Compagnia Pasqualini. 

Dipoi, sino al 25 dicembre, il Teatro rimase 
chiuso, affine d'ultimare qualche lavoro. 

SALE DEL RIDOTTO 

Nelle sere 13 e 20 giugno, 11 e 18 luglio, eb- 
bero luogo delle Accademie di Poesia estemporanea^ 
date con lusinghiera accoglienza dall' Avv. Bin- 
docci. Il 26 poi, il Pianista Courtin dava un Cfran 
Concerto Musicale. 

Giacomo Filippo Granara, che nella stagione 
d'apertura aveva amministrato la gestione civica, 



» 
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assumeva adesso l'appalto biennale del Carlo Fe- 
lice, cioè fino a tutto il 15 dicembre 1830. 

Il repertorio di questo carnovale si componeva 
delle seguenti Opere : 

GLI ARilBI NELLE GALLIE 

di L. Romanelli, musica di Giovanni Pacini; 25 
rappresentazioni con mediocre accoglienza: 

SSMIRAMIDE 

di Buonaroti, musica di Rossini; 30 rappresenta^^ 
zioni, sempre applaudite: 

IL PROSCRITTO DI MESglIVA 

di Felice Romani, musica di Daniele Nicoli (espres- 
samente scrìtta) ; con modesto incontro per 3 sere. 
E si rappresentarono pure quattro Balli del 
coreografo Giuseppe Sorentino, cioè: 

I BACCANALI 

per 39 sere, con dubbia accoglienza: 

IL NASCONDIGLIO 

con poca fortuna per 19 rappresentazioni: 

CARLO DI BORGOGNA 

pure per 19 rappresentazioni tutte applaudite: 

LA VILLANA GENEROSA 

per 6 infelicissime rappresentazioni. 

La COMPAGNIA DI CANTO si componeva cosi: 
Manetta Lewis, Rosa Mariani, Zelinda De-Romai- 
gnie, Irene Cerioli e Giuseppina Mariani; Pietro 
Gentili, Cesare Badiali, Luciano Mariani e Antonio 
Grippa (*). 

COMPAGNIA DI BALLO: prime ballerine as- 

(*) Tedi Nota a pag. 29. 
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solute , Adelaide Mersi e Augusta Peghin ; primo 

ballerino assoluto, Giovanni Rousset ; ballerini per 

le parti, Vittoria Paris, Sebastiano Nazzari e Giu- 
seppe Ferrera. 

Si dettero 58 rappresentazioni , e 4 Feste da 
Ballo. 

Nella sera del 30 ^gennaio 1829, Camillo Sivori 
ragazzo, dava xm' Accademia che venne applaudi- 
tissima coir intervento di S. M. la Regina Maria 
Teresa, e delle RR. Principesse. 

La sera dell- 8 marzo, prima domenica di qua- 
resima, il Violinista genovese Nicolò De-Giovanni, 
dette con felice risultato una Grande Accademia 
Vocale e Strumentale, a cui prendevano parte gli 
artisti del carnevale spirato. 

SALE DEL RIDOTTO 

Alla sera del 1.^ febbraio, primo Veglione^ con 
grande concorso, che fu seguito nel rimanente del 
carnevale da altri dieci nel locale medesimo. 

Opere: 

LA DAMA BIANCA 

traduzione dal francese, musica del maestro Boil- 
dieu; per 14 sere, con accoglienza fredda: 

LA SCHIAVA DI BAGDAD 

di Felice Romani, musica di Pacini; con esito me- 
diocre, per 25 rappresentazioni: 

CE'^EREKTOLA 

di F. Ferretti, musica di Rossini; applauditissima 
per 23 rappresentazioni. 
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Bàtti : 

FERNANDO CORTEZ 

per 21 rappresentazioni applaudito: 

CARLO DI BORGOGNA 

{ riproduzione ) per 22 sere, col noto ^ favorevole 
successo. 

IL NOCE DI BENEVENTO 

con successo mediocre, per 19 sere: 

COMPAGNIA DI CANTO: Giustina Casagli, An- 
tonietta Bianchi, Margherita Rubini e Anna Mu- 
ratori; Francesco Pedrazzi, Cesare Badiali, Filippo 
Ricci e Giuseppe Grazioli. 

La COMPAGNIA DI BALLO, era la stessa del 
precedente carnevale, con aggiunta della Enri- 
chetta Pollastri, come altra ballerina pei passi. 

Si dettero 62 rappresentazioni, delle quali due 
furono di speciale splendore, che, a una, il 3 aprile, 
interveniva Maria Luigia Duchessa di Parma; al- 
l'altra, il 20 maggio, interveniva la Duchessa Elena 
di Russia. 

Nell'estate agì la Drammatica Compagnia Ghir- 
landa, fino a tutto agosto; eppoi, fino al 15 di- 
cembre, la Drammatica Compagnia Petrelli. 

In questo periodo, fii rimarchevole la Serata di 
gala in occasione del ritorno delle LL. MM. da Na- 
poli, il 19 luglio, e V Accademia del 30 ottobre, 

data dal professore Nanni, che concertò su quattro 
strumenti a fiato. 

SALE DEL RIDOTTO 
Dopo i Veglioni citati, ebbero luogo iù questo 

8 



locale, sino a tutto il 1829. un'Accademia (ìi Giuo- 
chi Fùici ecc. data \\ 3 aprile dal professore Or- 
tolan; dal 18 al 25 ottobre, Esposizione del Co- 
smorama di Atene; nelle sere 13 e 20 novembre, 
Accademia 4i Poesia estem/poroMea, data dal Pro- 
fessore Giustiniani. 

( ANNO SECONDO DBLL^ IMPRESA GRAN ARA ) 

In questa stagione si dettero 51 rappreseuta- 
àoni con sole due opere e tre balli. 
Queste Opere sono: 

ZELIUTRA 

di Andrea Tottola, musica di Rossini ; accolta piut- 
tosto freddamente per 23 sere: 

IL CROCIATO IN EGITTO 

di Gaetano Rossi, musica di Giacomo Meyerbeer; 
per 28 sere applaudita più o meno. 
Ed i BaHU: 

etATO 

accolto cosi cosi, per 37 sere: 

l CAVALIERI ERRANTI 

applaudito per 39 sere: 

LA MORTE DI MBLEAGRO 

parimente applaudito per 14 sere. 

(♦) l\ di 9 gennaio <830, Antonio '.osi;», pH'rociuflto dal Oo-^ 

r 

vern^tore D'Yenne, e d^ «Itri r^^sgunr ievoli Pi ri] a riva la gran 
tniia Scada di Can'o, onde forni e so'leclainenle a: Teatri di Gd- 
Dova nn completo Corpo (lorisiico locale. 

Dalla medesima ScibDla» asckono pure iQ«egaito dei distinti Ar- 
tiftirCinlftatU 
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COMPAGNIA DI CANTO: Matilde Pallazzesi, 
Enrichetta La-Roche, Adelaide Garbini e Leonilde 
Comolli; Antonio Piacenti, Carlo Ottolini-Porto, 
Gioacchino Musatti e Francesco Canetta. 

COMPAGNIA DI BALLO: Antonio Monticini, 
compositore ; primi ballerini assoluti, Virginia Leon, 
Emilia Castelli e Teodoro Martin ; altri baUerini a, 
mimi, Enrichetta Pollastri, Agnese Stefanini e Ma- 
netta Monticini ; Vincenzo Soffia, Costantino e Au- 
gusto Belloni. 

Nella platea ebbero luogo due Feste da Ballo. 

Alla prima domenica di quaresima, 28 febbraio, 
Grande Accademia, come nel precedente anno. 

SALE DEL RIDOTTO 

Anche in questo carnovale ebbero luogo dieci 
Veglioni, 

Alla se.ra del. 12 febbraio l'Artista di canto, Clo- 
rinda Moline, dava xm' Accademia Vocale e Stru- 
mentde. 



Oj^ere\ 

GAZZA LADBA 

di Gherardini, musica di Rossini ; con mediacre e- 
sito, per 22 sere: 

L*AJO NELL' mSB ARAZZO 

di N. N., musica di Donizetti; per 14 sere accolta 
freddamente: 

IL PIRATA 

di Romani, musiGadi BeJliBÌ; sempre appianata 
per 26 rappresentazioiuL 
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8ER niERGANTONIO 

di A. Anelli, musica di Pavesi ; poco gradita per 6 
rappresentazioni. 

Balli: 

l' orfana di gikbvra 

rappresentato 24 volte con favore: 

LE DUE VEDOVE DEL MALABAR 

aggradito per 25 sere : 

LA MORTE DI MELEaGRO 

per 6 sere con lieto incontro : 

I CAVALIERI ERRANTI 

per 11 sere con plausi continuati. 

COMPAGNIA DI CANTO: Amalia Brambilla, 
Adelaide Garbini, Leonilde ComoUi e Caterina Ru- 
Bticelli; G. B. Genero, Celestino Salvatori, Giu- 
seppe Frezzolini e Giovanni Boccaccio. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Antonio 
Monticini, primi ballerini assoluti. Angela Besuzzi, 
Emilia Castelli ed Enrico Mathieu ; altri primi bal- 
lerini, Enrichetta Pollastri e Vincenzo ^flEra; primi 
mimi, Agnese Stefanini, Manetta Monticini, Costan- 
tino Belloni e Giovanni Poggiolesi. 

Rappresentazioni 68. 

Dal 1. luglio a tutto agosto rappresentazioni 
di Commedia colla Compagnia ch'era al servizio 
della Duchessa di Parma. 

AXJXUJXNO 1B30 

Opere : 

TANCHEDI 

di 6. Rossi, musica di Rossini; freddamente &o^ 
colta per 26 rappresentazioni: 
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IL CONTE OaV 

di N. N. , musica dello stesso maestro; rappresea- 
tatasi per 29 sere con molto successo: 

L' ITALIANA IN ALGERI 

di Angelo Anelli, musica del maestro medesimo; 
per 15 sere con poco buon viso: 

MOSÈ IN EGITTO 

di Tettola, musica pure di Rossini; per 9 sere, 
quasi colla medesima sorte della precedente: 

lMnganno felice 

(farsa) di N, N., musica anche questa di Rossini ; 
accolta 4 sere con indifferenza. 
Bdli : 

ALESSANDRO DELLB IKBIB 

33 rappresentazioni fortunate: 

LA CAMBRIBRA IN IMBARAZZO 

applaudito per 25 rappresentazioni: 

ALMVNZV B DON PBDRO 

per 20 rappresentazioni lietamente accolto. 

COMPAGNIA DI CANTO: Alessandrina Duprez, 
Clelia Develo, Clementina Lange e Manetta Conti ; 
Luigi Duprez, Antonio Finaglia, G. B. Cipriani e 
Cirillo Antognini. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore ,' Ottone 
Mosso; primi ballerini a,ssoluti, Clotilde Rossetti e 
Caterina Merello; Felice Sciaccaluga e G. B. Mosso; 
altri ballerini. Teresa Giordano, Domenico Rossetti, 
Vincenzo Forno e Giovanni D'Oberti. 

Rappresentazioni 80, tra le quali furono rimar- 
chevoli quelle del 6, 9 e 10 ottobre , perchè es- 
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sendo malato il tenore Duprez, si produsse con 
gran successo il flautista Teofilo Bucker; quella, 
del 28 stesso mese, essendo il teatro illuminato a 
cera in occasione dell' arrivo delle LL. MM. 

Dall' 8 al 15 dicembre, altre rappresentazioni di 
Commedia y colla Drammatica Compagnia Petrelli, 



(*) 

Spirato il biennale appalto di Giacomo Filippo 
Granara, la Città assumeva anche in quést' anno 
l!a9ienda degli spettacoli del Massimo Teatro con 
ad amministratore Michele Oaneva che fece rappre- 
sentare tre opere e due balli in carnovale. Le tre 
Opere sono: 

L'ULTIMO aiQHllO DI POMnPBI 

di Andrea Tottola^ musica di Pacini, che incontrò 
discretamente per 23 volte: 

LA aTRAMIBUA 

di Romani, musica di Bellini; per 13 sere q)plaudita: 

CèPOLBTI E MQNTBCGRI 

4ei medesimi autori; applauditissima per d sere. 
Bdli : 

LA NIOBB 

per 29 sere, con accoglienza nìodesia: 

I MORLACCHI 

con successo felicissimo, per Ift sere. 

{*) Da qaeat'epeen , appena na anno dopo la fonda7Ìone , la 
Scaola di Canto gfDOvese completava H coro dei Teatro Carlo 
Fe(ie9j proyved^do persitio le voci bianchi ^ le quali assaokita* 
m«i|e 9V9yaiM> Bina alloca mancaip qella cliti^ 



COMPAGINA DI CANTO : Rosalinda Carradori 
Amalia Brambilla, Emilia Richelmi, Adelaide Villani 
e Maria Taddei; Fraucesco t^edrazzi, Cesare Badiali, 
Giuseppe Serafini, Giuseppe Visanetti e Giovanni 
Boccaccio. 

COMPAGNIA t)I BALLO: compositore, Ferdinan- 
do Gioia ; primi ballerini assoluti , Gaetana Trezzi- 
Villa e Odoardo Chiocchia; primi ballerini e mimi 
per le parti, Amalia Gioia e Cai'olina Besuzzi , Fe- 
derico Massini, Carlo Nichli e Domenico Rossi. 

Si dettero 45 rappresentazióni , e 2 Feéte da 
Ballo. 

Il 20 febbraio, prima domenica di quaresima. 
Grande Accademia Vocale e Strumentale. 

SALE DEL RIDOTTO 

I consueti dieci Veglioni durante il carnevale, 
ed alla sera 11 febbraio un'Accademia di Violino 
data dal ragazzo Bianchini d'otto anni. 



Opere: 

OLIVO E PAfiQUAttl 

di N. N., musica di Donizetti ; freddamente accolta 
per 20 rappresentazioni: 

CHE ORI ara ALT y 

(farsa) di Gaetano Rossi, musica di Simone Mayr; 
per 11 rappresentazioni con accoglienza fredda: 

ilG!«E9E 

di Da-Pònte, musica di Ferdinando PaSr; 20 rap- 
presentazioni felicemente riuscite; 
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IL BARBIERE DI SIVIGLIA 

di C. Stepbini, musica di Rossini ; felicissima ripro- 
duzione, per 16 sere con infiniti applausi. 
Balli : 

EZZELINO SOTTO BASSANO 

rappresentato per 33 sere con molto favore: 

IL PORTATORE d'aCQUA 

con fredda accoglienza per 22 sere: 

IL FEUDATARIO 

fiasco per tre sere: 

LO SCULTORE 

I 

colla stessa sorte del precedente, parimente per 3 
sere: 

ZEFFIHO E FLORA 

accolto per 6 sere così cosi. 

COMPAGNIA DI CANTO : Santina Ferletti, Er- 
colina Bressa, Antonietta Rainieri, Adelaide Villani 
e Giuseppina Lega; Francesco Pedrazzi, Cesare 
Badiali, Angelo Ranfagna, Domenico Remolini e 
Giovanni Boccaccio. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Giacomo 
Serafini; primi ballerini assoluti, Lauretta Sichero 
e Odoardo Chiocchia; ballerini per le parti, Gaetana 
Trezzi-Villa, Manetta Vittolo e Carlo Marchesi; gli 
altri, come nel carnovale, coll'aggiunta dei balle- 
rini Carlo Galleani e Alessandro Bustini, per le 
parti amorose. 

Si dettero 67 rappresentazioni. 

Alla rappresentazione del 16 aprile prese parte il 
prof. Giovanni Paggi eseguendo due^ez^ per Oboe, 



— 41 — 

Dal 1 lugrlio al 31 agosto, rappresentazione di 
Commedia colla Drammatica Compagnia Petrelli, 

Dal 1.^ settembre al 15 dicembre agì la Dram- 
matica Compagnia Verzura, 

Nella sera del 25 ottobre, l'ex Bey d'Algeri, 
assisteva alla rappresentazione in un palco parti- 
colare. 

Una Oran Festa da Ballo aveva luogo la sera 
del 22 novembre intitolata alle LL. MM. il Re Carlo 
Alberto ed all' Augusta sua Consorte. Al 25 no- 
vembre Accademia Vocale e Strumentale, data dai 
fratelli Alari. 

SALE DEL RIDOTTO 

Dopo il carnovale si ebbero i seguenti tratte- 
nimenti: nelle sere dei 10, 18 e 24 giugno, e 1.® 
luglio, Poesia estemporanea della poetessa Rosa 
Taddei. Al 12 agosto, 13 ottobre, 4 e 18 novembre, 
Poesia estemporanea dell' avv. Bindocci. 

Michele Canzio, il rinomato pittore della Casa 
Reale, e professore di ornato neir Accademia di 
Belle Arti, del quale nel Teatro Carlo Felice sono 
molti bei lavori, assumeva in questo carnovale la 
impresa per un quinquennio, scadibile a tutto il 15 
dicembre 1836. 

Egli dette, nel suo esordio^ impresariesco le 
seguenti Opere : 

ANNA BOLENA 

di Romani, musica di Donizetti; per 20 rappresen- 
tazioni, con fortunosa riescita; 



«tv AftAtiì MÉLlE tSAtLKÈ 

dì L. Romanelli, intisica di Pacìni; la quale ebbe 
maggiore accoglienza di quella fattale due anni 
prima, e per 34 rappresentazióni fu sempre bene 
accetta: 

La b(M«riL tftt tàaó 

di Tettola, musica di Rossini; per 7 rappreseata- 
2ioni poco bene accette. 
Nonché i Baili : 

I^AN IT CZAK DtìLLB RUSSIE 

che per 39 rappresentazioni fu freddamente accolto: 

IL MATRIMONIO DOPO MORTK 

accolto lietamente pei 30 rappresentazioni : 

COLOMBO 

con felice successo, per 22 rappresentazioni. 

COMPAGNIA DI CANTO: Virginia Blasis, Teresa 
Cecconi, Sofia Hoffinann e Luigia Trivulzi ; Gio- 
vanni David, Luigi Biondifii, Gf. B. Milesi e Pietro 
Novelli, 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Antonio 
Monticini; primi ballerini assoluti, i medesimi 
della primavera p. p. ; prima ballerina italiana. An- 
nunciata Ramaccini ; ballerini per le parti, Marietta 
Monticini, Carolina Maggiorotti, Giuseppina Bertolif 
EflBsio Catte, Carlo Nichli e Alessandro Bersi. 

Si dettero 61 rappresentazioni, e tre Feste da 
Ballo, 

Alla prima domenica di quaresima 11 marzo, la 
solita Accadem.a Vocale ed /strumentale, col con- 
corso degli artisti dello spirato carnovale. 
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SALE DEL RIDOTTO 
Durante il carnovale ebbero luogo 11 TeffìionL 
Al 27 gennaio Tavv. Bindocci ripeteva un'altra se- 
rata di Poesia estemporcmea. 



Opere: 

I GAPULETI E MOMTCCCHl 

di Romani, musica di Bellini; applaudita per 34 
rappresentazioni: 

ELISA m MOVTALTIXBI 

di Agostino Pendola, musica di Antonio Granara; 
data per 14 sere con molti plausi: 

GABRIELLA DI VS&GY 

di N. N., musica di Saverio Mercadante; ben ac- 
colta per 10 volte. 
Balli: 

ARTEMISIA 

con esito infelice per 15 sere: 

IL BOTTARO 

accolto con buon viso per 16 volte: 

LA FIERA 

con abbastanza incontro, per 8 rappresentazioni: 

I MONTENEGRINI 

prospero successo, per 19 rappresentazioni. 

COMPAGNIA DI CANTO : Amalia Schutz, Edwi- 
ge Claudina, Adelaide Villani e Maria Bertol ini ; 
Lorenzo Bonfigli, Giovanni Cartagenova, Milesi 
G. B. e Pietro Novelli. 

La COMPAGNIA DI BALLO era composta come, 
nel carnevale precedente^ eccetto la coppi9> asfio^ 



\ 
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luta, che ora si formava della Aubert'Noblet col 
Teodoro Martin, e della ballerina italiana Ramac- 
cini, cui subentrò Giulietta Portalupi. 

Si dettero 58 rappresentazioni. 

Dal 1.^ luglio al 20 settembre rappresentazioni 
Comiche colla Drammatica Compagnia Rosa , che 
detfe sullo scorcio di tale campagna. La scimmia 
Ziieratrice, componimento mimo-drammatico con 
ballabile di M. Allard. In tre sere del mese d'agosto, 
presero parte a queste rappresentazioni anche Oli 
Alcidi Manche e Darra; il professore di Violino 
Gorini e V Arpista madamigella Bertrand. 

A.XJXUJV1VO 1S3.^ 

Opere : 

LA PROVA D' €>' OPERA SERIA 

parole e musica di Francesco Gnecco; fd lieta- 
mente accolta per 22 sere : 

L'ORFAVÈLLA DI GIWEVRA 

di N. N., musica di Luigi Ricci; accettata medio- 
cremente per 19 rappresentazioni: 

IL FALCGnAME DI LIVOKIA 

di Romani , musica di Pacini; rappresentata 7 sere, 
con fredda accoglienza: 

IL NUOVO FIGARO 

di Ferretti, musica di Ricci ; per 13 sere applaudita. 
COMPAGNIA DI CANTO : Fanny Corry-Pàltoni, 
Chiarina Del Mastro e Carolina Franchini ; Leandro 
Yaleucia, Giuseppe Paltóni e Filippo Ricci. 
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Ebbero luogo 61 rappresentazioni. 

In questa stagione non oravi ballo ; però dal 31 
ottobre in poi, gli atti delle opere vennero fram- 
mezzati con qualche passo danzante eseguito dalla 
giovinetta Clotilde Rossetti , dal ballerino G. Piz- 
zarello e due altri ballerini. 

Fu rimarchevole la serata del 21 novembre per 
la illuminazione a cera che vi si fece in omaggio 
allo sposalizio del Re. di Napoli colla principessa 
Maria Cristina di Sardegna. All'arnvo della Corte 
in Teatro si esegui un Inno al Re composto dal 
maestro Donizetti. 

Al 30 novembre il Violinista Petrini Zamboni, 
dava un! Accademia Vocale e /Strumentale. 

Terminata questa stagione col 4 dicembre, prese 
posto al 5j per terminare Tanno teatrale, cioè sino 
al 15 del medesimo mese, la Drammatica Com- 
pagnia Moncalvo. 

SALE DEL RIDOTTO 

Dai Veglioni del carnevale in poi, ebbe luogo 
in questo locale la esposizione del Gabinetto di 
statue in cera del proprietario Pietro Frasa, dalU 
li al 27 agosto ; un' Accademia di Poesia , data 
dal Prof. Giustiniani al 5 ottobre, ed \m^ Accademia 
Vocale e Strumentale dell'Arpista Desombrages 
con i coniugi Corry-Paltoni al 23 novembre. 
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(an^O secondo dei. quinquennale appalto 

m MICHELE CANZIO) 

Opere : 

di N. N., musica di Mercadante ; accolta mediocre- 
mente per 19 sere: 

SIMIRAMID» 

di Buonaroti^ musica di Rossini; rappresentatasi 
12 volte con dei plausi: 

I GAI^UtCTi E MOOITECCHI 

di Romani, musica di Bellini, per 5 sere con buon 
successo: 

HORIIA 

degli autori medesimi , con felicissimo esito per 
U rappresentazioni. 
Sballi : 

LE DUE REGINE 

per 32 sere freddamente accolto: 

l'oracolo in cantina 
fìagce per 3 sere: 

I pescatori calabresi 
con esito brillante per 16 sere. 

COMPAGNIA DI CANTO: Amalia Scbutz-Oldoai, 
Actele CesJOT, Guglielmina Hasselt e Margherita Ru- 
bini; Giuseppe Binaghi, Felice Bottelli, Pietro No- 
velli e Carlo Magliano. 

COMPARÌ NIA DI BALLO : componitore , Livio 
Morosini ; primi ballerini assoluti, Augusta Peghin 
ed Egidio Priora; altra prima ballerina, Settimìa 
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Rossi ; altri ballerini per le parti, Orsolina ratte e 
Frajicesca Fenoli; Effisia Catte, Domenico Rossi, 
Giovanni Scannavino e Prospero Diani, 

Si dettero 47 rappresentazioni, e due Feste da 
Ballo. 

Il ragazzo Camillo Sivori , vi dava un' Acca^ 
demia Vocale e Strumentale, la sera del 18 feb- 
braio , a cui preiidevauo parte i cantanti del car- 
novale. 

Alla .prima domenica di quaresima, 24. feblw^aio, 
la consueta Accademia. 

. Al 3 mar?o Accademia Vocale e Strumentale, 
della Violinista Giulia Parravicini; 24 e 25 detto> 
Accademia di Fisica del Pje^tigiatore Giacinto De- 
braine. 

SALE DFL HIDOTtO 

Nove Vefflioni durante il carnovale ; e due Ac-^ 
cademie di Clarinetto (11 e 18 gennaio) date da 
Ivan MuUer; ed xm' Accademia Vocale e Strumènr 
tale^ data al 5 marzo dal Pianista e Violoncellista 
Carlo Neate. 



Opere : ' 

IL Pm4T^ 

di Romani, musica di Bellini; 21 rappresentazioni 
con felice successo: 

CHIARA DE R0961IIBEHG 

di G. Rossi, musica di L. Ricci, accolta CQsl Qosit 
per U sere: 
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ANIf A BOLENA 

dì Romani, musica di Donizetti; per 13 volte con 
molti plausi: 

IL BARBIERE DI SIVIGGLIA 

di Sterbini, musica di Rossini; applauditissima per 
12 sere: 

PARISINA 

di Romani, musica di Donizetti; per 10 rappre- 
sentazioni con esito modesto. 
BaUi : 

ETEOCr.E E POLINICE 

rappresentatosi 24 sére, senza fare né caldo 'né 
freddo: 

LA FESTA DErXA ROSA 

successo completo per 31 rappresentazioni: 

Ili SMITO TUTORE 

completo fiasco, ma si rappresentò 13 sere. 

COMPAGNIA DI (ANTO: Carolina Ungher, Gu- 
glielmina Hasselt, Elena Otto-Genero, Elisa Bois- 
sellier e Teresa Valso vani-Spada : G. B. Genero, 
Paolo Barroilhet , Giuseppe Rossi, Pietro Novelli e 
Giovanni Boccaccio. 

COMPAGNIA DI BALLO: la stessa che nel pre- 
cedente carnevale, eccetto la prima ballerina ita- 
liana Anna Tarbattoni, ch'entra in luogo della Set- 
timia Rossi. 

Rappresentazioni 68. 

Dal 1. luglio al 20 settembre, le consuete rap- 
presentazioni di Commedia colla Drammatica Com- 
pagnia Nardelli. 
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Cfpere : 

di Bomani, musica di Donizetti; &natismo peir 
41 rappresentazioni: 

di Ferretti, musica di Rossini; senza lode e senza . 
biasimo, per 14 rappresentazioni: 

(farsa) di A. Pendola, musica di A. Costa; con esito 
incerto, per una sera: 



di N. N., muBÌca di Celli ; non incontrò, ma stette 
S sere in iscena. 
JSàlU : 

IL FLAUTO MAGICO 

di Mosso, freddamente accolto per 23 volte: 

IL PKiaEGRINO BIANCO 

•di ScannavinOf applaudito per 23 sere: 

l'alloggio militare 
di Mosso e Scannavino, mezzo fiasco, per tf sefe: 

IL GENIO BENfiFIOO. 

dì Mosso , accolto piuttosto beneficamente per 14 
«ere. 

COMPAGNIA DI CANTO : Annetta Parlamagm, 
Margherita Rubini e Carolina Macchi; GiovMjai Bbt 
sadonne, Gaetano Antoldi e Girolamo Cavalli. 

COMPAGNIA DI BALLO: couipositari , Ottone 
Mosso e Giovanni Scannavino; primi ballerini as- 
soluti, Carolina Ciotti-Sirtori e Pietro Colonna; bid* 

i 
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lermi per le parti; Ottone Mosso, 6. Scaunavìna- 
e Gaetano Zanti. 

Eappresentazioni 64. 

Dal 4 al 14 dicembre, Commedia ^ colla Dram- 
matica Compagnia Fabrici. 

SALE DEL RIDOTTO 
Dalla quaresima poi, ebbero luogo : al mezzo- 
giorno del 26 màggio , un' Accademia di Scherma 
e Bastone^ data dal maestro Uccellini; il 19 dicembre,, 
un' Accademia Vocale e Strum^entale del Violinista 
Bassini. 



(anno terzo del quinquennale appalto 
DI michele canzio). 
Opere: 

I NOBMAFmi m PARIGI 

di Romani, musica di Mercadante; rappresentata* 
per 10 sere, con pochissimo successo: 

LA STRAlfflERA 

dello stesso poeta, musica di Bellini; con successa 
discreto, per 18 sere: 

IL DILUVIO UmVSBSALE 

di Dom. Oilardoni, musica di Donizetti; pieno in-^ 
contro per 13 sere* 

BàlUi 

la morte di turno 
accolto freddamente per 22 rappresentazioni : 

MACBETH 

rappresentatosi 19 sere, con accoglienza completar 
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D. JuTICHIO 

con lieto incontro, per 29 sere. 

COMPAGNIA DI CANTO: Claudina Edvige, 
Palnùra Michel e Margherita Rubini ; Lorenzo Bon- 
figli, Domenico Cosselli e Pietro NoveUi. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Antonio 
Cherubini ; primi ballerini assoluti , Lauretta Sic- 
chero ed Enrico Mathieu ; prima ballerina italiana, 
Giuseppina Nelli ; primi ballerini e mimi , Giusep- 
pina Frontini, Effisio Catte e Sebastiano Nazzari; 
altri ballerini e mimi, Orsolina Catte, Prospero Diani 
e G. Scannavino. 

Bappresentazioni 41 , e 2 Feste da Ballo. 

Al 16 febbraio, prima domenica di quaresima, la 
consueta Grande Accademia, 

SALE DEL RIDOTTO 

La sera del 27 dicembre 1833 , Accademia Fò- 
càle e Strumentale, del Violinista Giacomo Filippa^ 
ed i soliti Veglioni^ durante il carnovale. 



Opere : 

nOBMA — BEATRICE DI TENDA — GAPULETK 

B MONTSGGHI 

di Romani, musica di Bellini; con successo com- 
pleto la prima, per 34 rappresentazioni; con suc- 
cesso mediocre la seconda, per 16; per 12 la terza, 
con successo assai favorevole: 

FAUSTA 

di N. N., musica di Donizetti; rappresentatasi 
10 sere, con resultamento poco lieto: 



GABEtCLliÀ ^I ^RGT 

di J^. N., musica di ìkercadànte; mezzo fiasco ^tìt 
3 sere : 

ENRiqÒ ,IV ÀI# PAPS AGGIO DELLA MAR^rA ^ 

(fars^) di K I?. , musica di Balfe ; fi!asco coòipiétb 
per 2 sere. 
Sàlli: 

I DUB SERGENTI 

per 16 pappresentazioni, con mediocre incontro. 

' ELISA AL MONTE DI S. BERNARDO 

applaudito per 37 rappresentazioni: 

l'orso kd il bassa 
accolto lietamente per 4 sere: 

LA SCELTA DI UNA SPOSA 

con freddo successo , per 8 sere : 

IL DIAVOLO A QUATTRO 

passabilmente accolto per 12 sere : 

D. EUTICHIO 

per 2 sere, così così.. 

COMPAGNIA DI CANTO: Amalia Schutz-Aldosi, 
Teresa Menghini, Margherita Rubini e Antonietta 
Bepetto; Antonio Poggi, Giovanni Schober, Pietro 
Novelli, Giovanni. Boccaccio e Francesco Ricci. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore, Antonio 
Cherubini; primi ballerini assoluti. Laura Sicchero 
e Tommaso Ferrante ; prima ballerina italiana, Giu- 
seppina NoUi ; primi ballerini e mimi Angela Vaghi 
ed Effisio Catte ; altri ballerini e mimi , gli stessi 
della precedente stagione. 

Rappresentazioni 77, fra le quali ftirono rimìar- 



cheyoli, quella del 5 maggio, in cui producevasi caa- 
t&aio alcuni pezm staccati mai3ania Baptiste ; ijietla 
del ?0 stesso mése, coii grande iDurainazionepertmà 
Bei:» annuale i^córrénza; e quelle a cui, dal 20 giugno 
m jibiVmtérxenne D.'Miguel, Duca di Braganza, col 
suo Bpguito, e' il principe 'di Luc(ja. " ' 

■ "'in'lugiiò il Be di ^urtembergà ^i portava al tea^ 
tro colla sua famiglia sotto il nbnie di Conferai' Técfì. 
Dal 1° luglio sino al 18 keiti^thì»^' ^Mappi^en- 
iagiofd lìrmmaMcTn colla Compagnia VacgaHO. 

Oppre; ■ ■ ■■ •^^ ■ ■■'■'■'■ 
IL rouoso 
4i Ferretti, musica di f)òmzetti; felice successo per 
5o rappresentazioni: ■ ■ ■ >\ / „....-> i 

' ' PU ESPOSTI 

dello stesso poeta, ìnnsicà ^di luigi Ricd ; rappre- 
»MÌtataBi con esito fdicis'simo p^ 36 sére f'' "' 

IL ItyOTp .FIGARO 

dei suddetti autotìi'cpQ pocb successo, per 5 sere: 
ToàgnATÓ T^s^o ' 

ddlo stesso poeta; tiiùsictL di Doìixzetti; accolta fred- 
dtìnérite'^ 4 sere.' ' "' ^ "'' -~ 
£àai: 

J.A ZINOABA — IL HODO DI OUSTQDIBB LE KA.C(AZZK 
BIANCA DI S. DOUIB — LA 1(4SPHBIIA ALl' ISOLA BELLA 

il primo ed il quarto per 10 sere , il secondo P^'' 

16 e per 18 il tozo, tatti con mediocre incontro. 

OOMPAGNU DI CANTO: Antonietta Viair Ma- 
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rietta Biondi e Adelaide Villani ; Giacomo Santi ^ 
EaflBsiele Scalese e Carlo Cambiaggio. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositori, Ottone 
Mosso e Gio. Scannavino; primi ballerini assoluti, 
Adelaide Marsigliani , Giuseppina Nelli e Ciriaco 
Marsigliani ; ballerini per le parti , Ottone Mosso , 
Gio. Scannavino e Gaspare Piatesi. 

Rappresentazioni 65. 

Nella rappresentazione del 89 ottobre sì pro- 
dusse il tenore Stecchi , eh' era qui di passaggio, 
cantando tre pezzi staccati. AI 28 novembre Acca- 
demia Vocale e Strumentale y data dal Professore 
di corno da caccia Galegari, e dal Clarinettista 
Pellegrini. Al 30 novembre ed al 5 dicembre, Grandi 
Accademie Voccdi e Strumentati di Nicolò Paganini, 
con teatro illuminato a cera. Dal 6 al 15 dicembre, 
la Drammatica Compagnia Rosa dette 6 Comiche 
rappresentazioni. 

SALE DEL RIDOTTO 

Dalla quaresima in poi : 23 maggio e 6 giugno^ 
Serate Poetiche dell' aw. Giuseppe Regaldi; 13 e 
27 giugno Accademie Vocali e Strmientdi^ del Chi- 
tarrista Luigi Legnani. 



(anno quarto del quinquennale appalto 
di michele canzio) 
Operei 

LA SOIiNAllIBULA 

di Romanii musica di Bellini; applauditìssima per 
:37 Bere: 
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L' ASSEDIO DI GORllffTO 

^»adll2ione dal francese , musica di Rossini ; con 
pochi piansi, per 9 rappresentazioni: 

LE GANTATRIGI VILLANE 

(in tin atto) di N. N., musica di Fioravanti; fiasco 
per 2 sere: 

DAWAO HE D'AHGO 

rappresentatasi per 10 volte, con esito discreto. 
Balli: 

I SARACENI IN SICILIA 

T)ene accolto, per 39 sere: 

IL MATRIMONIO DEL DIAVOLO 

rappresentatosi 42 volte, ma con accoglienza fredda: 

VELLEDA 

successo modesto, per 19 sere. 

COMPAGNIA DI CANTO : Fanny Persiani-Tac- 
chinardi, Vittoria Allan, Luigia De-Bezzi e Adelaide 
Villani; Napoleone Mariani, Celestino Salvatori, 
Luigi De-Bezzi e Lorenzo Biondi. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore Livio Mo- 

rosini; primi ballerini assoluti, Luigia Filippini e 

TFrancesco lorka ; prima ballerina italiana, Gaetana 

Trezzi-Villa; primi ballerini e mimi, Angela Vaghi, 

Antonio Sedotti, Filippo Ciotti e Gio. Scannavino. 

Bappresentazioni 58, e due Feste da Ballo. 

Prima domenica di quaresima, 8 marzo, la so« 
Jita Accademia Vocale e Strumentale. 

SALE DEL RIDOTTO 
I Veglioni d'uso nel corso del carnovale. 
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Opere : 

UN'AWEWTURA di ^CAHAIUUGQIA 

di Romani, musica di Luigi Ricci; applaudita per 
17 rappresentazioui : 

JJVVA BOLENA 

dello stesso poeta, musica di Donizetti; successo^ 
di favore, per rappresentazioni 21 : 

l'elisir d'amore 
dei suddetti autori, accolta con freddezza per 
16 sere: 

GLI ESILIATI Ilf StBEHA 

di N. N., musica di Donizetti; sepolta nel capitom- 

bdó della prima rappresentazione: 

IL fnaioso 
di Ferretti, musica di Donizetti; bisum suieoeaai^^ 
per 5 sere : 

IL SARTO E I TABARRI 

di K. N, , musica di Maurizio Sciolti; per ui»- 
sera sola, con prò e contro^ 

LE KOZZH AL CÀSTBlflO 

con successo mediocre, per 21 rappre^jeataziom.; 

MAI.VINA 

per 30 sere, con pieno incontro : 

l'isola dei ]?0BTBJJTI 

per 10 sere, con esito poco portentoso : 

lA VJJDOVA CAPJttCCWS^ 

sotto silenzio, per 2 sole sere. 

MOKSQTOB BE OSDàLlMBÀUX 

per 1 sera, disi^pp^Qv^c^ 4t pieni ivoti. 



COMPAGNIA DI CANTO: Gkig§ppma De-Mery, 
AjuQiet^Q. Asserti, Casalina Biondi e A^A/^a Casir 
lied; GiiQTWiù Basadonae, Vinceiuso Neg^ini Sa& 
faele Scalese e Carlo Crosa. 

COMPAGNIA DI BALLO: compoi»tor6| Livio Mo- 
Tosini, primi ballerini assoluti, Carolina Filippini % 
Francesco lorka; primi ballerini e mimi , Angela 
Vaghi, Antonio Bedotti, Filippo Ciotti e G. Scan- 
nayino. 

Rappresentazioni 61. 

Dal 2 luglio sino al 99 agosto , agi la Dram«^ 
matica Compagnia Fiorio, le cui rappreseB^tasool 
cessarono in quest'ultimo giorno a motivo che il 
chólera menava una strage terribile in Genova e 
nei geppvegftto. 

AXJTUJVNO 1S3^ 

Felice, con queste Opere: 

di BomanelH> mimica di Meroadmi» ; con ìmùa suor 
OSUù, per 19 secfì : 

di Ferretti, .«^iwqa di Pieti59 C!^?!^,; qoft (Pi^y^ 
imtiQ, per ;?0 ,Nijpj>Mseiii(wo?ii : 

Si N. N., musica di DPWi^ettìi ,y^ppr;9pfiBMasJi ^ m*f 

L' INOANNO FELICE 

(fwsa) éì. N. N„ wjwic» di %j^sijH,i^(B9]^ .eq^M- 

dezza per 6 sere : 



•• 
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IL QUADROMANIAGO 

di G. B. Scotti, musica di Em. Borgatta; rappre- 
sentata per 3 sere, con plausi d'incoraggiamento: 

NORMA 

di Bomani, musica di Bellini; per 3 sere, con poco 
favore : 

UN TERNO AL LOTTO 

di N. N., musica di Carlo Cambiaggio ; senza plausi, 
per 1 sera e basta. 
Balli : 

GLI EMPIRICI 

di Scannavino, che venne mediocremente accolto 
per 9 sere: 

IL MAGO SD IL BASSA 

di Mosso, che si applaudi molto per 31 rappreseor 
tazioni: 

MANIACI PBB PBOaETTO 

deUo stesso compositore, che mosse disapprovazioni 
. per 3 sere : 

IL DUCA D*ABaYLB 

di Scannavino, che incontrò assai, per 11 sere. 

COMPAGNIA DI CANTO : Marianna Brighenti, 
Luigia Bellini ed Emanuella Scannavino; G. B. Mi- 
lesi, Eugenio Linari-Bellini e Carlo Cambiaggio. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositori, Ottone 

Mosso e G. Scannavino; primi ballerini assoluti. 

Felicita Aggiani e Carlo Guerpont; primi baUerini 

per le parti, i detti compositori e Gaspare Pratesi 

54 Rappaesentazioni. 

Dal 5 al 15 dicembre rappresentazioni Dramma* 
jiche colla Compagnia Vergano. 
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SALE DEL RIDOTTO 
Dalla quaresima in poi, mb! Accademia data dal* 
P Arpista Morandi , il di 15 maggio. 



(ultimo anno del quinquennalb appalto di 

michele canzio). 
Cfpere: 

INES DE CASTRO 

di Salvatore Cammarano, musica di Giuseppe Per- 
siani; con poco incontro per 18 rappresentazioni: 

IL NUOVO M OSÉ 

di Tettola, musica di Rossini ; con molto successOi 
per 14 rappresentazioni : 

I PimiTANI E I CAVALIERI 

di C. Pepoli, musica di Bellini; parimente per 14 
rappresentazioni, ma con successo mediocre. 
B(dU : 

1 MINlkTOBI DI SALERNO 

bene «accolto, per 36 sere: 

LISETTA E LEANDRO 

^con esito egualmente felice, per 34 sere: 

IL MAESTRO DEL YILLAGaiO 

malamente accolto, per 2 sere : 

LA CADUTA d' IPSARA 

che per 10 sere stette molto bene in piedi. 

COMPAGNIA DI CANTO : Matflde Palazzesi, Te- 
resa Ruggeri, Adelaide Villani ed Emanuela Scan- 
navino ; Giovanni Paganini , Filippo Colletti , Gio- 
vanni Giordani e Giuseppe Grazioli. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore , Luigi 
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Astolfi ; primi bai^ll^rini as^ol^tu ^9^^ Del Cicco- 
Manes e Giuseppe ìlonchi; prima ballerina italiana, 
Giuseppina Bedotti; altri pxuf)ì ballertip j)er 1^ 
parti, Lucia Bianconcini, Prospero Dianì e Antonio 
Bedotti. 

Iiappr§sQ^ta?io» 46 , con i^f J-^te ,d» Bfdlo. 

La solita Accademia VqcjÌ^c, < /strumentale, alla 
prima domenica di quaresima, 21 febbraio;. 

SALE DEL RIDOTTO 

I consueti Veglimi. 



Opere: 

EMMA D'ANTIOGBIA' 

di Romani ; musica di Mercadante : rappresentatasi 
» sere, con poco incontro : 

KA SOS VAMBOl^ 

dello stesso poeta, musica, di Bellini; rappresenta^ 
tasi 16 sere con pieno fa^vore :* 

NORMA 

dei suddetti autori; per 23 plauditissime rappr^ 
sentazioni : 

dr Cammarano, musipa di DipnizeUl; eoU'e^tQ, 1^]]^ 
precedente per 2J rappresejijLta2aoni : 

$ Ronvani, musica ai !l$ellim ; per $ serQ icoj^ j^oìà 
plausi : 

^ BRAVO 

di A. Berettoni^ musica di Mariianl; con emccesso* 
mcerto per 4 sere. 



-81 - 
JBalU : 

POLINISKA 

<fon pMO fevore, per 16 rappresentazioni : 

LA CADUTA d' IPSARA 

rappresentatosi 18 sere, col noto buon successo : 

UN VASO DX FIORI 

che per 12 sere fece l' effetto del tulipano : 

-lA FINTA SONNAMBULA 

che pure per 12 rappresentazioni sonnacchiò real- 
mente , e fece assonnacchiare : 

ZULNIDA 

più meno plaudito per 26 sere : 

« 

IL MERtJI AIUOLO 

che per 11 sere fece provvista di pubblica indif- 
ferenza. 

COMPAGNIA DI CANTO : Adelina Spech, Ade- 
laide Toldi, Luigia Bellini e Adelaide Villani; Lo- 
renzo Salvi, Eugenio Linari-Bellini, Giuseppe Gra- 
zioli e Angelo Brunacci. 

COMPAGNIA DI BALLO : la stessa che nel pre- 
cedente carnovale, eccetto la ballerina per le parti 
Bianconcini, che fu sostituita da Carolina Prassi. 

Rappresentazioni 75, fra le quali si produssero, 
il 12 e 17 aprile, le Vióliniste sorelle Giannoni. 

Dal 2 luglio al 22 settembre , recitò la Dram- 
matica Compagnia Paladini , nel cui periodo , sere 
10 e 14 settembre, si produsse la Compagnia di 
Beduini di M. Marsiac, con Giuochi e Balli. 
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Ofpere : 

LA TtSTh DELLA ROSA 

di Ferretti, musica di Coppola; rappresentatasi 10 
sere, con poco incontro: 

CHIARA DI ROSEMBERG 

dello stesso poeta, musica di L. Ricci ; con fredda 
accoglienza^ ma si sostenne per 31 sere: 

M. DI GHALUMEAUX 

di 6. Rossi, musica di L. Ricci; disapprovata per 
3 sere: 

GIANNI DI PARIGI 

di Romani, musica di N. N. ; con esito meschino^ 
per 8 sere t 

CLOTILDE 

di N. N., musica di Carlo Coma ; rappresentata per 
8 volte, con successo modestissimo. 
JBalU : 

▲MORE FRA l'armi 

con poca fortuna, per 16 sere: 

LA SCELTA d' UNA SPOSA 

per 19 rappresentazioni, con esito discreto: 

EMIRZA. 

favorevolmente accolto, p«r 18 sere: 

LA SPOSA DI PROVINCIA 

che non fu buona in 4 sere a porsi in buona grazia 
ai cittadini: 

ZEFFIRO E FLORA 

rappresentatosi 5 volte, con assai lieta accoglienza. 

COMPAGNIA DI CANTO: Rosa Bottrigari-Bo- 

netti, Barbara Fontana e Antonietta Repetto; Gio- 
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vanni Cappelli, Matteo Alberti e Vincenzo Oraziani. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositori, Ottone 
Mosso e G. Scannavino; primi ballerini assoluti. 
Carolina Opizzi e Pietro Colonna; primi ballerini 
per le parti, Giovanni Villa e Ottone Mosso. 

Rappresentazioni 60. 

Quindi, 10 rappresentazioni Drammatiche, dal 
5 al 13 dicembre, colla Compagnia Asti, e 



Spirato il quinquennale appalto di Michele Can- 
zio, a questi succedeva Francesco Sanguineti, che 
pure per un quinquennio lo assumeva, cioè dal 16 di- 
cembre 1836, sino al 15 dicembre 1841. 

Opere: 

CÀTERIN4 DI GUISA 

di Romani, musica di Coccia; rappresentatasi 20 
sere, con incontro mediocre: 

OTELLO 

di Serio, musica di Rossini; con fredda accoglienza 
per 15 sere. 

FRANCESCA DA RIMINI 

di Romani, musica di Borgatta; (espressamente 
scritta); udita per 3 sere, con segni d'incoraggia- 
mento. 
BaUi : 

ORESTE 

con modesto successo, per 22 sere: 

I CROCIATI A DAMASCO 

per 16 rappresentazioni applaudito : 



LA 4èìfì(A!umLk 

per 29 rtpiJrésentàziotii, t)t>6o vòleùttwi -acòoltó: 

l'artìivo DBLiÀ dilwén:2A 
che colla quarta rappi^ehtàzìone, il pubblico t&cb 
di nuovo partire. 

COMPAGNIA DI CANTÒ : finrichèfta Meric-La- 
lande, Carlotta Vittàdim, Carlotta Orlandi e Irene 
Secci ; BeraMo Wiater, Ignazio Marini e Giovimisi 
Ostacchini. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Antonio 

Cortesi ; primi ballerini assoluti , Fanny Rabel e 
Giovanni Casati; prima ballerina italiana, Amalia 
Lumelli; prime ballerine pei passi, Giuseppina Bussi, 
Carolina Ópizzi* e Caterina Morelli ; primi ballerini 
e mimi, Giuditta Molinari, Francesca Pezzoli e Ca- 
rolina Casati ; primi ballerini e mimi, Nicola Moli- 
nari, Massini Mongoli e Augusto Belloni. 

Rappresentazioni 38, e due Feste da Ballo con 
maschere. 

Alla prima Domenica di quaresima, 12 febbraio, 
la solita Accademia Vocale e Strumentale. 

La sera del 12 marzo, straordinaria Accademia 
Vocale e Strumentale^ con teatro illuminato a cera, 
per l'intervento dell'Arciduca Michele di Russia. 

SALE DEL RIDOTTO 

Dal 15 gennaio in poi, gli abituali Veglioni. 



Opere: 

BELI9ABIO 

di Cammarano, musica di Domzetti; accetta me*- 
diocremente per 16 sere: 
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GKMMA DI VEB6T 

di Em. Bidera, musica del medesimo maestro; rap- 
presentata per 33 sere con ottimo successo: 

IL PIRATA 

di Bomani; musica di Bellini; rappresentatasi 19 
sere, sènza destare interesse: 

ADELI8A 

di Sambuceti, musica di Gioacchino Degola (scritta 
appositamente); con qualche plauso per 6 rappre- 
sentazioni: 

. • . ' .. ì 

LA 8TRAHIERA 

di Romani, musica di Bellini; applaudita per 4 
rappresentazioni: 

LA CCNCaEPBTOtA 

di Ferretti, musica di Rossini; ridotta in un atto 
in occasione della beneficiata della prima donna: 

ADELINA 

(farsa) di G. Bossi, musica di Generali; fu gene- 
ralmente disapprovata, nella sola ed unica rap- 
presentazione. 
BàlU: 

IMBLBA B BONIFAZIO 

con esito modesto, ma per 29 lappreaentazioni: ^ 

IL PASSAOaiO DELLA BSRBSINA 

che passò alla meglio per 18 sere: 

LA SILFIDE 

per 30 sere unanimemente acclamato: 

I PAZZI PBR PROGETTO 

che il pubblico ridusse alla ragione disapprovando 
solennemente per 2 sere: 

5 



— 66 ~ 

OLI SPIRITI ASSAJBSIKI 

giDLstusiati dal pubblico con sonQrissime disappf^ 
Ta2dom alla loro prima ed umqa compajrpa. 

COMPAGNIA DI CANTO : Sofia Schoberleckner, 
Irene Seooi e Giustina Giacomino: Francesco Pe^ 
drazzi, Carlo Marcolini, Giuseppe Visagetti e Giu- 
seppe Quattrini. 

COMPAGNIA DI BAIALO: compositore, Ai^toqio 
Cortesi; primi ballerini assoluti, Faimj. ft^l^el e 
Francesco Rosati; prima ballerina italiaija, An^iJiia 
Lumelli; primi bsdlerini e mimi, Giuditta e Nicolò 
Kolinarì, Aug^o BeUom e Massini Menali* 
Rappresentazioni 80. 

La sera del 21 aprile, Accademia Vocale e Strth 

mentale data dal Violinista Sivorì, col Violonc^Jl- 
lista Ca^eUa, 

Dal primo luglio sino al 17 agosto^ Drammatiche 

rappresentazioni della Compagnia Fenré, alla quale 

fjnbentrO, il 19 agosto sino al 21 SQttembr^i, la 

Compagnia Drammatica Asti e Pezzsuia. 

A.rJTXJNNQ IQ&r 

Opere : 

t F»ZU 

ài Giac. SaTon, musica di Antonio Costamagna; 
eon accoglienza mediocre^ per li3 b^tb:, 

L" ELISIR é' àKME 

di Romani, musica di Donisetti; molto amorevol* 
mente accolta per Jt3 sere: 

di &^erbii]ti« musica di Rossiiit; . per 18: jrappr68€ii]^ 
zioni, mediocremente accette: 
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^ Eeji?^i, mii^oa ^.'ponizetti; rappresentata 6 
:^.er^ t^fi .fee9.d^. , ^cqogl^enza; 

parole e musica di F'rancesco Gniécco; la quale 

Suesta .volta accolsesì piuttosto ' bruscamente per 
óerei 

IJL.SQÌIINAM8ULÌL 

diiBomani, musica di Bellini; jpassa^a sotto silenzio 

' I pUip. FORZATI 

di N. N., musica di Jisba: che forzatamente dovette 
cessare tra le disapprovazioni della seconda rap- 
pres^ntazic^ne. 
Èatti: 

I GBNOVBSI IN ClPtlO 

andato fra diversi plausi fino a 15jrappresentaziom: 

ZAM^rrED AI.HB10X. 

r»ppi:?8§i^t%tQsi,.l?.s6i;e, C9^ poQO. sign^capte.ri- 
swjtftweptav 

AMORE, SPSICH^ 

^cordialmente applaudito per 24 sere:' 

LK FATB RIVALI 

x^Iie rivaleg^aro2io.per.4 S6rejtat:la freddézza del 
3)abblico: •- * 

BNDIMIONB B DIANA 

4il quale bastò ]uia. sola rappresentazióne per an- 
^?f§-»» «lJM^<5^rO|jf^p digiti. . 

COMPAGNIA DI CAN$0:j|e»e5Ìettìn^p<4le9ni. 
Corti, Clementina. -Càyal]i .e Carolina Corbetta; 
^a0^1e -GaflabCTiiù, t^gi Ei^fu^ipijtì, girolanao jQa- 
▼aUi e Arcangiolo Lorenzinii 
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COMPAGNIA DI BALLO: compositore, Gitone- 
^ Mosso; primi* ballerini assoluti, Chiara Piglia-Sor- 
mani, Caterina Merello e Fedele Caldi; primi bal- 
lerini per le parti, Antonio Gullia e Ottone Mosso. 

^ppresentazioni 61. 

Nella rappresentazione del 18 iiovembré si jJro- 
dusse il Violinista De Giovanni; ed a quella del 
'2 dicembre, ì>resepp parte tre allievi dell' Istituto 
di Musica con un Pezzo Strumentale obbligato per 
violino, flauto ed oboe. Il professore Smith dette 
vn ^esperimento di Ventrilocuzione alla sera del 
3 dicembre, ultima recita della campagna. 

Dal 4 al 15 detto, rappresentazioni Comiche colla 
Compagnia Gandolfi e Pisenti. 

SALE DEL RIDOTTO 

L'impresa ebbe in animo di esperimentare dei 
Veglioni in primavera, ma diètro il pòco felice 'ri- ^ 
sultato del primo, che fìi al 21 maggio, non volle 

sapere di proseguimento. 

* 

(aKNO SÉCOKDO DSL QUmQUBNNALB appalto 
DI FBAKCBSCO SANGUINBTl) 

Opere: 

LUCREZIA BORGIA 

di Romam', musica di Donizetti; rappresentatala *3ff 
vòlte, con molto successo: 

ÀNNABOLENi 

dei medesimi autori; per 7 rappresentazioni/ con 
poco successo: 



IL GIURAMENTO 

•di 6. Rossi, musica di Hercadante; con feliciss^o 
incontro; per 13 sere. 

MANCINO .. 

accolto sinistramente, sebbene si rappresentasse 29 
sere;-. r ' /' ^ "• 

PANUEaB 

per 51 rappresentazioni, ma sempre con accoglienza 
piuttosto frédda: 

ZEPFIRO B FLORA 

per 9 ^ole ser^, con modesta sorte. 

GONZÀLVO DI CORDOVA 

«rappresentatosi 2| sear^con felicissimo successo: 
per 7 sere, con esìté incerto. 

LE SETTE RECLUTE 

per 10 sere accoltp .(joUi^ favore. 

COMPAGINA pi ,CANUÒ : Luigia Boocabadatì^: 

Carolina Viotti e Adelaide Perfetti-; Lorenzo Salvi, 

Lu9i^o Map^^l; ArcaAgelo Lore^OTtt i e Giuseppe. 
Grazioli. . - 

COMPAGINA pi BALLO: compositore,, . Luigi . 
Astolfi; primi ballerini assoluti, Bosa Del Cicco- 
Manes ed Augustp Bousset ; prima ballerina ita- 
liana, Gehoviefl^. Monticelli; prin^i ballerini e mimi, 
Carolina Prassi e Giuseppja Frontini; Antonio Be- 

dotti ed Agostino Belìoni. 

Bappresentazipni 54, ed una Festa da Ballo. 

n di 4 mai^o, prima, domenica di Quaresima, 
l^m]ìi9k AcoadmUa, Vocale e StrmMntaUi 
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, \ i\ 



Opere: 

KARIVO FAIiflàfiLÓ 

di N. N., musica di Donizetti ; rappresentata 'jter 
29 sere, con dei plausi: 

, OTSAbO 

di Bario, musica di Rossini; con nessuno favore, 
per 9 sère: 

di Cammàrano, musica di Donizetti ; per 1 1 volte^. 
con dei plausi : . . 

UL MITTA 91 VOaVIOI 

traduzione dal francese, musica di 'Aùber; liàiu- 
ghieramente accòlta, per 9 rappresentazioni : 

ÌLVCÌà.91 l,ÀianÌBJK6ÓWL 

di Cammarano, ihu^icà di l>ònizeiti; accolta per 6 
sere, come la precedente, 

Salii: 

SBLiCO E BlSÌÌtl3S\ 

per 10 rappresentazióni d'esito infelice. 

LA ÉBLLÀ JPÉltSIANk 

rapppreséntàtò'per 11 ^ere coti rìstiltàtò isdsai fiMtto. 

LB SBTTB RECLUTB 

anche questa volta assai a^^dito 'pisr 10 "tìippre- 
i^óìitazioiii : 

liìk DI DAlrtiCA'ìlCÀ 

per 25 raiiprésentazioni félìcisdihe : 

tL FTjRIÒ&d 

disapprovato furiosamente per 2 i^ere: 

/lo SPECCHIO D*^ INGANNO 

accolto per 3 Bere» tra disingannevoU disasppro-^ 
razioni: 
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IL FLAUTO NOTtUENO 

disaggradèvolmentè suonato , pure per tre seire. 

COMPAGNIA DI CANTO: Eugenia Garda, Luigia 
Sasso e Adelaide Perfetti; Lorenzo Salvi, Gio- 
vanni inchindi, Pietro Novelli e Giuseppe Grazioli. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Luigi 

Astolfi ; primi ballerini assoluti, Bosa Del Cicco- 

Manes e Francesco Pintauro ; prime ballerine ita^ 

liane , Genoviefit Monticini e Vincenza Libonati ; 

pll&ni ballerìm e mimi, Carolina Prassi, Antonio Be^ 

dotti Costantino Belloni e Giovanni Poggiolesi. 
Bappresentazieni 64. 

Il Violinista Vinceazb Bianchi,^ dava ^elle sera 

4 "e 31 maggio due Accademie Vocali e StfvMm^ 

tali , nelle quali prese parte la giovinetta Luigia 
Abbadia. 

Nelle sere del 16 e 17 givigno, si produssero 

nel ballo, i baUerìni spagnuoli Dolores-Seral e Cam* 

prubi , eh' erano qui di passaggio , eseguendo al* 
ewx/$assi. 

Quindi rappresentaQonì Oomiche cioè : dal I^ ai 

5 luglio , la Compagnia Moncalvo ; dal 7 luglio ^ 
21 agosto la Compagnia Lìpparini; e dal 22 agosto 
al 20 settembre, . quella Vergano. Alla rappresen- 
tazione del 19 settembre , intervenne il principe 
Mettemich-Vinnebourg. 

Opere: 

6li esposti 

di Ferretti, musica di L. Ricci; rappres6fittatasiSf7 
i^èi^é con lusizrghierb incontro: 
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OIAMHI 91 CAI.AX8 

di Dom. Guardoni, mùsica dì Donizetti; fiasco per 
una sola sera: 

t'XWALJANA 1» AliOfimt 

di Anelli, musica di Rossini'; J^ef^S' aere con mo- 
desto ^ibòontro: ' i ^ : • . « . ' 

di Ferretti, musica di Cof^pólU; accolta cosi così, 
pet 12^sere: 

cni 9umA wiMpm 

di Ferretti, musica di L. Ricci; rappresentatasi 13 
sere, con buon successo : 

l'iVOAMUO rs&icB 

(farsa) di N. N., musica di Rossini; òon infelice suc- 
cesso, anche questa volta, e per una sola rappre-. 
sentassione. 
BàlU : 

1 DUE ARLECCHINI 

mediocremente accolto per 17 volte: 

*'' LA FEDELtÀ PREMI At A 

che per 24 sere ebbe in premio alcuni plausi : 

'^ L' ESOLE DI OTBAlvfo ' '^ 

con fortima mediocre, per 12 sere: 

' IL FLAUtO ED IL VENTAGLIO 

rappresentato ][)er'9 sere, sènza tanto incontrare: 

ODIO ALl£ DONNE 

naturalmente levato dalla scena, colla prima rap- 
presentazione : 

IL FIUME D'AMOBE 

per 12 sere, con pochi plausi. 

COMPAGNIA DI CANTO : Elisabetta Beltrami- 
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Barozzì^ Luigia Olivieri e Rosina Olivieri; Gaetano 
Arrigotti; Napoleone Rossi, Carlo Cambiaggio, Giu- 
seppe Grazioli e Michele Novaro. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore , Ottone 
Mosso ; primi ballerini assoluti, Rosa Clèrici e Vin- 
cenzo Soffila; prima ballerina per le parti, Teresa 
Olietti. . 

Rappresentazioni 63. 

Al primo novembre Gf^ande ,4cca4ema Voeàle 
e Strumentale^. 

Dal 5 al 15 dicembre, DraMfmdcJìe rappresen- 
tazioni colla Compagnia Da-Rizzo. 

SALE DEL RIDOTTO 

Negl'intero còrso dell'anno ebbero luo^p unica-, 
mente i Vegiioni d'uso in carnovale. 

(anno tSRZO DEL QUINQUKNNALE APPALTO 
DI FRANCESCO SANGUINETl). ^ 

Opere : 



di (Giuseppe Rovani , musica di jDostaoiagna; . per 

n sere: 

1 wuntTAm s I cATAusai 

-di p. Pepoli, musica di Bellini; per 48 sere:/ • 

I.ii aOJK.lVAll.IA OEIAS ASTvkn 

4i Romani, musica di Coccia (espressamente scritta}; 
per 7 sere : tutte e tre del pari applaudite. 
Balli: ' ' 

IL CASTELLO DI KENNILWORt 

^er 20 rappresentazioni : 
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I VEdCHI BORtim 



rappreéènlàtò per 24 isere : 

SESOSTBI IN EGITTO 

per 22 sere : 

l' allievo della, natura 

rappresentato 11 volte : tatti discretamente i^ 
plauditi. 

COMPAQNiA DI fcANfO : Eugehiia Tàdòliii , 
Luigia e Rosina Olivieri; Antonio Dévàl, DttMé- 
nicD coliti, cariò Gttólihi.Pbrfo ed Atcaiigréld Lo- 
renzini. 

COMPAGNIA DI tìÀLLO: òtìMpòsitore, Antonio 
C&érubini; primi bàirerìni assoluti, Gibvàniià Kiiiff 
e Teodoro Martìù ; priìhe ballerine ilaKane , Ciò- 
tilde Rossétti ^ ftóéa iDilerici; priìài ballerini e 
mimi, Caterina Morelli, Gaetana Muratori e Teresa 
Olietti ; Lodovico Montani, Federico Ghedini e Gio- 
vanni Poggiolesi. 

Rappresentazioni 42, ed una Festa da Ballo. 

Alla rappréséù'tkzione del 9. febbràio pì^asèpàrb 
il Violinista Francesco Raynaud. 

La prima domenica di quarósiSia, 17 febbraio, la 
solita Ch^éikUe ÀccàSéniià Vòcide e Sfrumèniàle, cèa 
tutto il persoiiale filàrinonico del carnovale, pre- 
senziata del òr£ùi buca ereditario di Russia : il 
teatro era r&uiniiiàto a cera in^òrnàméntè ed èster- 
mamente. 
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"'ébi&ai^ .. . , , 

di' Romàni, Wtislcà di Morlacchì; rapprcìscoità'ta ^er 

10 sere: 

n ovamAmàÌTé 

diìtóM,iaxÌkì(5k di Sercadaiite ; ^er ^ 's^6: 

di Buoaaroti, musica di Rossini; per 17 Tampres è n- 
taziom: 



y \V » ^ . . . • -. • • n >. •>. • » «.' 



di Cammarano, mùisica di Donizetti; per 14 rap- 
presentazioni : 



>• K, J ^' » • \.. ■ ■..A'^'*.«yv» M v»x 



di'Pèticè De-Boni, mùsica di Pietro Òomoi; rappre- 
sentata per 6 sere: tutte con successo ai plauso. 
Bàtti: 

LA FUGA DI MARIA STUARDA 

di Cherubioi, tìèr 16 ^pprésentazfoni: 

WA^TEri IL €BÒi)El!fi 

di Briol, per 23 sere: 

GlXFFAtl 

del inéddìiimò, ^'er S6 geife: 

Il còscRirrò 
pure del medesimo , per 12 sere : tufti con buon 
sùccj^ssp. . . , , . 

COmPAGÌNIA di CANto : Giuseppina Armenia, 
Carolina Vietti> Luigia e Bosina Olivieri; Giuseppe 
^ol^lii(; Felice Bottelli , Arcangelo Lorenzinì e Mi* 
chele Novaro. 

COMPAGNIA DI BALLÒ: compositore, Àn- 
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tonio Cherabini e Giovanni Briol ; primi ballerini as- 
soluti, Luigia Bettoni e Teodoro Martin ; il rest;o, 
gli stessi del precedeiji^te carnovale, colla Luigia 
CQlppal^Qijibalt^lWj p^c re;.partv,ini5ec^.fieUa.^ 
tana Muratori. 

Rappresentazioni^ 77. ^ 

AU%.j?apKpsgjita^oiie ^el 6. apriie:il.,teaite(),..fe,, 
illuminato a cera,' peir J'iater^ento di Maria Luigia, 
AiKÌduchessa ili .Toscana.. 

Dal 1.® al 7 luglio, ebbero luogo 6 rappresenta- 
zioni Drammatiche colla Compagnia Gandolfi e Pi-: . 
senti ; dall' 8 luglio al 29 agosto, recitò la Dramr 
matica Compagnia Colombino e Costantini, e dal ^ 
31 agosto al 5 settembre, nuovamente .la ^.ConiT, 
pagnià; GimdÒlfi e Pisenti. 

Opere: 

di N. N., musica di Donizetti ; per 17 sere accolta 
freddamente: 

lA vaioiovi 9' psiMBimoo 

di Rossi, musica di L. Rìcci;, per 34 rappresenta- 

zioùi con luminoso successo : . 

&A 90MMA CAVaiOOtpiA ^ 

di N. N. , musica di Giocondo Degola (espressa- 
mente scritt€^); accolta così cosi, per 8 rapprésen- 
taziom: 

n CAMVAKSUO 

(fersa) di N. N. ^ musica A Donizetti; per 2 sole^ 
jere, senza incontrare: 
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di N. N. , musica di L. Ricci; soltanto per 2 sere, 
con esito più infelice d' altra volta. 

Balli : 

ÌA FÀMIGLlfA' SVIZZERA 

maliàmlénte aiccólto, per 16 sére : 

LÀ tATA iflÀLEFICA 

per 18 rappresentazioni , con ^oco benefica acco 
gH^éiza: 

ROBERTO DI SALERNO 

per 16 sere, col risultato del precedente : 

NÒRÀDTNO 

che per 13 seve fd compagno ài precedenti in sòrte. 

COMPAGNIA DI CANTO: Livia Giannoni, Ca- 
rolìna Steyer e Giuseppina Buonàmici; Ambrogio 
Bagnini , Napoleone Rossi , Nicolò Fontana e Ar- 
cangelo Lorenzini. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Federico 

Massini; primi ballerini assoluti, Luigia Ponzonie 

Gaetano Neri; primi ballerini per le parti, Adelaide 

Turchi, Giuseppe Cocchelli e Giovanni Poggiolesi. 
Rappresentazioni 63. . 

Alfa rappresentazione del 17 ottobre esegui due 

peznper Violino, il ragazzo rasso Nicola Dmitreyefl^ 

ed a quella del 26 novembre vi fu \m BàHabile di 
Beduini. 

Dal 5 al 13 dicembre dette delle rappresenta- 
zioni Drammatiche là Compagnia* Dòmeniconi. 

SALE DEL RIDOTTO 

Nessuno trattenimento nelP annata , tranne i 
^tK)Iiti Veglioni del Carnovale. 
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(anno . QCJ^^Tp DflL QUIN^U^Ni^^ APPAGO 

Opere: 

LA WUXBBClAhhJ^ D'^NCBE 

di G. Prati, musica d'Aless^ndrp, Niji^; cp^ liufiìii ^uc- 
ce80o per 36 rapprt^sent^om; . 

ca»pi4 pi vméi: 

di Bidera, musica di Donizetti; accolta qie^i^e- 

mente per 14 pere: 



di Berio^ musica di ^ospu^; per 3 rappresentazioni, 

di Bon^ani, musica, di Donizetti; applaudila per 4 
yanpresepta^iopì: 

r. r.o. ESMERALDA 

di ^. N.y musica di Alberto Ma^zucato; rimandata 
colla sua ckpra a FeSo, tra le disapprovazioni del- 
Punica rappresentazione. 
Èalli: ~ ' 

GIANIP4»0 

»c<^9ltp cftpìr qosV Pp» ^ »PPK??fi!*^9^^' 

VtRR Qpppi; 

chjef p^F ^ f^i^p aaniminarpp fritti ifrft i pla^|,4el 
pul)blicò: 

IL QPIU9ABQ , 

cop wedipcr^ ^^99^f^ Ì??'t ^ J^PPr^J^INM? 

fimfi^dati^ell'empifjeo Qpiledi^appz^yaziom 4^6 sore. 
COMPAGNIA DI CANTO: E^g»J^9. Tad!#ii, 



Laura Assandrì, Giuseppina Ramaccini e Santina 

Porrate; Ignazio Pasini, Felice Yare^jS, Alessandro 
Cdcconi e Francesco Leonardi. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositpre, Giovanni 
Galzerani; primi ballerini assoluti. Carolina Filip- 
pini ed Eniilio Gustawe; prima ballerina itaìian^, 
'Atnalia Massini; primi ballerini per le parti,, Àn« 
nunziata Blasis, Agnese Stefanini, Carolina Opizzi, 
An,tonio Ramaccini e Federico Massini. 

Rappresenta^oni 58^ ed una Festa ^a Qallo. 

li dì 18 msu*zo, prima domenica di quaresima 
la Brande Accademia Vocale e Strumentale d'uso. 

Opere : 

ILTEKPLARIQ 

di Girolamo Marini, musica di Ottona l^icolftj; pou 
pieno si;icces^o p^ 37 rappr;e«i^^ta^oni^ 

41 Cammarano^ musica di l)6ni^etti; qon incontro 
mediocre, per 12 rappreseota^on^^^^ 

CRISTINA DI SVEZIA 

^ Cammarano e Sacchero, musica di Nini (espres- 
samente scritta); per 8 rappresentazioni appltmdita. 
BiUXi: 

R0SIIU9DÀ 

rappresentatosi 15 fiere: 

GU ZlNGAlfl 

per 18 rappresentazioni: 

IL CALIFFO PER UN* ORA 

^mpiti^senta^ Jt^ «ere : tutti questi teejCOUACcih 
^Henza 
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I FILIBUSTIERI 



per 12 rappresentazióni, con esito alquanto mag-^ 
• giore (^ei precedenti. . 

COMPAGNIA DI CANTÒ: Antonietta ' Raineri- 
Marini, Marietta Spinach. e Bettina Sonderegger;: 
Lorenzo Salvi, Vincenzo l^^egrini, Alessandro Cec- 
coni e ,Francesco Leonardi. ^ 

COMPAÌSNIA DI BALLO : come nel carnovale 

decorso, colla aggiunta della Carlatta Massini, ìa 

Angela Vaghi e la Carlotta Formigli, ballerine per 
'le parti. 

Éapprésentazioni 61. 

Per dare in questo perìodo tre sere di riposo 

ai cantanti, recitarono le Compagnie Drammatiche 

Moncalvo e Lipparini, rappresentandosi assieme i 
"balli in corso. 

Dal 1.® al 10' luglio rioccupò le scene la Compagnia 

Lipparini^ e dall'I 1 detto al 3 settembre la Compagnia 

^Ferri. Prese quindi il posto la Compagnia Giardini,. 

Woller e Bellatti, dal 5 al 17 dello stesso mese. 

A.XJXXJIHIVO X840 

Opere: 

I DUE FIGARO 

di Romani, musica di L. Ricci; rappresentata coit 
poco buon esito per 13 sere: 

CHI DUmÀ VIvicE 

di Ferretti, musica del suddetto maestro; con prò* 
spera sorte, per 25 sere; 

I'aVaró 

di Romani, musica di Savi (espressamente scritta); 
con plausi a profusione per 18 sére: 
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L'ELISia D'AMORE 

del medesimo poeta, musica di Donìzetti; per 7 
sere, freddamente accolta: 

TORQUATO TASSO 

di Ferretti, musica del maestro medesimo; per 2 
sere, con poco felice risultato. 
BaUi: 

ANDROMEDA G PERSEO 

rappresentatosi 15 sere, con pochi applausi: 

IL DIAVOLO ZOPPO 

che per 27 sere stette assai diritto nelle buone 
grazie del pubblico: 

LE NOZZE IN CANTINA 

poco festevolmente accolto, per 16 rappresenta- 
zioni : 

GLI UOMINI BESTIE 

che il pubblico, per non passar da tale, discacciò 
alla prima sera dalla scena, come non avrebbe di- 
scacciato alcun cristiano: 

ZAIDE E ZORA 

con pochi plausi per 6 sere. 

COMPAGNIA DI CANTO: EUsa Vemhet, Giu- 
seppina Lacinie e Clementina Baroni; Ferdinando 

Cimino, Giovanni Zucchini, Carlo Cambiaggio e 
Francesco Leonardi. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore. Ottone 
Mosso ; primi ballerini assoluti, Giuseppina Bedotti 
6 Felice Sciaccaluga ; prima ballerina italiana. Ca- 
rolina Opizzi; primi ballerini per le parti, Angela 
Vaghi, Antonio Capretti e Stefano Delorge. 

6 



>J^ 
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Rappresentazioni 65^ 

^ Dal 5 al IB^cembre, rappresentazioni DrAmmOf^ 
fiche colla Compagnia Solmi, Pisenti e Taddei. 

. SALE DEL BIDOTf 0. 

Nessuno trattenimento nell'annata, dopoi. Ve-r . 
glioni del carnovale. 



(ultimo anno dbl quinqubnnalb api» alto 
di fbancbsco sanouinbtl). 

Opere : 

GILDIPPE S ODOARDO 

di Temistocle Solerà, musica di Nicolay; accolta 
freddamente, ma rappresentatasi 29 sere: 

OBERTO DI S. BOffIFAGIO 

di I<^. N., musica di Verdi; per 6 sere, con mediocre 
incontro : 

LA VESTALE 

di Cammarano, musica di Mercadante; applauditis- 
sima, per 14 sere: 

IfORMA. 

di Romani, musica di Bellini; per 2 sere» con esita 
mediooi^Q; . 

BàUi : 

CLAlriCB VISCONTI 

jappMsentfitosi ^ sere, con pochi plausi:. - 

I BEDUINI 

molti plausi per 39 s«re: 



•^ 83 ~ 

KABDINUTO 

per 25 pappresentazioni ,. con egual sorte del ppd- 
<5edente: 

IL TAMBURO KOTTURNO 

j)er una sola sera, fiasco. 

l'orang OÙTANa 

<con pochissimo incontro per 5 sere. 

COMPAGNIA DI CANTO: Antonietta Baineri-Ma- 
Tini, Carolina Ferletti, Maddalena Croff, Teresa 
Biajg'gi è Maria Gramostini Saetti; Catone Lonati, 
RaflEaele Ferletti, Àntoiiio Vergani, Annibale Sta- 
tuti e Francesco Leonardi. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore, Antonio 
Monticini; priiml ballerini assoluti, Carolina Filippini 
6 Giuseppe Ronchi; .prima ballerina italiana, Rosa 
•Clerici; primi ballerini e mimi, Manetta Monticini e / 
Domenico Segarelli; primi mimi, Angela Gonzalez, 
Augusto Belloni, Antonio Capretti e Stefano Delorge, 

Rappresentazioni 51, ed una Festa da Ball(f. 

La sera del 15 gennaio. Grande Accademia V(h y , 
cale e StrumeniaUj data dal Violinista Camillo 3i-. ^ 
veri, col concorso del Cavalli, professore di Corno - ^ ■ " 
da Caccia.. 

Il 28 febbraio, prima domenica di quaresima, . 
la solita Acedemia Vocale e Strumentale, 



Opere i * 

EtEN4 DATELTBB. ^. 

<Ii Cammarano, musica di Dotiizetti; rappresentata 
^er 18 sere, con risultato freddo: 




^- 
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BEATRICE DI TENDA 

di Romani, musica di Bellini ; per 23 rappresenta- 
zioni, tutte tra dei plausi: 

GEMMA DI VERGY 

di Bidera , musica di Donizetti; con maggior suc- 
cesso della precedente per 14 sere: 

LUISA STHOESI 

di Pietro Beltrame , musica di Combi ( espressa^ 
mente scritta); qualche applauso per 5 sere. 

Bdli: 

KRETTEL 

completo successo, per 38 rappresentazioni r 

LA FIGLIA dell'aria 

accolto con buon viso per 9 sere: 

IL RINNEGATO PORTOGHESE 

per 22 sere applaudito : 

' * I MONETARI FALSI 

con esitò poco felice, per 6 sere. 

t^MPAGNIA D! CANTO : Desiderata Deran- 
court, Bosa Prassi e Orizia Fontana; Carlo Man- 
fredi, Domenico Reina, Giovanni Paganini e Fran- 
cesco Leonardi. 

COMPAGNIA DI BALLO :, compositore, Antonia 
MonMcini ; primi ballerini assoluti , Fanny Cerrito, . 
Adelaide Frassì o Giuseppe Ronchi; prima ballerina 
italiana» R^sa Clerici; primi ballerini e mimi, o 
primi mimi, gli stessi che nel precedente car- 
novale. 
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Happresentazioni 69. 

Nelle sere 19 aprile, 3, &, 6, 10, 17 e 24 maggio, 
per dar riposo alla Compagnia di Canto, recifò la 
Compagnia Drammatica Giardini e C; come pure, 
i^&t 1q stesso motivo, la Compagna Lipparìni si prò* 
dusse il 14 e 21 giugno; rappresentandosi perd 
^en^e anche i balli in corso. 

Dal 1.^ luglio al 19 agosto, recitò la Dramma- 
iica Compagnia al servizio di Maria Luigia du- 
chessa di Parma. Dal 21 agosto al 16 settembre, 
:agì la Drammatica Compagnia Metastasio , diretta 
4a Romualdo Mascherpa. 

ikXJXXJNNO XG^X 

'Vpere: 

LE PRIGWVI D' EDIMBirRGO 

di Rossi^ musica di Federico Ricci; rappresentata 
|>6r 20 sere, con successo discreto. 

IL NUOVO FIGARO 

di Ferretti, musica di Ricci; con successo brillante, 
per 26 rappresentazioni: 

Li FIGLIA DEL RCGGIMENTO 

di N. N. , musica di Donizetti ; con accoglienza 
piuttosto lusinghiera, per 12 sere: 

GLI EMPIRICI 

di Lazzaro Damezzano, musica di Gio. Franchini 
(espressamente scritta); per 6 rappresentazioni, ^on 
pochi plausi : 

IL TRIONFO DELLE DONNE 

di Giuseppe Sapio, musica di Pietro Raimondi; per 
i sola sera, con esito tutt'altro che trionfale. 
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BàlU: * : -'^ 

ENRICO IV AL PASSAGGIO DELLA^ MARNA 

rajppresentato per 12 volte, coh incóntro modbStor 

' Hi TAMBURO TOlTÒ SALVA v ^^' ' 

generalmeste applaudito, J)er 2V TàppreròntàzSòid :: 

LO SPBZfALE BURLLATO ' 

per la cui burla, il pubblico lo boiidannia anoii pre- 
sentarsi sulla scena un^ secdtidà >s^ra : ' ^ 

l PROMESSI SPOSI ^ 

con esito felice , per 25 sere : 

l'inutile precauzione i ' 

che senza precauzione di sorta tì' espose al' fià^sco^ 
irreparabile dell' unica rappresentazione. 

COMPAGNIA DI CANTO : Teresa Merli.€lerici,. 
Giuseppina Leva , Luigia Serati O' Anna Audisio ;- 
Luigi Donati, Vincenzo Galli o Luigi Giorza. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore e miiao^ 
Giuseppe Turchi," primi ballerini assoluti, Clotilde 
'Bossetti-Gambardella eBaflSaele GambardeUa; prfena 
ballerina per accompagnare i passi , Teresa Gam- 
bardella; primi ballerini per le parti, Francesca Bi- 
lecci e Antonio Capretti. 

Rappresentazioni 66. 

Dal 5 al 15 dicembre, rappresentazioni Dramr 

natiche della Compagnia Intemari e Da-BÈzzo. 

. SALE DEL BIDOTTO 

Null'altro che i soliti Veglioni del camovale,-ia- 
tutta r annata. 



Compiuti onorevolmente i suoi impegni r ap- 
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• vpaltatoréiFìpaBcesca Sanguineti; circa il quinqilen- 
: siale appalto < ora scaduto, fu lo «tèsso imOTamente 
e eletto ad altro appalto, è questa Tolta per Un no- 

:v)miioj'soadi1>ile al 15 dicembre 1850. 
) In questa ^ ^ pHma' stagione del nuovo «ppalto^ 

egli dette le Opere: 

LUGRESIA BOnaiA 

^di^ Bomani, musica di Donizétti; per 24 rappresen* 
tazionì con felice «nceesso: 

SAFFO 

idi Cammarano> musica di' Pàòini ; con esitò più 
modesto per 11 sere: 

\ ic ciiwmEirro 

'di 6^ ' Rossi V musica di Mei^adànte; accòlta con 
^plausi per 3 tfere. 
BdUi: 

BUGGERO IPf PALESTINA 

mezzo fiasco y ma rappresentatosi 25 sere: 

ROMILDA 

-accento freddamente, per 13 -^óre : 

• LA FliNTA PAZZA 

rappresentato per 25 sere , avvegnaché disap- 
-ppOVàto: 

NARCISO CORRETTO 

per 4 sere fra poco buon' viso. 

COMPAGNIA DI CANTO: Giusé]P|)itia Stréì)potoi, 
Clara Novello, Carolina Imoda è Marianna Strina* 
fiacchi; Nicola Iwanofl?^ Nàtale Costantini, Giuseppe 
^'Satttiier e ' Francesco Canetta. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositóre, Livio Mo- 
">OSini; primi ballerini assoluti, Augnata Priorà-Pe- 
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gbin e Egidio Priora; prime ballerine italiane, Fran- 
cesca Zambelli e Carolina Opizzì-Delorge ; primi 
mimi, Teresa Aman e Giuditta Bustini, Bomenico 
Segarelli, Alessandro Bustini e Stefìmo Delorge. 

Bappre8enta2doni 38, ed una Festa da Bailo t^ou 
maschere. 

n di 13 febbraio, prima domenica di quaresima, 
la solita 0rande Àecadema Vocale e StrmnMtale. 

SALE DEL RIDOTTO 

I consueti Veglioni in numero di 7 , nel car- 
novale, resi più splendidi dal maggiore cencorso, at- 
tesa l'aggiunta della Galleria Mobile, formata lungo 
il terrazzo del Teatro, la quale apporta una miglioro 
e più comoda circolazione intorno alle sale, e rendo 
di maggior magnificenza il Ridotto medesimo. 



ùpére : 

di Camarano, musica di Mercadante; rappresenta- 
tasi 22 sere eon buon successo : 

commAPo B' AiiTA^niBA 

di G. Saochero, musica di F. Ricci ; con esito me- 
diocre, per 30 rappresentazioni : 

Hi B«AT0 

di Rossi, musica di Mercadante; per 19 rappresen- 
tazioni, con esito discreto: 



di Beltrame, musica di Combi ( espressamento 
«critta); accolta per 3 sere, così cosi. 

Più una cantata. La Felicità , di Romani , nm- 
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fica di F. Rìeci; Beritta espressamente in occa- 
sione delle reali nozze tra Vittorio Emanuele Baca 
4i Savoia e 1' Aroiduchessa d' Austria Maria Ade* 
laide y e rappresentatasi con molto plauso per 
2 sere. 
fiàlU: 

MALVINA OSSIA I PESGATOBI CALABRESI 

f^ppresentato per 52 sere ^ con grande successo. 

LA FAMIOUA ABABA 

per 14 sere» con successo piccino: 

IL GIORNALISTA E LA BALLERINA 

discretamente accolto per 10 rappresentazioni. 

E più una scena tragica, Il conte Ugolino^ ap- 
plauditissima per 2 volte. 

COMPAGNIA DI CANTO : Fanny Golberg, Giu- 
seppina Cavedoni, Maddalena Croff, Luigia Olivieri 
e Rosa Olivieri; Eugenio Musich, Paolo Ambrosini, 
Francesco Canetta e Giovanni Garibaldi. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore, Livio 
Morosini; primi ballerini assoluti, Genovieffa Mon- 
ticelli e Domenico Mattis; prima ballerina italiana, 
Francesca Zambelli ; altri primi ballerini e mimi, 
<3aro]iina. Opizzi-Delorge , Carlotta Formigli, Ca- 
rolina Guffimti e Giuditta Bustini; Domenico Se- 
garelli, Alessandro Bustini, Antonio Rubbiola e Ste- 
fano Delorg?. 

Rappresentazioni 76 , fra le quali fu di grande 
rimarco quella del 6 giugno, che in omaggio agli 
Sposi Sovrani, offriva il più splendido spettacolo 
possibile. Oltre la grande illuminazione a cera nel 
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- Teatro^ a cera iHuiomavasì pare" la^ 'strada* 'sino' al 

» palazzo risale. 

*- Dal 1 j^ luglio al ' 1 9 Bettembre; rappreséntazioni 

• di Oomntèdia\ óoUe « seguenti Dramitoa'Kchè Corica* 
gnie: sino al 7 luglio, la Compagnia Toscanà:€an- 
nelli; sino al 28 agosto, Giardini, Woller é fleHatti.'; 
sino al '19 settembre, Solmi è Pesènti. 
' -Nella- sera del 18 luglio si^ produsse l^Arf.; Bin- 
docci, colla Poesia estemporanea^ e nella sera 
del 28 stesso mese suonò 'é?wej?iWJ2it il' Melofoiiiata 
Dessane. 

Opere: 

3LB vozzv Drriono 

.di RoQsi; ; musica di F^ Ricci ;'rappr6sentata)per 17 

' volte, con mediocre incotro: 

di Romani, musica di -Sayi; alla quale fLpubblicO' fii 
. molto generoso di plausi per . 22 rappreBen;tazionì: 

i;SU8ia D'AMORE . 

del suddetto, musica di Donizetji; per 6 serQ^poco 
festevolmente accolta: 

I DUE SBROKìnPI 

del suddetto, musica di Mazzucato; assai fàvoreirol- 
mente accolta per 15 sere. 

" x& YaoTA 91 irier*ovxaiL nsaiA 

parole e musica di Gnecco;per 4TappresentaadOQÌ^ 
senza plausi. 
Bcdli: 

IL NAUFBAGIO PEttCC 

per 20 rappresentazioni : 



t A.I 
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I QCTATTRO CARÀTTERI 

' per'8dT&ppr00OT!tazionit ' 

LA VENDETTA DI VEKEBE 

per 8 rappresentazioni. 
■'" Al secondo i;acpd^uii'etìtd Terament^ tjompleto, 

*''éittteno^*pinttostO' freddamente accolti il primo ed 
'' 'il terzo." ' .. - . 

COMPAGNIA DI CANTO : Giuseppina Leva, 
Luigia e Rosa OHrieri^; Luigi Donati, Valentino 
^^ * Sermattef/'Nàp'oleoifé Rossi ^e- Qiovantó * Garibaldi. 

'COMPAGNIA Di BALLO : compositore Giovanni 
Fabbri; primi ballerini assoluti', Ginevra Vigano 
e Donato Mazzei; primi ballerini e mimi, Caterina 
Morelli , Odoardo Vigano , Paolo Bardi , Vinceazo 
Schiànó'e Antonio Rubbiola. 

Rappresentazioni 64, 

Il Violinista Camillo Sivori , dette una Grande 
Accademia Vocale e StrumeìUale la sera d.l 18 no- 
vembre; e si produsse dipoi: nella, rappresentazione 
del 29 dello stesso mese. 

Dal 5 alI5 dicembre, le usuali rappresentazioni 
Oomiehey colla Compagnia al servizio della Duchessa 
£ Parma: 



(anno secondo h^ NOVENNALE APPALTO 
' ' DI FRANCESC) SANGUINETl). 

Opere: 

UrARIJL »i budcnìe 

' di'Oammarano, musica di Donizetti;- rappresenta- 
tasi' 19 sere con mediocre risultamento : 



— 92 — 

dei medesimi autori; per 25 rappresentaziom con 
molto successo: 

di Popoli, musica di Bellini; per 4 rappresentazioni 
con iAfelice esito» a causa della Novello, die nella 
prima rappresentazione fece ealar la tela aenza 
che r <^6ra fiiuase : 



di Domenico B^calari, musica di Nini ; con i^olto 
successo, per 6 rappresentazioni. In quest'opera si 
riabilitò subito la Novello. 

£àUi: . . ' 

FLOBESKA 

rappresentato per 34 sere, con buon successo: 

PANDORA 

piuttosto freddamente accolto, per 20 rappresenta- 
zioni : 

LA ROSA MAGfCA 

per 36 sere, con lieta accoglienza : 

IL CONSIGLIO DI KBGLUTAZlONfi 

coli' esito del precedente, per IO sere. 

COMPAGNIA DI CANTO: Luigia Schieroni-Nulli, 
Clara Novello, Camilla Costa e Luigia Olivini; Gia- 
como Roppa, Filippo Colini, Carlo Balestra, Gaetano 
Nulli e Girolamo Calcagno. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore. Luigi 
Astolfi; primi ballerini assoluti, Amalia Scribanj e 
Teodoro Chion; prima ballerina italiana, Teresa 
Chiozzino; primi mimi , Adelaide Catena, Francesca 
Pezzoli, Federico Ghedini e Lodovico Montani. 
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Rappresentazioni 54 e 2 Feste da Ballo. 

La sera del 5 marzo, prima domenica di quare* 
sima, la solita Grande Accademia Vocale e Strur 
mentale. 



Opere: 

VABUCOOBOVOSOn 

di Temistocle Solerà, musica di Verdi; accoltasi 
con plausi, per 35 rappresentazioni : 

%A, MUTA 91 VO&TIOI 

traduzione dal francese, musica di Àuber; con in* 
contro mediocre, per 11 rappresentazioni: 

BfiAVBIOB 91 VXWBA 

di Romani, musica di Bellini; per 11 sere appiau* 
altissima : 



degli autori medesimi; rappresentatasi con discreta 
plauso, per 7 sere. 
Balli: 

l' orfako per assassinio 
rappresentatosi 26 sere, con qualche plauso: 

LISETTA E LEAKDRO 

per 3 infelici rappresentazioni: 

IL CONSIGLIO DI RECLUTAZIONB 

per 12 sere, accolto con discreto favore: 

SPIRITINA 

col favore del precedente, per 23 rappresenta- 
ziox\|. 

COMPAGNIA DI CANTO: Sofia Loewe, Elisa- 
betta Gamarra e Augusta Candiani; Eugenio Mu- 
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8Ìch, Rafi^eleFeriottì, Demetrio- Mecksa, Luigi Ta- 
bellini, Francesco Leonardi e Giovanni Garibaldi/ 

COMEAGNIA^ DI BALLO : compositore, Luigi 
Astolfi; primi ballerini assoluti, Genoviefl&i Monti- 
celli e Teodoro Chion; prima ballerinaitaliana e primi 
mimi, come nel precedente carnovale, colla Qe- 
sualda Montani in luogo della Pezzoli. 

Rappresentazioni 64. . ... 

Dal 1.® al 6 luglio, rappresentazioni Drammor 
tiche, colla Compagnia. Moncalvo;. dall' 8 luglio al 
28 jagopto, rappre^sentazioni Drammatiche colla Oom- . . 
pagnia Rosa, e dal 29 agosto -al 14 settembre re-, 
citò la Compagnia Giardini ^ W(dler e Bellatti. 

Opere: 

CH( PIÙ' GUARDft MEHO VEDE 

di ^. 'N., musica dì "Edoardo Baiier; malamente ac- 
colta, ma si rappresentò per 17 sere: 

LA SONNAMBULA 

di Romani, musica di Bellini; (ridotta in un atto); 
accolta con poco buon viso per 4 sere: 

OSTI NON OSTI 

di Serafino Torelli, musica di Natale Perelli, (espres- 
samente scritta); rftppresentatasi 15 sere, con esito 
mediocre: 

D. PASQUALE 

di N. K., muiica di Donizetti; con buon successo 
per 20 rappresentazioni: 

U PRIGIONI D'EDIMBURGO 

di Roi^, jniisicà di P« Ricci; rappresentata per 7 
voHei' con mediocre acooglieiiza. 



• • ♦ 
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Bdli : 

I DUE FORZATI . 

rappresentato per 27 sere^ con poco successo: 

l' equivoco 
rappresentatosi per equivoco solamente 2 sere : 

LA . ZINOABA 

con lieto incontro ^peir 36. sere: 

LE QUATTRO SBNTINBLLB 

alla seconda sera levate di fazione. 

COMPAGNIA DI CANTO .-.Annunciata Tirèffi, 
Carlotta Griffini, Luigia Lentati: e Marglierita. Bru-^ 
scoli ; Ettore Gaggiati, Giuseppe Scheggi, Gaetano 
Donelli e Luigi Corradi-Setti. . 

COMPAGNIA DI BALLO: compcwitore; Perdio :• 
nando Rugali; primi ballerini assoluti, «Vincenzina 
Libonati ei David Costa-; primi' ballerini te mimi, ^ 
Angela Vaghi,. Antonio Begini^ Agostino Panili o ■' 
Antonio Rubbiola, 

Rappresentazioni 67. 

La Compagnia Comica Giardini e C. recitò nelle 
sere 25, 26, 27 e 28 settembre, affine di far ripo- 
sare gli artisti di canto. 

Alla rappresentazione del 14 novembre, prese ' 
parte il Trombonista prof. Chiampo, eseguendo é?M ' * 
pezzi obbligati per tron^mia i ^ 

D^li al 14 ilicemfare^i recitò, la 0(MÌ€a ConyM^ *>- 
piia Domeniconiii . 

SALE DSL KIDOTTO >^ 

SolaineUtei 8d^\ VeglitmiA<òl^ Catiiotalé^ in 
tutto ^aimol 
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(anno tebzo del novennale appalto 
di francesco sanguinetl). 

Opere: 

HERNANI 

dì Bancalarì, musica di Mazzucato (espressamente 
scrìtta); rappresentatasi 23 sere con poco in- 
contro: 

I LOMBARDI ALLA PRIMA CROCIATA 

di Solerà, musica di Verdi; rappresentatasi 24 sere^ 
con ottimo successo: 

MARIA D'INGHILTERRA 

di L. Tarentini, musica di PaciDi; rappresentatasi 
una sola sera perchè fece fiasco : 

I GAPULETI S MONTSGGHI 

di Romani, musica di Bellini; una sola rappresen- 
tazione col risultato della precedente. 
BàlU: 

LA FIDANZALA SCOZZESE 

rappresentatosi 33 sere, quantunque con fredda 
accoglienza : 

UN MATRIMONIO IN TEATRO 

per 34 rappresentazioni, bene accolto come il pre- 
cedente: 

LA MORTE DI MBLBAaRO 

per 16 rappresentazioni, con prospero successo: 

LA DISTBUZIONB DBLLB FATB 

per 7 sere, colla sorte dei primi due. 

COMPAGNIA DI CANTQ: Prancilla Pixis, Au- 
|[usta Boccabadati, Antonietta Marini, Teresa Merli* 
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Clerici e Carolina Remorini; Fortunato Borrioni, 
Carlo Ottolini-Porto, Geraldo Lenzi, Romolo Col- 
menghi, Achille Orlandi e Giovanni Garibaldi. 

COMPAGNIA DÌ BALLO: compositore, Antonio 
Monticini; primi ballerini assoluti, Giovannina King 
e Egidio Priora; prima ballerina italiana, Amalia 
Ferraris; primi mimi e ballerini per le parti, Ma- 
netta Monticini e Adelaide Catena; Domenico Se- 
garelli, Augusto Belloni, Agostino Panni e Antonio 
Rubbiola. 

Rappresentazioni 49, e 2 Feste da Ballo. 

Il 17 gennaio grande illuminazione a cera, in- 
tervenendo alla rappresentazione la Regina Maria 
Cristina. 

U 25 febbraio, prima domenica di quaresima, 
Brande Accademia Vocale e Strumentale secondo 
il consueto. 



Opere : 

▼IBGIWIA 

di Bancalari, musica di Nini; rappresentatasi 25 
volte, col brillante successo d'altra volta: 

GEMM^ DI VER6T 

di Em. Bidera, musica di Donizetti; per 11 rappre- 
sentazioni con esito poco favorevole: 

OIOTAJKIVA DI BTAVOXiI * 

di Calisto Bassi, musica di Antonio Taddei (espres- 
samente scritta) ; rappresentata per 3 sere , con 
plausi alla prima e alla seconda, e con disapprova* 
zioni alla terza: 

7 
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tL keckscnTE 

di Cammarano, musica di Mercadante; per 19 rap- 
presentazioni, con successo completo: 

E&NAlfl 

di F. M. Piave, musica di Verdi; colla sorte della pre- 
cedente per 14 sere. 
JBaUi : 

ADELB DI ZURIGO 

datosi per 31 sere, con accoglienza mediocre: 

LA CASSA MAGICA 

che incontrò pienamente per 25 sere: 

GISELDA 

che dettesi per 14 sere, coir esitò del precedente: 

IL PICCOLO MARINAIO 

che barcollò alla prima rappresentazione, e naufragò 
alia seconda. 

COMPAGNIA DI CANTO : Sofia* Loewe, Eloisa 
Buccini, Carolina Parodi e Carolina Remorini; 
Giacomo Rappa, Prospero Derivis, Giuseppe Bianchi,, 
Francesco Leonardi, Rainieri Pochini e Filippo 
Gozzano. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore, Antonio 
Monticini; primi ballerini assoluti Natalia Fitz-Ja- 
mes; prima ballerina italiana. Maria Luigia Bussola; 
primi mimi e ballerini per le parti, i medesimi del 
precedente Carnovale. 

Rappresentazioni 72. 

La giovane Arpista Appolonia Bertucat, si pro- 
duceva nella rappresentazione del 9 giugno, ese- 
guendo duepezzi obbligati pel suo strumento, e can- 
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tando anche la cavatina della Sonnambula; quiiidì.. 
alla sera del 15 di esso mese, per la beueficiata' 
della prima ballerina Fitz-James, si riprodusse 
suonando altri due pezzi per Arpa. 

Il giovine Violinista Giuseppe BacigaluJ)ò, pren- 
deva parte alla rappresentazione deU* 1 1 medesimo 
xnesei beneficiata deUa ballerina Bussola; comQ. 
ptiré il prof, di Contrabasso, Giuseppe Martini, si[ 
produceva nella rappresentazione del 19, sempre 
del mese di giugno. 

Dal 1.® al 9 lùglio Comiche irappresentazipni 
della Compagnia Lipparini. La Compagnia ' Da- 
Bizze recitò poi dal 10 luglio al 15 agosto. 

ÀtJTXJ]V]vò i»i4e 
Opere: 

I MOVSTAai TJkZSl 

di Ferletti, musica di Lauro Rossi; rappresentatasi 
23 sere, con esito assai modesto: 

IL BITORWO DI GO&imiEliLA 

dì Passare, musica di Fioravanti; rappresentata 
pure 23 sere, con risultato poco a presso eguale 
alla precedente: 

un' AWENTUBA DI SGARAM UGGIA 

dì Romani, musica di L. Ricci; per 25 sere, con 
pieno incontro: 

IL BAEBIE&E DI SIVIQUA 

di Sterbini, musica di Rossini; per 3 sere, con esito 
«favorevole : 

L'XLISIR D'AMORS 

di Romani, musica di Donizetti; per 5 ^ere^ con 
poca accoglienza: 
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D. PASQUALE 

dei medesimi autori, coir esito della precedento, 
parimente per 6 sere: 

IL BQKG0!k[ASTRO DI SCHIEDAM 

di N. N., musica di L. Rossi; anche questa per 6 
sere, alquanto applaudita: 

LA PROVA DI un'opera SERIA 

di Gnecco (ridotta in un atto) ; per 4 sere, discre- 
tamente accolta. 
Bcdli : 

LB NOZZK DI FIGARO 

rappresentato 24 volte, con mediocre accoglienza: 

LA FATA INNAMORATA 

per 27 rappresentazioni, con felice successo: 

IL FINTO SOLDANO 

rappresentato per 32 volte, col successo del pre- 
cedente: 

LA SCULTURA IN CONFUSIONE 

per 7 sere, con esito modesto. 

• COMPAGNIA DI CANTO: Marianna Zagnoli, 
Adelaide Tassini e Virginia Boccomini; Achille 
Ballestracci, Clemente Mugnai, Vincenzo Galli, An- 
gelo Boccomini, G. B. Del Pesce, Gaetano Antoldi 
e Giovanni Garibaldi. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Giovanni 
Fabbri; primi ballerini assoluti, Marietta Lasina e 
Giuseppe Lasina; primi ballerini per le parti, Vir- 
ginia Molinari e Giovannina Ciocca-Cortesi ; Raf- 
faele Romolo, Antonio Ferraris e Alessandro Magri, 

Rappresentazioni 96. 
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Dal 7 al 15 dicembre, rappresentazioni Oomitht^ 
colla Compagnia Chiari. 

SALE DEL RIDOTTO ' 

I soliti Veglioni del Carnovale, in numero di 5^ 
e nuU' altro in tutta Tannata. 



(anno quarto drl novennale appalto 
di pbancesco sanguinetl). 

Opere: 

IL TEMPLARIO 

di Gerolamo Marini, musica di Nicolay; rappresen- 
tatasi 14 sere, con esito mediocre: 

MARIA DI ROHAN 

di Cammarano, musica di Donizetti; per 10 rappre- 
sentazioni, con molto successo: 

ERVANI 

di Piave, musica di Verdi; applaudita per 11 sere. 
BaUi: ^ 

BALDXSSARBB BB DI BABILONIA 

38 rappresentazioni, più o meno applaudito: 

CATPBINA COBNABO 

12 sere, poco aggradito: 

LE GUABDIE HABINE 

molto aggradito, per 38 sere: 

LE MODISTE 

disaggradito per 2 rappresentazioni, ed alla terza 
si rimandaron le protagoniste a fare scuffie. 

COMPAGNIA DI CANTO: Adelaide Moltini , 
Clementina Gramaglia e Adelaide Variola-Berga- 
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jgiascM ; Oarip Guasco , Natale Costantini , Filippo 
Bozzàno, Rainieri Pochini e Giovanni Garibalcli. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Giovanni 
Briol; primi ballerini assoluti, Luigia Zimman-^aiv 
•fin e Teodoro Martin; prima ballerina iìÉalianà, Ade- 
laide Charrier ; primi mimi , Adelaide bocchelli è 
Luigia Colombon-Briol; altri primi ballerini italiani, ' 
Rosalinda Russo, Vincenzo Russo e Raflfeiele Bruno. 

Rappresentazioni 35 , e 2 Feste da Ballo con 
maschere. 

La sera dtl 9 febbraio, prima domenica di qua- . 
resima, la solita Cfrande Accademia Vocale e SPvr 
mentale. 



Opere : 

BOVTFAZIO BXI OVRXMEX 

parole e musica di Giuseppe Poniatowscki; appian- 
ata per 21 rappresentazioni: 

X BUE F080ABX 

di Piave, musica di Verdi; per 26 rappresentazioni, 
applauditìssima: 

&A «OVWABIBVLA 

di Romani, musica di Bellini ; per 12 rs^ppresenta- 
arioni, con plausi in poca copila : 

X Xi09IBAHDI 

4i Solerà, musica di Verdi; esito completo per 19 



• • 



aubiiIA 



del medesimo poeta, mùsica di Donizettì; per 5 
ifappresèntazioui mediocremente accolta.' 
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! 

I 

Balli: 

BENIOWSKI 

per 22 rappresentazioni, senza entrare nelle pub 
ì)lic}xe grazie: 

l' OEPfljfEi:.LA APFRICANA 

con peggiore risultato del precedènte , e rappre- 
sent^tQsi nondimeno 30 sere: 

IL CORNO DEL DIAVOLO 

cui suonarono molti plausi, per 33 sere: 

l'albergo DELLA FORESTA 

peri sola sera, cui non accennasi a qualsisia 
«mccesso. 

COMPAGNIA DI CANTO : Augustina Baccaba- 
dati, Marianna Zagnoli, Maddalena Cominotti e 
Emilia Ruspini ; Luigi Cuzzani , Luigi Bottagisì ^ 
I^ospero Derivis, Gioacchino Massard, Franccscp 
Tafanelli, Rainieri Pochini e Giovanni Garibaldi. 

COMPAGNIA DI BALLO : la ^tessa che nel prj^r 
cedente carnovale. 

Rappresentazioni 85. 

Nelle sere 5 maggio e 2 giugno, per d^r lir 
poso ai cantanti, recitò la Compagnia Drammatica 
Morelli e Cappella, rappresentandosi pure i balli 
in corso. 

Dal primo luglio al 16 agosto , recitò la Con^ 
pagnia di Gaetano Woller. 
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Opere : 

D. PmOGOPIO 

di Carlo Cambiaggio, musica di Fioravanti ; rappre- 
sentatasi 11 volte, con cattivo risultato: 

di Romani , musica di Mazzucato ; applaudita per 

26 sere: 

VIVA PAzzà pca AMoas 

di Ferretti, musica di Coppola; per 6 rappresenta- 

zdoni, male assai: 

IiA OBmaXHTOIiA 

dello stesso poeta, musica di Rossini; benissimo per 
19 sere : 

B. PA8QVAI.E 

di Romam*, musica di Donizetti, per 11 sere, bene 
accolta : 

L' ITAUANA IN AI.OEBZ 

di Anelli, musica di Rossini; per 5 volte assai male: 

LIVDA BI GHAMOirviX 

di Rossi, musica di Donizetti; per 16 rappresenta- 
zioni, con continuo plauso. 

Balli : 

LA FORZA DI UN PRIMO AMORE 

che fu forte al punto di andare sulle gruccie, sino 
a 20 rappresentazioni: 

IL GENIO dell'aria 

rappresentato per 31 sere, fra i plausi generali : 

(*) Dal 4845 al 4847, la stagione aatuDDale ebbe priDcipio- 
circa la metà d* agosto, e non ai primi di ottobre. 
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I QUATTRO CARATTERI 

datosi 35 sere, con incontro anche più lusinghiero 
del precedente : 

LA RIPARAZIONI 

che per 8 sere non si riparò dalle disapprovazioni. 
COMPAGNIA DI CANTO : Giacinta Malpassuto, 
Dionilla Santolini e Luigia Ponti; Adelinda Vietti, 
Corrado Miraglia, Achille Rivarola, Giuseppe Scheg- 
gi, Eugenio Luisia e Gaetano Bastugi. 

* COMPAGNIA DI BALLO : compositore , Gio- 
Tanni Fabbri; primi ballerini assoluti, Settimia Rossi 
e Valentino Capon; altro ballerino per le parti, 
Francesco Magri ; primi mimi , Sabina Gonzaga, 

Caterina Merelli-Torre e Giovanni Morini. 
Rappresentazioni 94. 
In questa stagione intervennero molti principi 

in Teatro, come italiani , russi , prussiani ed egi- 
ziani ; per cui diverse rappresentazioni furono di 
notevole rimarco. 

Dal 6 al 15 dicembre , rappresentazioni Dram- 
matiche della Compagnia Coltellini* 

SALE DEL RIDOTTO 
sempre chiuse dopo i carnovaleschi Veglioni che 
iurono in numero di 6 con accesso alle maschere. 



(anno quinto dbl novennale appalto 
di francesco sanguinbtl). 
Opere : 

GIOVANNA D'ABGO 

di Solerà, musica di Verdi; rappresentata per 7 
Tolte, con esito cattivo: 
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SAFFO 

di Cammarano, musica di Pacini; per 18 rappresen- 
tazioni, con esito mediocre: 

IL BRAVO 

di Bossi, muiica di Mercadaute; per 9 sere, con 
j^sijto della precedente: 

LUCREZIA BORGIA 

di Romani, musica di Donizetti ; per 13 neve, piut- 
tosto bene. Per le disapprovazioni della prima V^xxr 
tprità fece star chiuso il Teatro nelle sere 4 e 5 
gennaio. 
Balli : 

l' assedio di N9QB0P0NXS 

28 rapprepenjbazioni : 

A^ADINO IL TALISMANO 

rappresentazioni 22: 

I MASNADIERI d' ARAGONA 

3St sere : 

LA BOSA OSSIA IL MOSTRO 

per sere 10. II secondo ed il terzo, ebbero assai 
prospere le sorti, ma il primo ed il quarto non ol- 
trepassarono il mediocre. 

COMPAGNIA DI CANTO: Carolina Cuzzani, For- 
tunata Tedesco, Augustina Boccabadati, Luigia Ma- 
scheroni e Enrichetta Scheggi; Domenico Labo- 
cetta, Lorenzo Bianchi, Sebastiano Ronconi, Gustavo 
Euzet, Paolo Lentati e Giovanni Thiolier. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Antonio 
Monticini; primi ballerini assoluti. Carolina Galletti- 
Éosati e Francesco Rosati; prima ballerina italiaiia, 
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Tersilia Marzagora; primi mimi e altri ballerini per 
le parti, Amalia Fasciotti , Manetta Montìcini, Ca- 
terina Merelli-Tprre , e Giuditta Venturi ; Aug^stQ 
Belloni, Francesco Baratti, Guglielmo BeU^pni, Gio- 
vanni Morini e Francesco Magri. 

Rappresentazioni 50, e 2 Fe^te da Ballo. 

A causa della forzata chiusura del Teatro, on(^ 
non succedessero maggiori scandali per le disap- 
provazioni alla (Giovanna d'Arco, riapersesi il Teatro, 
con due sere di Commedia (la Compagnia Coltel* 
lini) e Ballo a prezzi ridotti. 

Il di L® marzo, prima domenica di quaresima, 

la splita Grande Accademia. 

■ ' ■ . . I- > 



Opere: 

LUCIA DI LAMMEBMOOB 

di Cammarano, musica di Donizetti ; rappresentata 
p^r 25 sere, con ottimo successo : 

WABUGGODOVOSOR 

di Solerà, musica di Verdi; per 12 rappresentazioni 
<jp;i esito mediocre : 

IL ROMITO DI PROVENZA 

^ Bomani, musica d' un dilettante genovese ; per 
3 sere solamente: 

ERNANI 

di Piave, musica di Verdi; per 17 sere con plausi ; 

BIALEK ADHEL 

di Bancalari, musica di Pomato wski ; ben? accolta 
per 5 rappresentazioni. 
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Sdii : 

LA SACBRDOTSSSA DEL, SOLE 

rappresentato per 25 sere, passando fra delle nebbia 
e delle nuvole: 

ZELIA IL VELO INCANTATO 

che per 15 rappresentazioni non incantò positiva- 
mente il pubblico: 

I VIAGGIATORI ALL' ISOLA D* AMORE 

che viaggiarono per 18 sere, tra amorevole acco- 
glienza. 

COMPAGNIA DI CANTO : Teresa De Giuli-Borsi 
e Enrichetta Scheggi; Nicola Iwanoff, Achille Da 
Bassini, Luigi Bianchi-De Mazzoletti, Giacomo Si- 
curo e Paolo Lentati. 

COMPAGNIA DI BALLO: la medesima che nel 
precedente carnovale, meno la Giuditta Venturi. 

Rappresentazioni 62. 

La prima donna De Giuli-Borsi e la prima bal- 
lerina Galletti-Rosati, ebbero grandi festeggiamenti 
nelle loro beneficiate. 

Dal 1.® luglio al 13 agosto, rappresentazioni Co- 
miche della Compagnia Lombarda di Alamanno 
Morelli. 

Le sere 28 luglio e 6 agosto si produsse il Ola- 
nnettista Ernesto Cavallini. 

A.XJTUIVIVO 1840 

Opere : 

CHI DUBA VINCE 

di Ferretti, musica di L. Ricci ; rappresentata per 
21 sere, con esito mediocre: 
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LA GAZZA LADBA 

di Ghelardini , musica di Rossini ; coli' esito della 
precedente, per 18 rappresentazioni: 

LEON<^RA 

di Marco W Arienzo , Musica di Mercadante ; con 
buon successo per 26 sere : 

LXVDA DI GHAMOUSriX 

di Rossi, musica di Donizetti; per 17 rappresenta- 
zioni discretamente applaudita: 

LE PBIGIOIVI DI EDIMBURGO 

del medesimo poeta, musica di F. Ricci; per 9 sere 
con mediocre incontro: 

L'ABBIVO DEL 8IGNOB ZIO 

di A. Passare, musica di Nicola De Giosa; per 5 
sere, senza ricevere il benvenuto. 
jBalli : 

IL FURIOSO 

tollerato per 34 rappresentazioni, a furia di pazienza: 

IL FOLLETTO 

scomparso colla seconda rappresentazione: 

I PAGGI DEL DUCA DI VENDOMB 

per 44 rappresentazioni, tra molti applausi: 

l' ALLIEVA d' AMORE 

per 17 sere, pure applaudito. 

COMPAGNIA DI CANTO: Adele Rossetti-Rebu- 
gini, Giovanna Pecoriai, Teresa Paradisi e Calista 
Biscottini-Fiorio; Emilio Naudin, Giovanni Comelli, 
Agostino Rovere, Francesco Frizzi^ Eugenio Mazr 
zotti ed Eugenio Luisia. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore, QiuseppiB 
Villa ; primi ballerìni assoluti , Roaina Bavaglii^ ^ 



Giuseppe De Gennaro; primi ballerini per le parti^ 
Eugenia Madon, Caterina Merelli* Tórre e Lazzaro 
Croce. 

Rappresentazioni 97. 

Nella beneficiata della prima dpnna Pecorini, 
14 novembre , si produsse la esordiente Carlotta 
Sannazzaro, cantando il duetto del Bravo e la ca- 
vatina della Gemma. 

La famiglia americana Bislej^ si produsse lA 
7 rappresentazioni, con Esercizi M forza e di de- 
strezza. 

Dal 7 al 15 dicembre, rappresentazioni Comiche^ 
della Compagnia diretta da Luigi Cappella. 

SALE DEL RIDÒTtÓ 
r Veglioni abituali del Carnovale in numero di 6* 
Al 18 settembre, un! Accademia Vocale e 8frur 
mentale, à beneficio dei poveri danneggiati dal 
terremoto nella Toscana, con rinuncia dell' impre- 
sario Sanguineti, al suo diritto sulF introito. A que- 
st' Accademia, diretta dal maestro Giuseppe Novella, 
presero parte gentilmente signore e signori dilet- 
tanti della nobiltà genovese. 

(anno sesto del novennale appalto 
di francesco sanguinbtl) 
Cfpere: 

LUISA STROZZI 

di Martini^ musica di Gualtiero Sanelli; rappresene 
tatasi 16 sere, senza incontrare: 
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ATTILA 

di Solerà, ^musica di Verdi; per 20 rappresentazioiiiy 
incontrando mediocremente : 

IDUE F08GARI 

di Piave , musica del medesimo maestro ; applau- 
dita discretamente per 8 sere. 

BdLli: 

IL NAUFRAGIO DELLA MEDUSA 

per 29 rappresentazioni, accolto jfreddamente : 

ROBERTO IL DIAVOLO 

con miglior sorte del precedente, per 6 sere: 

I TRAVESTIMENTI AMOROSI 

mandati nel guardaroba eòlie disappi*ovazi'om cfi 
3 sere: 

I COLLEGIALI IN VACANZA 

elle còlla 6.* rappresentazione tornarono al colle- 
gio mogi mogi. 

COMPAGNIA DI CANTO: Manetta Gazzaniga 
e Teresa Maflfei; Fortunato Borioni, Gaetano Ferri, 
Enrico Jones e Enrico Rossi-Guerra. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Augu^ 
Hus ; primi ballerini assoluti , Adelaide Prassi e 
Francesco Penco; prima ballerina italiana, Rachele 
Turchi; primi mimi, Fanny Mazzarelli, Luigi Mas- 
fiini Mongoli, Francesco Baratti, Lazzaro Croce e 
Luigi Costa. 

Rappresentazioni 45, e 2 Feste da Ballo con 

maschere. 

Alla sera dell' 11 gennaio, rappresentazione di 
Commedia^ colla Compagnia Lombarda, e Ballo. 
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La sera del 21 febbraio, prima domenica di 
quaresima, la consueta Accademia Vocale e Strur 
mentale. 



Opere : 

BEATBIGE DI TENDA 

di Romani, musica di Bellini; rappresentata per 
49 volte, con grande successo: 

LUGREZr/l BORGIA 

del medesimo poeta, musica di Donizetti; per 3 
rappresentazioni, non si sa con quale successo : 

I LOMBARDI 

di Solerà, musica di Verdi; per 13 sere, sempre 
applaudita : 

L'ELISIR D'AMORE 

di Romani, musica di Donizetti; accolta fredda- 
mente per 2 sole sere. 
Balli : 

HEROPE 

di Hus, rappresentato 34 sere, con pochissimo 
successo : 

IL RITORNO ALLA CASA PATERNA 

del medesimo; per una sola sera, con accompagna* 
mento di generali disapprovazioni: 

LA FATA URGELLA 

di Giuliani; tollerato per 17 rappresentazioni: 

l'isola INCANTATA 

di Michele d'Amorej applaudita per 15 sere. 

COMPAGNIA DI CANTO: Erminia Frezzolini, 
Clory Morai^idi e Teresa Maffei; Luigi Guzzani, Et* 
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tore Gaggiati, Eugenio Musìch, Prospero Derivis, 
L. Corradi-Setti, Francesco Leonardi, Enrico Rossi- 
Gu^ra e Stanislao Demi. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositori. Augusto 
Hus, Antonio Giuliani e Michele d'Amore; primi 
ballerini assoluti, Carolina Vento e Francesco Penco; 
prima ballerina italiana, Rachele Turchi; primi mimi, 
Fanny Mazzarelli, Francesco Baratti, Luigi Costa e 
Lazzaro Croce. 

Rappresentazioni 67. 

Alla prima rappresentazione della stagione, il 
5 aprile, intervenivano, al Teatro il principe Eu- 
genio di Carignano, il principe Oscar di Svezia, la 
principessa Elena di Prussia ed il principe di Lucca. 
S. M, la regina Maria Cristina intervenne alla sera 
del 31 maggio. La sera del 22 giugno, era la be- 
neficiata di madama Frezzolini , che tra la molti- 
tudine dei fiori, delle poesie e dei ritratti , contava 
L. 3362 d'introito. 

Dal 1.^ luglio al 12 agosto, rappresentazioni 
Drammatiche colla Compagnia Lombarda. 

Opere: 

GHiaRA DI ROSEMBERG 

di Rossi, musica di L. Ricci; per 19 rappresentazioni, 
più meno applaudite: 

di Giacomo Sacchero, musica di Sanelli; fece sbadi- 
gliare, forse stuonando» per 18 sere: 

8 
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IL NUOVO FIGARO 

di Ferretti, musica di Ricci; rimesse il pubblico di 
buon umore, e fu applaudita per 20 rappresen- 
tazioni : 

LA VILLANA CONTESSA 

di N. N., musica di Lauro Rossi; disapprovata per 
8 sere: 

IL BAJIBIERE DI SIVIGLIA 

di Sterbini, musica di Rossini ; rappresentata 
sere, con poca accoglienza: 

II. niTOBVO DI GOLVMEI.Z.A 

di Passare, musica di Fioravanti; col risultato della 
precedente per 10 sere: 

B. BUCEFAIiP 

di Bassi, musica di Antonio Cagnoni; rappresen- 
tatasi 11 volte con esito completo: 

B. 7ASQUAI»E 

di Romàni, musica di Donizetti; assai ben accolta, 
per 6 sere. 
Bdli : 

ALTOUN-KAM 

rappresentato per 23 volte, con accoglienza mo- 
desta : 

APOLLO E DAFNE 

per 45 sere, con accoglienza favorevole : 

BERISSA 

per 9 sere, poco gradito: 

LO SPEZIALE 

per 6 sere, su per gm colla sorte del precedente. 

COMPAGNIA DI CANTO: Carolina Rapazzini, 

Elisa Gambardella e Costanza Rovelli; Luigi Do- 
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nati, Francesco Bini, G. Carlo Casanova, Luigi 
Ferrario, Luigi Rocco, Giuseppe Scheggi e Bene- 
detto Mazzetti. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Michele 
d'Amore; primi hallerini assoluti. Teresa Gambar- 
della e Luigi Gabrieli; altra prima ballerina, Fanny 
Marteau ; primi ballerini per le parti , Teresa 
Rossetti-Mancini , Carolina d' Amore e Michele 
d' Amore. 

Rappresentazioni 96, tra le quali si segnalò per 
importanza quella del 6 novembre, per la grande 
illuminazione intema ed esterna, in omaggio ai 
principi che intervenivano al Teatro : questi erano 
la Duchessa di Genova, il principe di Carignano e 
il terzo genito di D. Carlos infante di Spagna. 
Non venne il Re Carlo Alberto, perchè trovavasi 
indisposto. In tale sera vi fu pure ballo nelle sale 
del Ridotto, al quale fece atto di presenza la R. 
Comitiva. 

Il Flautista e Pianistay Antonio Accasto, prese 
parte alla rappresentazione del 4 ottobre, ese- 
guendo sul Flauto colla mano sinistra, ed accom- 
pagnandosi colla destra al piano. Il Violinista Em. 
Rovelli, si produsse neUa rappresentazione del 2 
dicembre. La Ginnastica Famiglia inglese Hemi- 
ning, prese parte allo spettacolo in 5 sere. 

Dal 6 al 15 dicembre, rappresentazioni Comichey 
colla Compagnia Giardini. 

SALE DEL RIDOTTO 

Nel Carnevale 5 Veglioni con maschere. 
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La sera del 2 luglio, una Grande Accademia 
Vocale e Strumentale a benefizio dei poveri della 
città, alla quale presero parte gentilmente gli artisti, 
Frezzolini, Musich e Leonardi, nonché molti pro- 
fessori e dilettanti cittadini. Un'altra Grande Ac- 
cademia Vocale e Strumentale ebbe luogo là sera 
del 3 dicembre a prò dellArte Filarmonica, pren 
dendò gentilmente parte anche a questa gli ar- 
tisti addetti all' autunnale ^spettacolo. 



Opere : 

tANeREBA 

di Francesco Guidi, musica di Achille Peri; rap- 
presentatasi 30 sere Coia esito completo : 

GLI ORAZI E CURIAZI 

di Càmmarano, musica di Mercadante; con esito 
quasi eguale alla precedente, per 14 rappresene 
tazioni: 

LA MARESCIàLLA D' ANCRE 

di Prati, musica di Nini; per sole 3 sere, con esito 
che non si conosce: 

ASGANIO 

di Sisto Gianini, musica di Do Giosa; capitom* 
lolata fra le disapprovazioni della terza sera. 

RINA PAZZA 

di Ferretti, musica di Coppola; bene accolta, per 
13 volte. 
Bàtti: 

CATRIINA HOWARD 

per 40 sere, con favorevole successo : 
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LE ILLUSIONI p' UN PITTORB 

che non illuse oltre la terza sera: 

LA FIDANZATA DI SULT 

festevolmente accolto per sere 15 : 

IL BIRICHINO DI PARIGI 

cui fecesi molto buon viso per 44 rappresen- 
tazioni. 

COMPAGNIA DI CANTO : Manetta Gazzaniga 
e Vittoria Cherubini-Lonati; Luigi Ferretti, Luigi 
Mei,^ Stefano Cavallini, Francesco Gnone, G. B. 
Gianni, B. Arnous e Francesco Frizzi. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore > Dome- 
nico Bonzani ; primi ballerini assoluti, Giovannina 
King e David Mochi; prima ballerina italiana, Ca- 
rolina Formigli; primi mimi, Ester Bavina, Ade- 
laide Bossi, Carolina D'Amore, Domenico Bonzani, 
Baffiaele Bossi e Michele D'Amore. 

Bappresentazioni 63, non si sa con quante 
Peste da Ballo. 

La sera del 12 marzo, prima domenica di qua- 
resima, Grande Accademia Vocale e StnmenMe. 



Opere : 

1 

di Bomani, musica di. Bellini; bene accolta per 9 
rappresentazioni : 



di Piave, musica di Verdi; per 19 rappresentaziomV 
meglio ancora della precedente': 
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del medesimo poeta, musica di Ricci ; rimandata 
nel suo firmamento alla prima comparsa. 

ERNANI 

del poeta suddetto, musica di Verdi ; accolta con 
plausi per 10 sere: 

Z.EONOAA 

di D'Arienzo, musica di Mercadante; coli* esito della 
precedente, per 15 rappresentazioni: 

Z.A FIOIiIA X>EI.&EGG1MeMVO 

di Bassi, musica di Donizetti; congedata alla terza 
rappresentazione. 

Balli : 

OSCAR d'alVA 

tollerato per 25 sere: 

IL PROSCRITTO LOMBARDO 

pure 25 rappresentazioni così così: 

IL CONSIGLIO DI RECLUTAMENTO 

applaudito per 7 sere. 

COMPAGNIA DI CANTO: Teresa De Giuli-Borsi, 
Carlotta Sannazzaro e Adele Rebussini; Giacomo 
Roppa, Giovanni Devecchi, Nicolò Covas, Francesco 
Gnone, Luigi Bianchi, Francesco Frizzi e* Luigi 
Ferrario. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore, Luigi 
Astolfi; primi baUeruii assoluti e prima ballerina 
italiana, quelli stessi del precedente carnovale; 
primi mimi, Fanny Mazzarelli-AstolQ, Antonio Ra- 
maccini, Francesco Baratti e Vincenzo Schiano. 

Rappresentazioni 57. 
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Dal 1.* luglio al 14 agosto , rappresentaBÌoni 
Comiche della Compagnia Lombarda. L'attrice Laura 
Bon destinò il prodotto della sua beneficiata, a prò 
dei Contingenti genovesi. 

Dal 15 agosto al 20 ottobre, rappresentazioni 
Drammatiche^ della Compagnia Reale Sarda. 

n 16 settembre Trattenimento Vocale e Stru- 
mentale a benefizio della città di Venezia. 

La sera del 6 settembre, la platea veniva por- 
tata al livello del palcoscenico , afiSne di disporre 
un'ampia sala che servisse pel lauto fraterno ban- 
chetto, il quale veniva offerto dalla nostra Guardia 
Nazionale agli ufficiali dell' Esercito piemontese , 
che aveva combattuto nella Guerra della Lombardia. 

Occorre notare che questa non fu la sola, né 
la prima circostanza , in che nel Teatro si face- 
vano delle manifestazioni di giubilo , secondo le 
notizie che pervenivano allora, circa le patrie 
vicende. 

Opere : 

EIiIBA E CLAUDIO 

di Romanelli, musica di Mercadante; rappresenta- 
tasi 11 volte tra mala accoglienza: 

MATIZJDX >I SHABaAN 

di N. N. , musica di Rossini ; con accoglienza fa- 
vorevole, per 21 rappresentazioni : 

oovTB omt 
traduzione dal francese, dello stesso maestro ; con 
accoglienza fredda, per 5 sere. 
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In questa stagione non e' era ballo. 
. COMPAGNIA DI CANTO : Giuseppina Leva e 
Clotilde Semìglia; Giuseppe Lucchesi:, Giuseppe 
Scheggi e Luigi Bianchi. . 

Bappresentazioni 37. 

Dal 9 al 15 dicembre, rappresentazio^ Dram- 
matìche della Compagnia Intemari. 

SALE DEL RIDOTTO 
Nel carnovale, soliti Veglioni in numero di 5« 
Al n msxzo. Poesia lestemjsorc^ea delFavvocato 
Bindocci. 

Per alcuni giorni nel mese di giugno, Fspo£' 
zione di oggetti di Bèlle Arti^ per una lotteria :a 
profitto delle povere famiglie .dei Contingenti ge« 
novesi , siccome fecesi coli' Accademia datasi in 
Teatro al 27 di esso mese. 



(anno ottavo del novennale appalto • 
di francesco sanguinetl). 

Opere : 

IiUCUl di LABtMERllIOom 

di CammaranOy musica di Donizetti; rappresenfeuta 
per 18 volte, senza. esito di favore: - 

I lKA0?fA»IEai 

di Maffei, musica di Verdi; con eguale incantro 
per 10 rappresentazioni: 

I DUBITAVI E I eAVALimn,! 

di Popoli, musica di Bellini; accolta per 5 seire <:iQn 
favore : 
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di Rossi , musica di Donizetti ; rappresentatasi 13 
sere, sempre con plausi: 

IK viraoo sv itaXiIA 

di Romani, musica di Rossini; per 2 sole sere tra 
segni di sgradimento. 

Bàtti: 

l' INDIPENI)BNZA SICItlANA 

per 30 sere, tra manifestazioni d' aggradimento : 

l! BNGANTADORÀ DI MADRID 

con esito mediocre, per 18 rappresentazioni : 

L'AMANfE ZEFFIRO 

con buon incontro, per 34 volte. 

COMPAGNIA DI CANTO: Caterina Hayes, Giù- 
•eppina Castagnola e Clotilde Semiglia; Raffaele 
Mirate, Gioranni Devecchi, Federico Francesco 
Monari, Luigi Vita, Giuseppe Scheggi e Fortu- 
nato Gore. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore. Luigi 
Astolfì; primi ballerini assoluti, Amalia Ferraris e 
Antonio Pallerini; prima ballerina italiana, Clotilde 
Gambardella; primi mimi, Fanny Mazzarelli-Astolfi, 
Prospero Diani, Francesco Razzani e Giuseppe Villa. 

Rappresentarioni 48. 

La sera del 25 febbraio, prima domenica di qua- 
resima, invece della solita Accademia, fu rappresen- 
tata la Lucia lenza ballo. 

La sera del 16 marzo Accademia Vocale e Stru- 
mentale^ a benefizio della Emigrazione Italiana. 
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(*) 



Opere : 

IL BARBIERE DI SIVIGLIà 

di Sterbini, musica di Rossini; rappresentatasi 21 
sere con molto incontro: 

LA FAVORITA 

di Bassi, musica di Donizetti ; con minore incontro 
della precedente, per 10 rappresentazioni: 

CHI DURA VINCE 

di Ferretti, musica di F. Ricci; accolta freddamente 
per 5 rappresentazioni: 

I DUE FOSGARI 

di Piave , musica di Verdi ; con esito felice , per 
22 sere : 

MARIA DI ROHAN 

di Cammarano, musica di Donizetti; per 5 volte 
passata sotto silenzio. 
Baili : 

ENDIMIONE E DIANA 

rappresentatosi 16 sere, con qualche plauso: 

I FRANCESI IN AFFRICA 

con molti plausi, per 35 sere: 

LA PERI 

presso a poco coiresito del precente, per 12 sere. 
COMPAGNIA DI CANTO: RosaKa Bassi-Gariboldi 
e Rosina Vegliardi; Luigi Ferretti, Giuseppe Luc- 
chesi, Achille De Bassini, Luigi Ferrario, Luigi 
Bianchi e Giuseppe Scheggi. 

(*) Gli avvenimeuti polìtici, cioè bombardamenti e simili cose, 

accadate nei primi giorni d'aprile, tennero qaesta stagione in pe> 

rirolo: ma infine non fa qaestione che di ritardarne lievemente il 
principio. 
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COMPAGNIA DI BALLO: compositore, Agostino 
B elioni, primi ballerini assoluti Amalia Ferraris e 
Celestino De Martini; prima ballerina italiisina, Clo- 
tilde Rossetti, primi mimi, Ester Ravina, Agostino 
BeUoni e Francesco Baratti. 

Rappresentazioni 63. 

Dal 1.® luglio al 25 ottobre, rappresentazioni di 

Commedia^ cioè sino al 20 agosto, la Compagnia 

Reale Sarda; quindi, la Compagnia Lombarda di 
Alamanno Morelli. 

Embareb Ben Hama, del Marocco, prese parte 

allo spettacolo nelle sere 16 e 17 settembre con 

esercizi e sàlU ad uso dei suoi paesi. 

Opere: 

LA CENERENTOLA 

di Ferretti, musica di Rossini; che incontrò discre- 
tamente per 21 rappresentazioni: 

I DUE SERGENTI 

di Romani, musica di Mazzucato; per 1 1 sere, fred- 
damente accolta: 

L'AVARO 

dello stesso poeta, musica di Savi; parimente ac- 
colta con freddezza, per 9 sere. 

Senza Ballo. 

COMPAGNIA DI CANTO : Rosina Vegliardi e 
Ajona Casaloni; Giuseppe Pavesi, Giuseppe Scheggi 
e Carlo Bartolucci. 

Rappresentazioni 41. 

SALE DEL RIDOTTO 

Solamente 2 Veglioni in carnovale. 
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(anno ultimo del novennale appalto 
di francesco sanguinetl). ^ 

Opere: 

SAFFO 

di Cammarano, musica di Pacini; per 10 rappre-^ 
sentazioni, con pochissima accoglienza: 

£4 TESTALB 

del medefimo poeta, musica di Mercadante; accolta 
come la precedente, per 8 rappresentazioni: 



di Piave, musica di Verdi ; come le due precedenti 
accolta, per rappresentazioni 9: 

». BTJOSFAXO 

di Bassi , musica di Cagnoni ; con buon esito per 
13 sere. 

TUTTE AiKAHTi 

di Piave, musica di G. Romani; per una sera sola 
di sconosciuto successo. 
BàlU: 

IL GENIO DEL MALE 

rappresentatosi 22 sere, senza far bena : 

EsxfiR d'bngaddi 
cosi cosi passato, per 19 sere: 

MATEUX A LONDRA 

una sola rappresentazione, con successo ignoto : 

IL BIRICHINO DI PARIGI 

per 12 sere, applaudito. 

COMPAGNIA DI CANTO: Katinka Evers, Anna 
Casaloni e Giuseppina Gassier; Luigi Cuzzani, Re- 
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migio Bruni, Luigi Gassier, Camillo Fedreghini , 
Giuseppe Scheggi e Pietro Ferrante. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Augusto 
Belloni; primi ballerini assoluti. Angela Negri e 
David Mochi; altri primi ballerini, Clotilde Gambap* 
della , Carolina ^Zante e Carlo Conti ; primi mimi , 
Ester Bavina , Francesco Bazzani e . Guglielmo 
Belloni. 

Rappresentazioni 41. 

Ammalatosi il tenore Cuzzani, l'impresa scritturò 
il tenore Castellan, il quale si produsse al 5 gen- 
naio e continuò per tutta la stagione. 

La sera del 17 febbraio, prima domenica di qua- 
resima, la consueta Accademia Vocale e Stru- 
mentale. 



Opere: 

voLiirro 

di Bassi, musica di Donizetti; rappresentatasi 9 
sere, senza nessun favorevole risultato : 

EBNABII 

di Piave, musica di Verdi; brillante successo, per 
23 rappresentazioni : 

TANCaBDA 

di Francesco Guidi^ musica di Achille Peri; medio- 
cremente accolta per 12 volte : 

LA BATTAOI.IA 91 USOlf AHO 

di Cammarano, musica di Verdi; accolta per sere, 
come la precedente: 
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PBXZIOSA 

di N. N., musica di Ruggero Manna; con esito sco^ 
nosciuto per 3 sere: 

AMORI E miAPPOLE 

di N. N., musica di Cagnoni; per 18 rappresenta- 
zioni applaudita: 

XrA PROVA B'UN' ÒPEMA SBBXA 

di Gnecco, musica di G. Mazza; per 3 sere, con 
successo che non si conosce. 
Balli: 

IL DIAVOLO A QUATTRO 

rappresentato per 30 sere: 

LA ROSIERA 

per 15 rappresentazioni: 

LO SPIRITO DANZANTE 

per rappresentazioni 29. Il primo ed il terzo eb- 
bero un esito completamente lusinghiero; il secondo, 
lo ebbe completamente mediocre. 

COMPAGNIA DI CANTO: Carlotta Gruitz e Giu- 
seppina Gassier; Raffaele Mirate, Antonio Prudenza, 
Alessandro Ottaviani, Luigi Bianchi, Luigi Gassier, 
Lorenzo Manari e Giuseppe Scheggi. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Giovanni 

Casati; primi ballerini assoluti. Margherita Vuthier- 

Casati e David Mochi ; prime ballerine italiane , 

Virginia Lamanta, Clotilde Gambardella e Carolina 
Zante. 

Rappresentazioni 74. 

La sera del 21 giugno, serata a benefizio della 
Emigrazione Italiana. 

Dal 1."^ luglio al 27 agosto rappresentazioni 

Comiche colla Compagm'a di Luigi Domeniconi. 
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Dal 28 agosto al 24 ottobre, recitò la Compa* 
gnia Eeale Sarda. 

A.XJXIXNIVO ISSO 

Al 7 settembre cominciò il consueto spettacolo 
d'opera in musica, senza bàlio, le cui rappresen- 
tazioni vennero alternate, fino al 4 ottobre, dalle 
recite della predetta Compagnia Reale Sarda. 

Opere : 

Z.UCREZIA BORGIA 

di Romani, musica dì Donizetti; applaudita per 18 
sere: 

WABITCGODOBFOSOn 

di Solerà, musica di Verdi; per sere 22 col favorevole 
incontro della precedente: 

ZiISri>A BI CBAMOVNIX 

^ di Rossi, musica di Donizetti; anche questa con 
discreto favore per 7 sere: 

ATTIZ.A 

di Solerà, musica di Verdi; con poco favore per 
6 sere: 

« TSm BABBIEBE >X SIVIGLIA 

di Sterbini, musica di Rossini; con nessun favore 
per 1 sera sola: 

£RAN DUE OR SON TRE 

di Ferretti, musica di L. Ricci; freddamente accolta 
per 8 sere. 

COMPAGNIA DI CANTO: Sofia CruwelIi,.Rita 
Pozzi e Vittoria Grassi; Carlo Liverani, Demetrio 
Mecksa, Giovanni Devecchi, Federico Monari, Raf- 
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faele Anconi, Giuseppe Scheggi e Orazio Bo- 
nafoux. 

Rs^ppresentazioni 62. 

La sera del 24 settembre, serata a benefizio 
degli inoudati di Brescia alla quale , oltre l'opera 
Lucrezia Borgia e la rappresentazione della Com- 
pagnia Beale Sarda, prese anche parte la Dram" 
maUca Compagnia fi-aicese di Eugenio Meynadier 
che agiva al Teatro S. Agostino. — La Compagnia 
Reale Sarda dispose che il suo stipendio se- 
rale, in Ln. 200, venisse erogato in vantaggio dei 
detti beneficati. 

Dalla sera 11 al 30 novembre presero parte allo 
spettacolo i quattro fratelli americani Cottrell con 
Esercizi variati di forza e di destrezza straordi- 
naria. 

Le sere 25, 29 novembre e 10 dicembre, il Vi(h 
linista Camillo Sivori dette dei Concerti ai quali 
presero parte gli Artisti della Compagnia. Il Con- 
certo del 25 novembre venne dal detto Concer- 
tista destinato a benefizio degl' inondati di Bre- 
scia, e dell'Emigrazione Italiana. 

In quest'anno non furono aperte le Sale del 
Ridotto, nemmeno pei Veglioni d' uso. 



Michele Canzio assumeva nuovamente la ge- 
stione del nostro massimo Teatro/ per un altro Quin* 
quennio a datare dal 16 dicembre 1850 sino al 15 
dicembre 1855. 
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Opere : 

LUISA MILLSa 

di Cammarano, musica di Verdi; rappresentata pet 
14 sere con buon successo: 



di Romani, musica di Bellini; pure con successo 
lietissimo, per 17 rappresentazioni: 

Hi OOIDOUBRO 

di Gaetano Micci, musica di F. IChiaromonte, (esprea- 
samente scritta) coU'esito delle precedenti, per 
11 sere: 

Ui DOMIlfO VERO 

di F. Bubini, musica di Lauro Bossi; mediocre- 
mente accolta per 12 sere: 

di Bomani, musica di Donizetti; accolta come la 
precedente, per 10 sere, 

JBàlli: 

LA CONGIURA DI FIESCO 

che facendo mezzo fiasco, fu tollerato per 14 rap* 
presentazioni : 

DOBIiISKA 

rappresentato per 23 sere, con qualche plauso : 

ABILE 

dato per 26 volte, senza lode e senza infamia : 

ZAN2B 

€on miglior sorte dei precedenti, per 19 sere: 

9 



LA NINFA NAPEA 

mediocremente accolto, per 10 sere. 

COMPAGNIA DI CANTO : Sofia Cruwelli, Maria 
Cruwellìy Carlotta Samiazzaro e Prassede Bpmr 
pieri; Settimio Malvezzi, Giovanni Comolli, Fran- 
cesco Gnone, Serafino Panzini, Nicola Contediìji, 
Benedetto Mazzetti e Luigi Rinaldini. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Ema- 
nuele Viotti; primi ballerini assoluti, Carolina Gran- 
zini e Antonio Lorenzoni; . primi ballerini italiani, 
Clotilde Gambardella, Carolina Zante, Caterina M^ 
relli-Torre, Einilia Monti, Carolina Bustini, Rafl^ela 
Gambardella e Francesca Ballasse; primi mimi, Vir- 
ginia Viotti, Augusta Varettì, Adelaide Rossi, Ales- 
sandro Bustini, Franceico Éàzzani, Èafiaele Bossi 
e Carlo Caracciolo. 

Rappresentazioni 64, che terminarono alla pri- 
ma domenica di quaresima, 9 marzo, colla benefit 
ciata della prima donna Cruwelli. 

Essendosi ammalata la prima ballerina Granzini, 
Bciolse il suo contratto e venne surrogata, dal 4 
febbraio in poi, dalla prima ballerina Tommasina 
Lavaggi. 

La sera del 5 febbraio, il Pianista Adolfo Fu- 
magalli, prendeva parte allo spettacolo. 

La sera del 10 marzo. Accademia Vocale e Stru- 
mentale a benefizio dell'Emigrazione Italiana, col 
concorso della compagnia del carnovale, meno la 
Cruwelli, e del Violinista Sivori, 
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Cfpere: 

BUOIIDELMOVTE 

di Cammarano, musica di Pacini; rappresentatasi 
20 sere, con mediocre ineontro: 

I LOniBARDI 

di Solérà; musica di* Verìi; applaudita per 18 sere: 

ÀJÌNA BÒMlf A 

di Romani, musica di Donizetti; coli' incontro della 
prima, per 13 rappresentazioni. 
jBatk: 

LA FATA PABIBAU 

accolto 23 sere con indiJBferenza : 

LB EDUGANBB JO' ABÀOQNA 

* 4 

rappresentato per 15 volte, tra fischi e compati- 
mento: 

TBLBMACO Allf ISOLA DI CIPRO 

Hj^plaudito per 13 rappresentazioni. 

COMPAGNIA DI CANTO : Marianna Barbieri- 
Nini e Teresa De Bosa-ZambelK; Lodovico Graziani, 
Ottavio Bartolini e Luciano Bouché. 

COMPAGNIA DI BxVLLO : compositore, Antonio 
Honticìni; primi ballerini assoluti, Meline Marmet 
e Davide Mochi; primi ballerini ita|.liani e iHÌmi 
mimi, gli stessl^he nel precedente carnovale, meno 
il Razzani ed il Viotti. 

Bappresentazioni 51. 

Dal 1.^ luglio al 30 settembre, rappresentazioni 
Comiche, cioè: sino al 25 agosto, la Compagnia 
Reale Sarda; quindi la Compagnia Lombarda di- 
retta da F. A. Bon. 
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\ 

\ 

Opere: 

&A FATORIVA 

di Calisto Bassi, musica di Donizettì; accolta con 
favore, per 37 rappresentazioni : 

I D9£ rose ARI 

di Piave, musica di Verdi ; con esito mediocre per 
14 sere: 

ILDEOONOA 

di Solerà, musica di Arieta; per 8 rappresentaiioni, 
disapprovata : 

I GAPULETI E MONTEGCHI 

di Romani, musica di Bellini; per 9 sere, con un 
risultato mediocre. 

Senza Ballo* 

COMPAGNIA DI CANTO: GiuUa SanchioK e 
Teresa De Bosa-ZambeUi; Corrado Uiraglia, Federico 
Monari e Giuseppe Romanelli. 

Rappresentazioni 52. 

Nelle sere 27 e 29 novembre, e 3 e 4 dicembre^ 
s'aggiunse all'opera in corso il primo atto del 
JBarUere di /Siviglia di Rossini, che riusci gene* 
Talmente aggradito. 

Dal 5 al 15 dicembre, rappresentazioni Comiche 
colla Compagnia francese dì Eugenio Meynadier. 
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(anno secondo del quinquennalb appalto 

di hichelb canzio). 

Opere: 



di F. M. Piave, musica di Verdi ; fii applaudita per 
21 rappresentazioni : 

OSMMA DI VXROT 

di M. Bidera, musica di Donizetti; per 14 sere ac- 
colta con molti plausi : 

OIOTAIINA »I CASTIO&ZA 

di Gaetano Micci, musica di Francesco Chiaromonte; 
poco fortunata, per 5 sere: 

I MA8VADIZBI 

di' A. Maflfei, musica di Verdi; poco gradita pure per 
6 sere. 
BàUi: 

MARGHERITA DI DANIMARCA 

freddamente accolto, per 26 serci 

LUCIFERO OSSIA LA CAPRICCIOSA PENTITA 

per 42 sere, con molto successo : 

LA VENDETTA DI MEDEA 

applaudito per 24 rappresentazioni. 

COMPAGNIA DI CANTO: Augusta Albertìni-Bau- 
cardé e Gaetanina Brambilla; Giovanni Laudi/ Af- 
toro Gentile, G. B. Bencich e Serafino Fanzini. . 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore, Antonia 
Monticini; primi ballenni assoluti, Antonietta Citterio 
e Giovanni Lepri; primi numi assoluti, Ester Ravina e 
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Francesco Razzani; altri riiimi, Manetta Monticini, 
Marino Legittimo e Alessandro Bustini, 

Si dettero 54 rappresentazioni, fra le quali 9 di 
Commedia coUa Compagnia Dramimaticà Benini, e 
ballo, onde far riposare i cantanti che erano stanchi 
od indisposti. 

Alla rappresentazione del 23 febbraio , presero 
parte con molto successo le sorelle Carolina e Vir- 
ginia Perni, VioUniste. 



Opere : 

ROBERTO IL DIAVOLO 

dì Scribe (traduzione) , musica di Meyerbeer ; con 
molto incontro, per 28 rappresentazioni: 

LUISA MILLER 

di Cammarano, musica di Verdi; bene accolta per 
12 rappresentazioni : 

ERNANI 

di Piave, musica» dello stesso 'maestro; rappresen- 
tata per 10 sere, con fredda accoglienza: 

MARINO rAZiIERO 

di Bidera, musica di Dònizetti; per 7 sere, con e- 
sito discreto. 

Baili : 

BSMBRALDA 

di Perrot, riprodotto dal Monticinì; applaudito per 
18 rappresentazioni : 

KRBTTEL LA SBBVA STIRIANA 

mezzo fiasco, per 7 sere: 
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LA, CBTRA MAaiCi. 

con egual sorte, per 5 sere. 

COMPAGNIA DI CANTO: Rosalia Gariboldi-Bagsi, 
Marcella Lotti ed Ernestina Schapiè; Settimio Mal* 
vezzi, Giovanni Guicciardi e Alfredo Didot. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Antomia 
Monticini; primi ballerini assoluti. Meline Marmet e 
Antonio Lorenzoni; primi mimi, i noti Manetta Mon-^ 
ticini e Francesco Razzani, il Legittimo e il Bustini; 

Rappresentazioni 57. * 

Dal 1.^ luglio al 25 agosto, recitò Isl Drammatica 
Compagnia Reale Sarda,, e dal 26 agosto al 30 set* 
tembre, la Compagnia Sadoski ed Astolfi. Tra le rap- 
presentazioni di quest'ultima Compagnia si produsse 
fl JVano detto V Ammiraglio Towi-Pouce, il Flautista 
Exam-Kamp ed il Pianista Massagli. 

Opere : 

MàRIA GIOVANNA, 

di N. N., musica di Giulio Litta; accolta favorevol- 
mente, per 18 rappresentaizioni : 

FiORINA 

di N. N., musica di Pedrotti; con accoglienza me- 
diocre, per sere 21 : 

CaiSPINO E LA COMARE 

di Piave, musica di Federico Ricci; con crescente 
favore, per 19 sere : 

D. PROGOPIO 

di Carlo Cambiaggio, musica di Fioravanti ; fiascoi 
per sole 2 sere. 
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Senza Ballo* 

COMPAGNIA DI CANTO : Adele Rebussini e Or^ 
sola Mongè; Tito Palmieri, Carlo Oambiaggio, Giu- 
seppe Romanelli e Emilio Rossi-Corsi. 

Rappresentazioni 60. 
. Una Compagnia di Persiani, con Giuochi di Per^ 
Hai la Compagnia Francese del signor Piot, coi 
Quadri plastici^ ed una Compagnia di Cantanti 
montanari francesi, si produssero in alcune della 
rappresentazioni suddette» 

SALE DEL RIDOTTO 

Furono solamente aperte , nel corso deU' annc^ 
per alcuni Veglioni senza maschere, e nei quali fii 
notevole la scarsezza del concorso. 

(anno terzo dbl quinquennalb appaltò 

dimichblb canzio) 

Opere : 

RIGOLETTO 

di Piave, musica di Verdi; rappresentata per 23 sere^ 
con esito felice : 

IL OIURAMENTO 

di Rossi, musica di Mercadante: rappresentata per 
12 sere, con poco felice risultamento : 

(*) Per cura del Municìpio, a datare da questa Stagione venne 

introdotto nel Teatro Carlo Felice, in Inogo delP illuminazione ad 

olio, quella a Gar. Nelle stagioni di gran spettacolo possono cai- 

xòlarsi circa n. 340 fiamme pel servizio di detta illuminazione^ 

compreso il lampadario. « 
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MARIA DI ROHAW 

di Cammarano, musica di Donizetti ; con risulta- 
mento felicissimo, per 8 sere. 

BaUi: 

LA CELESTE FANCIULLA 

datosi 22 sere, con modesta accoglienza: 

UN MATRIMONIO IN TEATRO 

che non fu trovato conveniente, e per 2 sere si di- 
sapprovò maledettamente : 

l' isola belle FATE 

a cui indirizzaronsi discreti applausi, per 13 rap^ 
presentazioni. 

COMPAGNIA DI CANTO: EmiKa Scotta, Catista 
Biscottini-Fiorio e Orsola Mongè; Atanasio Pozzo- 
lini , Pietro Mongini , Francesco Cresci , Giuseppe 
Carbonell, e Giuseppe Romanelli. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore, Livio Mo- 
rosini; primi ballerini assoluti. Carolina Pochini e 
David Mochi; primi ballerini italiani , Carolina Bu- 
stini, Clotilde Gambardella e Rachele Pancrazio; Raf- 
feele Gambardella, Marco Gargiullo e Luigi Montella; 
primi mimi. Clementina Gamberini , Giovanna Cai- 
sielli, Caterina Merelli-Torre , Francesco Razzani, 
Marino Legittimo , Alessando Bustini e Carlo Ca- 
racciolo. 

Rappresentazioni 42, che terminarono colla prima 
domenica di quaresima. 

La sera del 13 febbraio, Grande Accademia Vo- 
cale e StrwneTUale, per inaugurazione della Società 
Filarmonica, e a benefizio delia medesigaa. 
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Opere: 

TL MUOVO MOIE 

di Tortola, musica di Rossini; successo lietissimo, 
rappresentazioni 19: 

I IMDRITANI e I CAVALIERI 

di Pepoli, musica di Bellini; e»ito come sopra, rap- 
presentazioni 26 : 

nOBERTO IL VIAVOIiO 

di Scribe (traduzione) musica di Meyerbeer; con 
poca accoglienza, per 10 rappresentazióni: 

EDITA DI LORW 

di Romani, musica di Giulio Litta (scritta espres- 
samente); molti plausi, per 6 sere: 

LUCIA m LAMMERMOOR 

di Cammarano, musica di Donizetti; accolta mode- 
stamenfe, pure per 6 s^re. 

Éam: 

tu VELO ttAeico 
di Morosini, che non ebbe la magia di sottraisi 
alle solenni disapprovazioni delle 3 sere in etri di 
volle tentare: 

I StTLlOTTI 

del medesimo, applaudito per IO rappresentaaoni : 

IL SOGNO d' un alchimista 

dei fratelli Lasiiia', cogli stessi plausi che al pre- 
cedente, per 16 rappresentazioni: 

riprodotto dai medesimi; per 9 sere, con applaudi 
come sopra^ • 
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COMPAGNIA DI CANTO : Rosina Penco, Elena 
Kenneth, Orsola Mongè e Angela Tommasini; Cor- 
rado Miraglia, Giovanni Guicciardi , Alfredo Didot, 

Giuseppe Romanelli, Giuseppe Mercuriali e Giuseppe. 
Cappello. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositori, Livio 
Morosini , G. B. Lasina e Giuseppe Lasina ; primi 

ballerini assoluti Augusta Maywood, Luigia Zaccaria, 

Maria Luigia Bussola, Adelaide Viganoni e David 

Mochi; altri primi ballerini, e primi mimi, tutti quelli 

della precedente «tagione. 

Rappresentazioni 67. 

La sera di domenica 8 maggio, grande illumi- 
nazione, ricorrendo la Festa dello Statuto. 

La sera del 9 detto, gran Fèsta data dalla 
Guardia Nazionale in commemorazione dello Sta- 
tuto con teatro illuminato a giorno a benefìzio per 
una 3.^ parte dell'Emigrazione Italiana; altra 3.* parte 
degli Asili Infantili e l'altra 3.* parte del Ricovero 

di Mendicità. 

La sera del 80 giugno , ultima della stagione, 

la prima donna signora Penco cantò un addio al 

pubblico, posto in musica dal maestro Venzano. 

Dal 1.^ luglio al 29 settembre, rappresentazioni 

Comiche y della Compagnia Domeniconi, sino al 15 

agosto: eppoi colla Compagnia Reale Sarda. 

Opere : 

U»' ATVEVTORA OI TCARAIIIVCGIA 

di Romani, musica di Ricci; per 15 rappresentazioni^ 
con molti applausi: 
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n. BimRAIO DI VRE8TOR 

di P. Guidi, musica dello stesso maestro; per rajK- 
presentazioni 26, con molti plausi pari alla pr^ 
cedente : 

n Bf AMTEL&O 

di Jacopo Micciarelli, musica di Carlo Romani; nes- 
suno applauso, epperciò per 1 sola sera: 

GRISVIMO E IiA COMARE 

di Piave, musica dei- fratelli Ricci; per 15 sere, col- 
r esito fortunoso, delle prime due : 

UB VRSOAVZIOlil 

di Marco d' Arienzo, musica di Enrico Petrella ; per 
14 sere, accolta freddamente. 

Senza ballo. 

COMPAGNIA DI CANTO: Carmela Marziali 6 
Giuditta Hueber; Achille Errani, Carlo Cambiaggio^ 
Giuseppe Scheggi, Orazio Bonafoux, Giuseppe Cap- 
pello e Giuseppe Romanelli. 

Rappresentazioni 61. 

SALE DEL RIDOTTO 

, Kelle sere 30 gennaio, 3, 6, 7 e 8 febbraio, Ve-- 
glioni con maschere. 

La sera del 9 maggio, in occasione della nota 
beneficiata mista, colle sale sfarzosamente iUumi- 
iate, due Bande eseguirono Sinfonie e B(dli. 
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(anno QUABTO ed ultimo DBLl' APPIXTO 
DI MICHBLB CiJYZIO) 

Opere: 

IL TROVATORE 

di CammaranOy musica di Verdi; rappresentata per 
t& sere, con successo brillantissimo: 

RIGOLETTO 

di Piave, musica del medesimo maestro; con sue- 
x^sso ben minore, per 8 rappresentazioni: 

9. OA^LO 

di Giovanni Penacchi, musica di S. Deferrari; per 
7 sere applaudita: 

MARIA DI ROHAR 

di Cammarano,^ musica di Donizetti ; pure per 1 
sere, e parimente plaudita. 
BaUi : 

LA BAIADBBA 

per 16 rappresentazioni, con poca fortuna: 

ABLBTTA DI NORMANDIA 

con molti plausi, per 33 sere: 

BMMA PRINCIPESSA DI S. DOMIR 

per 8 rappresentazioni, cioè: 4 tollerate e 4 compatite» 
COMPAGNIA DI CANTO: Fanny Salvini-Donar 
telli, Maria Luigia Ferr9»villa e Giuditta Hueber; 
Lodovico Oraziani, Francesco Cresci, Nicolò Bene- 
detti, Giuseppe Cappello e Giuseppe Romanelli. 

(*) QiMstlmpresa, a termini del sao contratto, avrebbe dovvt» 
cessare col 45 dicembre 4S55; ma per motivi espressi ali* art. 41 
di detto contralto V Impresario Canzio dette la sua disdetta. 
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COMPAGNIA DI BALLO: compositore, Tom- 
maso Casati; jpvim \f^ll^jiiì,i ^oluti, Antonietta 
Citterio, Elisa CaHati . e Dario Eissi ; primi ballerini 
italiani e primi mimi, Luigia Casati, Carolina Bu- 
stini, Maria Pietra, .Clotilde Gambardella e Rachele 
Panopazio; .Eraa^sGD <BA3naiiU, >tMariiiO L^gìttìmp, 
Alessandro Bu^tàm, Gaito^^i^aoci^l^ 
Ioni, Luigi Truzza, Marco Gargiullo e Raffaele Gam- 
IwpdeUa. 

Rappresentazioni 59, ebe terminarono alla prima 
domenica di quaresima. , 

Uiio spe-ttacfolo straordinario ebbe luogo la sera 
del 20 febbraio, con grande illuminazione a giorno, 
in omaggio alle LL. Maestà, che insieme alla Corte 
^iiltìg'evàno al mattino colla gita inaugurale della 
Ferrovia da Torino a Genova. 

Opere : 

9MmCO VMGOINTI 

di Domenico Bolognese, musica di Psetrella; con 
lieto successo ,per 24 rappreseatazioiii : 

LA BO^NAMMiahX 

dì Romani, musica di Bellini; per 11 rappresenta- 
zioni, con e^ito mediocre: 

IL TROTATORS 

di Piave, musica di Verdi; per 16 volte, lietamente 
accolta : 

IL PIBATA 

di Romani, musica di Bellini; per 3 sole sere, con 
esito non noto. 
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BalU: 

CATERINA LA FIQLTA D&t BANJ»1T0 

di Perrot, riprodotto da Andrea Palladino ; gradito 
mediocremente per 16 rappresentazioni : 

HAÌIMELLA l'AM\NTB DELL'INCANTATORE 

di Antonio Montìcini; per 15 sere unanimemente 
applaudito : 

LA LAMPADA MERAYIOLIOSA 

pure per 15 sere, con poca luce. 

COMPAGNIA DI CANTO: Rosina Penco, Giu- 
ditta Hueber e Catìflta Biscottini-Fiorio ; Emanuele^ 
Carrion, Luigi Della Santa, Francesco Angelini, 
Giuseppe Cappello e Giuseppe Romanelli. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositori, Antonio' 
Montìcini e Andrea Palladino; primi ballerini asso- 
luti, Carolina Pochini e Giovanni Lepri; prima bal- 
lerina italiana, Rosina Scotti ; altri primi ballerini e 
primi mimi, i medesimi del precedente carnovale. 

Rappresentazioni 54. 

Nella stagione estiva di queato anno l'impresa 
tentò un corso di rappresentazioni Drammatiche 
colla Compagnia Reale Sarda, ma al 25 luglio fu- 
rono sospese a motivo del cholera qhe infieriva in 
Genova e nel genovesato, e cosi il teatro riiftase 
chiuso. ' 

A.UTXJJ>fISrO 18S4 

Opere : 

LA CENERENTOLA 

di Ferretti, musica di Rossini; che incontrò discre- 
tamente per 19 rappresentazioni: 
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ERAN DUE OR SON TRE 

dì Ferretti, musica del medesimo maestro; per 7 
rappresentazioni , con forse sette plausi : 

IL BIRRAIO DI PRESTON 

di F. Guidi, musica anche quésta del maestro me- 
desimo; per 6 sere, con sei plausi si e no. 

Senza Ballo. 

COMPAGNIA DI CANTO: Giulia Borsi-Deleurie, 
Maria Bottaro e Edoarda Borotti; Luigi Stecchi- 
Bottardi, Orazio Bonafoux, Francesco Frizzi , Giu- 
seppe Cappello e Giuseppe Romanelli. 

Bappresentazioni 59. 

Vincenzo Casaloni, professore di Cornetta e di 
Ophicleide , si produsse con essi strumenti nella 
rappresentazione del 28 ottobre. 

Federico Musatti, imitatore della scimmia, si 
produsse nelle rappresentazioni dei 4 e 5 novem- 
bre, cosi facendo il giro dei palchi. 

SALE DEL RIDOTTO 

Solamente 7 Veglioni in carnovale. 

OA.RNOVA.1L.E XS£S4U^^ (*) 

Francesco Sanguineti veniva eletto per la terza 
volta impresario, per un quinquennio, e cioè, sino 
al 10 dicembre 1859. 

Opere : 

NABUGGODOVOSOa 

di Solerà, musica di Verdi; rappresentata per Vi 
volte, con pieno successo: 

{*) L*abbonamen(o annuo ai Civici Teatri, fa Tdlevole nel 4855 
anche pel Teatro Paganini che venne aperto colla seconda festa di 
Pasqua. 



\ \ 
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I.A TRAVIATA . 

di Piave, musica del medesimo maestro ; pure con 
successo brillantissimo , per 27 rappresentazioni: 

di Cammarano, musica di Mercadante; piuttosto 
male, per sole 3 sere: 

I.UCREZIA BORGIA 

di Romani', musica di Donizetti; questa pure per 
S sere, passata sotto silenzio: 

D. PASQUAI.E 

dei medesimi autori ; datasi 6 sere, con fortuna poco 
migliore delle due precedenti : 

CHI DURA -VIRCX 

di Ferretti,, musica di L. Ricci; per 5 sere, senza 
cinque plausi: 

CRISPINO E LA COMARS 

di Piave, musica di F. Ricci ; applaudita assai, per 
*7 rappresentazioni. 
Balli : 

ADELAIDE DI BORGOGNA 

per 18 rappresentazioni, con poco buon viso accolte: 

UNA SFIDA AL BERSAGLIO 

col risultato del precedente, per 29 sere: 

ZULEICA 

per 1 sola sera, con esito sconosciuto : 

GIOVANNI DA PROCIDA I VESPRI SICILIANI 

costantemente applaudito per 20 sere. 

COMPAGNIA DI CANTO : Luigia Bendazzi , A- 

10 
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dele Mario-Celli e Carolina Ghedini; Giovanni Landi^ 
Vincenzo Sarti {*), Bartolomeo Danieli, Filippo Colini^ 
Nolasco-Llorenz, Carlo Cambiaggio, Giuseppe Altini, 
Luigi Lattuada, Pietro Motta e Fiorentino Viotti. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore, Antonio 
Coppini; primi ballerini assoluti. Teresa Juste e An- 
tonio Lorenzoni ; primi ballerini italiani, Savina Sa- 
bolini, Matilde Bazzi , Virginia BomagTiòli e Luigi 
Montella ; primi mimi, Gesualda Montani , Antonio 
Coppini, Lodovico Montani e Pompeo Merli. 

Rappresentazioni 68. 

La sera del 24 dicembre ebbe luogo,. colFopera 
Don Pasquale, una straordinaria rappresentazione, 
che fuori d'abbonamento e d' ogni spesa , fu data 
dairimpresario Sanguineti a benefizio * dei poveri 
della città, e produsse circa L. 1014. 

Nelle sere 23, 25 e 27 febbraio, e P marzo, si 
produsse il Cieco di Bobbio, Giuseppe Picchi, suo- 
natore di Piffero e di Tiiia rusticale. 

Terminata la invernale stagione al 25 marzo ^ 

il teatro rimase chiuso, a spettacolo in musica, sino 
all'autunno. 

La sera del 21 luglio vi fu un Grande Concerto 
Vocale e Strumentale a benefizio per eguale metà, 
dell'Arte Filarmonica e delle povere famiglie ge- 
novesi dei combattenti nella guen*a d'Oriente. 

Dal 30 agosto al 30 settembre, rappresentazioni 
Comiche della Compagnia di Luigi Pezzana. 

(*) SrriKurato dietro malattia del Land!, o prodottosi per prim» 
opera nella Borgia, 
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Opere : 

ERNANI 

di Piave, musica di Verdi; applaudita, per 24 rap- 
presentazioni : 

G£MM<\ DI VERGT 

di Bidera, musica di Donizetti; rappresentatasi 7 vol- 
te, con accoglienza fredda: 

L'EBREO 

di N. N., musica d'ApoUoni; con accoglienza favo- 
revole, per 12 sere: 

LUIS\ MILLER 

di Cammarano, musica di Verdi; per 6 rappresen- 
tazioni poco felici. 
Balli: 

SATANELLA INNAMORATA 

rappresentatosi 18 volte , con accoglienza lusin- 
ghiera : 

MANON LESCALT 

applaudito, per^27 rappresentazioni: 

L\ TARANTOLATA 

per 9 sere, con esito mediocre. 

COMPAGNIA DI CANTO: Luigia Bendazzi e 
Antonietta Remorino ; Geremia Bettini , Gaetano 
Ferri, Benedetto Laura, Luigi Lattuada, Giuseppe 
Mercuriali e Giuseppe Romanelli. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Giovanni 
Casati; primi ballerini assoluti, Elisa Albert-Bellon 
e Antonio Lorenzoni ; prima ballerina italiana, Elisa 
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Casati; primi mimi, Raffaela Santalicante, Gaspare 
Pratesi, Gaetano Prisco e Ferdinando Pratesi. 
Bappresentazioni 49. 

SALE DEL RIDOTTO 

Nel Carnovale, i soliti Veglioni, in numero di 4, 
con maschere, ed un quinto fu dato il 25 febbraio, 
prima domenica di quaresima. 

Nel giorno 4 marzo, l'avvocato Giuseppe Regaldi 
dava \m' Accademia di Poesia. 



ALTRE PAROLE AL CORTESE LETTORE 



Sino a questo punto T Annuario che nelle mie 
"prime pagine ho citato , credo m' oblia guidato' in 
una tale esattezza che chiamerei scrupolosa, seri- 
vendo le cose sopra riferite, inquantochè colui che 
lo compilava, apertamente protesta di non essersi 
scostato, col suo scrivere, d'un pelo dal vero né dal 
completo. Difatti, egli ha tenuto càlcolo delle cose 
piiìb piccole, dei bruscoli medesimi, se mi posso in 
questo modo esprimere , che in tutti i teatri locali 
del suo tempo , si potessero succedere. Dal canto 
mio poi, compilando la Storia del Carlo Felice, ho 
cercato di seguire fedelmente nella medesima il mio 
predecessore, sebbene con un modo di compilazione 
da me preferito piic conciso del suo. 

D' ora innanzi però, la faccenda mi cambia non 
poco d' aspetto : ^Annuario termina colV autunnale 
stagione 1855 ; ed abitando io la simpatica Ge- 
nova solamente dal giugno del 1871, non posso es- 
sere naturalmente addentrato nella cognizione delle 
cose che tratto, sino al punto di potermi fidare di 
me stesso. E nel desiderio di continuare il mio cam- 
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mino , mi è giiiocoforza di favini insegnare la 
ma. Meglio che altro gli sfogliazzi d* Inspettorato pò- 
trehierQ coìidimni dritto a meta ; ma V Ins^ettorale 
Gabinetto del Giostro Teatro Carlo Felice subì, di- 
versi anni addietro, un ingrandimento , e per ne- 
gligenza di chi ebbe V incarico di sbarazzare in 
tale circostanza gli scaffali, alcuni sfogliazzi risguar- 
danti gli spettacoli dei dtie anni 1856-57 andettero 
perduti; nessuna stampa d'allora registra i dettagli 
ora occorrimi al fatto mio; né, infine, la memoria 
d'uomo mi torna mezzo sufficiente alla bisogna. Se- 
nonchè, dopo essermi molto arrabattato nelle ricer- 
che, la completazione del lavoro , più segnatameìite 
rigìiardo al carnovale dei predetti anni 1856-57, non 
ispero guari di raggiìingerla. 

Malgrado un tale stato di cose, mi sembra che il 
desistere dalla i^np^'esa sarebbe tm vero peccato. Io mi 
sforzerò per fare del mio meglio, e contentandosi il 
Cortese Lettore di quanto m' è possibile di fare, chissà 
che guesta nostra reciproca rassegnazione non giovi, 
ed ecciti anche, la continuazione d'ima Storia che 
non può, né deve non interessare a coloro che un 
poco amano l'Arte Teatrale, da cui dipende special- 
mente l'incivilimento delle Nazioni, e tanto più deve 
interessare a chi riconosce nel nostro Maggior Teatro 
quel monumento che ha gran parte 7iel decoro della 
opulenta e colta Genova nostra. 

Tralascio le considerazioni, e rientro in argo- 
mento. 

V Autore. 
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(anno secondo del quinquennale appalto 

di francesco sanguinetl) 
Opere: 

POX.XUTO 

di Cammarano, musica di Donizetti; per 13 rappre- 
sentazioni, con esito mediocre: 

TBJlVIATA 

di Piave, musica di Verdi; con grande successo, 
per 21 rappresentazioni : 

I riDAVZATI 

del medesimo poeta, musica di Peri; tfoll' esito della 
prima, per 3 sere: 

NABUGCODONOSOA 

di Solerà, musica di Verdi; col successo della se- 
conda, per 7 sere : 

MACBBTH 

4i Piave, musica del medesimo maestro; con suc- 
cesso appena soddisfacente , per 4 sere. 
Balli : 

UN FALLO — IL GIUOCATORE 

con successo brillante entrambi, per 26 rappresen- 
tazioni il primo, e per 22 il secondo. 

COMPAGNIA DI CANTO : Luigia Bendazzi e An- 
tonietta Melada; Geremia Bettini, Gaetano Ferri Be- 
nedetto Laura, Giuseppe Cappello e Giuseppe Ro- 
manelli. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore, Giuseppe 
Bota ; primi ballerini assoluti , Elisa Albert-Bellonì 
e Ferdinando Walpot (sino al 10 febbraio); Elisa 
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Casati e Luigi Tuzza ( pel resto della stagione ) ;: 
prime ballerine italiane, Corinna Casati, Virginia 
Giovinetti, Maria Pietra, Giuseppina Pratesi e Teresa 
Pratesi; primi mimi, Raffaela Santalicante e Sofia 
Gabba ; Gaspare Pratesi , Gaetano Prisco e Ferdi- 
nando Pratesi. 

Rappresentazioni 48, terminando col 9 marzo. 



Opere : 

/inciA ]>K x.ABnaERMOoa 

di Cammarano, musica di Donizetti; rappresentatasi* 
35 sere, in tutte applaudita: 

MARIA Dt ILOHAW 

dei medesimi autori; accolta freddammente, per rap- 
presentazioni 5: 

I pvaiTAnrz e i cavalieri 

di Popoli, musica di Bellini; accolta come la pre- 
cedente, per 11 sere: 

I VESPAI fllOIItlAin 

di Scribe e Duveyrier, musica di Verdi; applaudita 
per 12 volte. 
Balli : 

DELIA — IL GIUOCATORE — BIANCHI E NEGRI 

per 17 rappresentazioni il primo, mediocremente- 
accolto; applaudito il secondo, per 11 rappresenta- 
zioni; e con progressivo incontro il terzo, rappre- 
sentato per 35 sere. 

COMPAGNIA DI CANTO : Caterina Goldberg- 
Strozzi, Antonietta Ville e Antonietta Melada; An- 
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tonio Giuglini, Francesco Cresci, G. B. Cornago e 
Giuseppe Romanelli. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore, Giuseppe 
Rota; primi ballerini assoluti, Amalia Ferraris e Gio- 
vanni Lepri ; prima ballerina italiana, Emilia Mar- 
sigliani-Duarti; altre prime ballerine, e primi mimi, 
quelli stessi del precedente carnovale. 

Rappresentazioni 63. 

Dal 13 giugno al 4 luglio rappresentazioni Co- 
miche coUa Compagnia francese di Eugenio Mey- 
nadier. 

Opere : 

GSMIIIA ]>I YBAGT 

di Bidera, musica di Donizetti; bene accetta, per 
10 rappresentazioni: 

I.UISA MlIiIiSa 

di Cammarano, musica di Verdi; accolta l^medio- 
cremente, per rappresentazioni 6. 

Senza Ballo. 

COMPAGNIA DI CANTO: Carolina Mongini, Ga- 
spare Gamboggi , Cesare Busi , Giuseppe Altini e 
Giuseppe Romanelli. 

Rappresentazioni 16. 

Ogere : 

ÌXé BAaSIEBS DI SIVIOLTA 

di Sterbini, musica di Rossini; per 16 rappresen- 
tazioni, tutte piuttosto bene accolte: 
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di Romani, musica di Donizetti; accolta freddamente, 
per 9 rappresentazioni: 

XX riOX.!X SI I>. LIBORIO 

di Guidi, musica di Cagnoni; con riescita mediocre, 
per 3 sere. 

Con passi damantiy invece di Ballo. 

COMPAGNIA DI CANTO: Elisa Lipparini e Ade- 
laide Bavaglia; Luigi Stecchi-Bottardi , Giovanni 
Giorgetti , Giuseppe Altini , RaflFaele Scalese , Ga- 
spare Pozzesi , Luigi Lattuada e Giuseppe Ro- 
manelli. 

I passi danzanti, composti dal primo ballerino 
assoluto Carlo Foriani, erano eseguiti, insieme al 
medesimo, dalle prime Lallerine Luigia Brunetti, 
Carolina Pasquali e Bettina Caramella. 

Rappresentazioni 28. 

Altre 6 rappresentazioni, ebbero luogo nei primi 
giorni di dicembre, colle opere Barliere di Siviglia, 
D. Pasquale ed Elisir d'Amore^ coi medesimi aum- 
mentovati artisti. 

Le sere 10, 20, 24 e 25 ottobre, il Violinista Ca- 
millo Sivori, dette dei Concerti^ framezzati da atti 
del Barbiere e dell'^ZmV. Dopo lo spettacolo della 
sera 20 , la Società degli Operai , con torcie, ban- 
diera e banda, accompagnò il Sivori a casa e gli 
fece ima solenne serenata. 

Nelle sere 23, 24 e 25 ottobre, S. M. il Re Vit- 
torio Emanuele, assisteva allo spettacolo, dai pri- 
vati palchi di Corona, coi suoi Ministri, ed altri rag- 
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guardevóli personaggi della Corte deirimperatrìce 
di Russia, la quale recandosi a passare Tin verno a 
Nizza, era in- quei giorni di passaggio a Genova. 

SALE DEL EirJOTTO 

Nelle sere 20 , 27 e 31 gennaio , e 3 e 5 feb- 
braio, Veglioni con maschere. 

Nel pomeriggio del 4 maggio, la Pianista Giu- 
seppina Mercantini-De Filippi dette vìù! Accademia 
Vocale e Strumentale, col concorso del tenore Gìu- 
glini e del baritono Cresci. 

(anno terzo del quinquennale appalto 

DI FRANCESCO SANGUlNEFl). . 

Opere : 

FILIPPO II 

di N. N., musica di Deferrari; discretamente ac- 
colta, per 9 rappresentazioni: 

OTELLO 

di Beno, musica di Rossini; bene accolta, per 16 
rappresentazioni: 

BEATRICE DI TENDA 

di Romani, musica di Bellini; con esito mediocre, per 
12 sere: 

GLI UGONOTTI 

di Scribe (traduzione), musica di Meyerbeer; con felice 
successo, per 14 volte : 

NORMi 

di Romani, musica di Bellini; rappresentatasi 6 sere, 
pure con esito felice. ^ 
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Balli : 

ROMANOW 

di D'Amore, rappresentatosi 5 sere, con esito poco 
felice : 

UN FALLO — I BL\NCHI E NEGRI — LA SPOSA d'ARPENZELLO 

di Rota; con gran successo il primo, per 20 rap- 
presentazioni ; con sorte eguale il secondo, per 15; 
e con meno fortuna il terzo, per 8. 

COMPAGNIA DI CANTO: Noemi De Roissi, Lui- 
gia Lesnieska, Maria Bottaro e Antonietta Melada; 
Emilio Pancani, Giuseppe Mazzi, Mauro Zacchi, Ip- 
polito Bremond, Giorgio Atry e Giuseppe Mazzi. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositori, Giuseppe 
Rota e Michele D'Amore ; primi ballerini assoluti, 
Lelaup-Lisereux e Eugenio Durand; prima ballerina 
italiana Giuseppina Pratesi; primi mimi. Teresa Pra- 
tesi, Augusta Varetti, Gaspare Pratesi, Edoardo Vi- 
gano e Giovanni Pratesi. 

Rappresentazioni circa 60, con 3 miste (alcune 
senza ballo coir opera Ugonotti)^ terminando col 31 
marzo. 

I Veglioni, in numero di 5, ebbero luogo tra la 
Platea e le Sale del Ridotto. 

La sera del 25 febbraio Grande Accademia Mi- 
steriosa e Musicale, data dai celebri Nani, il prin- 
cipe e la principessa Colibrì, unitamente ai celebri 
Scozzesi, chiamati Oli Uomini a campanelli. 
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I>JRIM AVVERA. X»5r 

(ypere : 

ATTILA 

di Solerà, musica di Verdi; rappresentatasi 15 volte, 
€011 discreto successo: 

Là FAVORITA 

di Bassi, musica di Donizetti; con esito sfavore- 
vole, dapprincipio per 10 sere, in 3 delle quali due 
atti per sera: 

IL PROFETA 

di Scribe (traduzione), musica di Meyerbeer; con 
successo buonissimo, per 16 rappresentazioni : 

I MASNADIERI 

di Maffei, musica di Verdi; fiasco per 1 sera sola. 
Balli : 

IL BEONE — LO SPIRITO DANZANTE 

con molto successo il primo , per 25 rappresenta- 
zioni; e per 6 il secondo, con esito mediocre. 

COMPAGNIA DI CANTO: Enrichetta Weisser, 
Giulia Sanchioli, Carlo Negrini, Remigio Bertolini, 
Pietro Giorgi-Pacini, Ippolito Bremond, Giovanni 
Ascani e Giuseppe Cappello. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore, Giovanni 

Casati ; primi ballerini assoluti, Antonietta Kurz e 

Gustavo Carey; prima ballerina italiana, Teresina 

Pratesi; primi mimi, Luigia (^aia, Francesco Baratti 

e tutta la nota famiglia Pratesi. 

Rappresentazioni 44, comprese 2 miste (13 senza 
ballo col Profeta) (*). 

(*) Lo _sfog'iazzo rt'Inspetlorato numera queste rappresenf azioni 
a 45, ma alla 43'"=, \\ giugno, dice soltanto: — Rappresentazione — 
e tace del' come esea si componesse. ' 
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Opere : 

D. BUGEFJLLO 

di Bassi, musica di Cagnoni; per 20 rappresenta- 
zioni, con esito assai discreto: 

UN' AVVENTURA DI SOAB AMUGGTA 

di Romani, musica di.L. Ricci; per 2 sole rappre- 
sentazioni, con esito cattivo: 

]>. PASQUALE 

di Romani, musica di Donizetti; rappresentata per 
10 sere, con esito buono: 

LINDA DI OHAMOUNIX 

di Rossi, musica del medesimo maestro; per 20 sere, 
sempre applaudita: 

ELISIR D'AMOBIB 

di Romani, musica del maestro stesso; per 7 rap- 
presentazioni, con cattiTo successo: 

TUTTI IN MASCHERA 

di N. K, musica di Pedrotti ; questa pure con sorte 
contraria, per una sola sera : 

Ili GELOSO E XiA SUA VEDOVA 

di E Prcito, musica dì De Giorza; con esito eguale 
alle due precedenti, tollerata per 4 sere : 

L' AVAUO O VS XP;SODXO DEL S. GdZOHXXiS 

di Romani, musica di Savi; fiasco completo alla 
unica rappresentazione: 

IL BARBISRE DI SIVIOX.m 

di Sterbini , musica di Rossini , con fortuna assai 
propizia, per 8 sere. 

Con passi danzanti , iavece del Ballo , eseguiti 
da incognito personale. 
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COMPAGNIA DI CANTO: Adelaide Bavaglia, Giù- 
seppina Leva, Nina Thiolier e Virginia Pozzi ; Pietro 
Stecchi, cliuseppe Pasi , Condolmieri-Morelli, Ales- 
sandro Olivari , Raffaele Scalese , Luigi Fioravanti 
e Maurizio Sorella. 

Rappresentazioni ordinarie 73, e più quattro 
straordinarie, una delle quali a beneficio della So- 
cietà Filarmonica di Mutuo Soccorso. 

(anno quarto del QUINQirENNALB APPALTO 
DI FRANCESCO SANGULNf/n). 

Opere : 

X.\ TRAVIATA 

di Piave, musica di Verdi; fiasco piramidale, ma 
in grazia ai debiti provvedimenti andette innanzi 
per 13 rappresentazioni con dei plausi: 

NORVA 

di Romani, musica di Bellini; parimente, fiasco per 
1 sola sera : 

aiGOLSTTO» 

di Piave, musica di Verdi; per 17 rappresentazioni, 
tutte applaudite: 

TaOVATOBE 

di Cammarauo, musica del medesimo maestro; con 
buon esito, per 7 rappresentazioni: 

(♦) In un piccolo Memori^ale delle opere date al Carlo Felice sino 
al 4863, e delle relative Compagnie di Canio, si trova l'annotazione 
seguente, scritta dalla propria mano di Francesco Sanguinei*: « Anno 
da non dimenticarsi, che mi costò una malattia ». 
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EBRSA 

traduzione dal francese di M. Marcello , musica di 
Halevy, fiasco; e dettesene 5 rappresentazioni, cioè 
2 intiere e 3 amputate. 

Balli : 

1J)A B ADDERÒ — IL CONTE DI MONTECRISTO — GUALTIERO DI KENT 

andato in iscena etico il primo, e morto colla prima 
rappresentazione; il secondo con grande incontro 
per 32 rappresentazioni ; e mediocremente incon- 
trato il terzo, per 11 sere. 

COMPAGNIA DI CANTO : Elisa Hensler , Anto- 
nietta Montenegro, Noemi De Roissi, N. Badino e 
Adele Arnoldi; Pietro Stecchi, Enrico Delle Sedie, 
Ippolito Bremond, Lorenzo Domenech, Eugenio Cos- 
selli, Gaetano Ferrarlo e Francesco De Giovanni. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore, Giuseppe 
Rota; primi ballerini assoluti, Antonietta Kurz, Ca- 
rolina Lavaggi e Ferdinando Walpot ; primi mimi , 
Sofia Gabbi, Adele Rossi, Raffaele Rossi , Giovanni 
Piccoli e Vincenzo Schiano. 

Rappresentazioni regolari 43 ; e 4 miste, termi- 
nando col 22 marzo. 

Dietro i fiaschi della Tramata e della Norma , 
V impresa volle invitare il pubblico alla terza rap- 
presentazione di Commedia (colla Compagnia Pez- 
zana) ma il pubblico andò in teatro e non lasciò 
nemmeno alzare la tela per principiare simile spet- 
tacolo. 
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X.VOmSZIA BOHOIA 

di Romani, musica di Donizetti; rappresentatasi 
con esito fortunato per 15 volte: 

di Tottola, musica di Rossini; per 21 rappresenta- 
zioni con risultato fortunatissimo: 

GVOX.IXI.MO TMImL 

(traduzione dal francese) di Bassi, musica di Ros- 
sini; bene accolto per 10 sere: 

X PuaiTAnri x x gavalxe&x 

di Pepoli, musica di Bellini; colla sorte delle pre- 
cedenti, per 4 sere. 
JSàlii : 

LO SPIRITO MALIGI^O — IL SOGNO DELL^ESULE 

rappresentatosi 39 sere il primo, con esito d'entu- 
siasmo; ed accolto alquanto bruscamente il secondo, 
per 7 volte. 

COMPAGNIA DI CANTO : Luigia Lesniewska 
Luigia Viale e Edoarda Borotti; Giacomo Galvani, 
Giacinto Ghislanzoni, Luigi Merly, Giorgio Atry e 
Raffaele Giorgi. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Giuseppe 
Rota; primi ballerini assoluti. Elisa Albert-Belloni 
6 Ferdinando Walpot; primi mimi, Adelaide Rossi^ 
Sofia Gabba, Manetta Menegolli e Amalia Cecche- 
rini; Vincenzo Scbiano e Giovanni Piccoli. 

Rappresentazioni 58, con 1 mista. 

Al 18 giugno, Grande /Serata straordinaria^ a 

11 
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benefizio delle famiglie dei condannati politici, pei 
fatti del 29 giugno 1857. 

Al 15 luglio altra Straordinaria Serata. Vihen^- 
fizio del Ricovero di Mendicità, e di una famiglia 
bisognosa. A questa serata prendevano parte i 
dilettanti filodrammatici, rappresentando la tragedia 
del professore F. Alizzeri, Simone Boccanegra. 

Opere : 

ImA, nCGIATA Z>I GOLGCNDA 

di Romani, musica di Doriizetti; con buon successo, 
per 17 rappresentazioni: 

IL BABBI£R£ DI SkVlGT^I \ 

di Sterbini, musica di Rossini; con esito mediocre, 
per 4 sere : 

IL MATRlMOVi'IO PZR GONCDBsO 

di Bancalari e Cliiossone, musica di Deferran; col- 
r esito della precedente, per 5 volte. 

Senza Ballo. 

COMPAGNIA DI CANTO : Elisa Galli e Amalia 
Jakson, Luigi Stecclii-Bottardi , Gaetano Glori, 
Paolo Baraldi e Maurizio Borella. 

Rappresentazioni 26. 

Alla rappresentaxiouc del 25 settembre, pros'3 
parte il Violinista Favilli, eseguendo due Faatade; 
una, Fiori Belliniani\ Taltra, 7(J Trac fiore. 

Nella beneficiata del bai itone Giori, veniva ese- 
guita la romanza per baritono nella M'irla di Iladen:- 
ed il duetto tra baritono e buffo nel Furioso. 
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-A.XJTU]V]VO 18^© 



Le predette opere Regina di Golconda e Matri- 
monio per concorso, si ripeterono quindi nell'autun- 
nale stagione, dandosene ancora 5 rappresentazioni 
della prima, ed altre 2 della seconda. 

E si dettero inoltre: 

LIVIDA DI GHAMOUNIX 

di Rossi, musica di Donizetti; con accoglienza al- 
quanto fredda, per 3 rappresentazioni: 

LA C£»EaENTOI.JL 

di Ferretti, musica di Rossini; con discreto incontro^ 
per 6 sere: 

GBISPmO E LA COMARE 

di Piave, musica di P. Ricci; colla sorte poco ap- 
presso della precedente, per 3 volte: 

GOLU1I1EX.X.A 

di Passare, musica di Fioravanti ; anche questa 
mediocremente accolta, per 5 rappresentazioni. 

Senza Ballo. 

COMPAGNIA DI CANTO: La medesima delis 
precedente stagione estiva. 

Rappresentazioni 24 (*}. 

Nella beneficiata della Galli, -oltre la Regina di 
Golconda, si eseguiva la cavatina neir opera Betly^ 
e il duetto della Luisa Miller, tra soprano e basso. 

(*) Nello sfogliazzo d'Inspettorato le rappresentazioni risultano 2(;, 
ma la 17.» è marcala solamente con — Opera —senza dire qualt 
essa sia. 
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(anno ultimo del quinquennale appalto 
di francesco sanguinetl) 

Opere : 

I XiOBIBABBI 

dì Sclera, musica di Verdi; rappresentatasi con buon 
esito n volte : 

LUCIA DI LAMMERMOOA 

di Cammarano, musica di Donizetti; con esito di- 
screto, per 14 sere: 

B. 8BBA8TIAVO 

di N. N., musica del medesimo maestro; con esito 
pure discreto, per 12 rappresentazioni : 

IZi TEMVIiAaiO 

di Marini, musica di Nicolay; con esito ancora più. 
modesto delle due precedenti, e rappresentata per 
3 sere sole: 

EBNANX 

di Piave, musica di Verdi; mediocremente accolta 
per 10 sere: 

ABOXBO 

dei medesimi autori ; incontrata pienamente per 12 
rappresentazioni. 
Balli : 

RITA GAUTHIER 

di Termanini; rappresentato per 16 volte, con assai 
buon successo: 

IL FAUSTO 

di Perrot (riprodotto); per 24 rappresentazioni, assai 
applaudito : 
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ELENA DOUGLASS 

di Tennanini, coir esito del precedente, per 22 sere. 

COMPAGNIA DI CANTO: Eufrosina Parepa, 
Argentina AngioKni e Giuseppina Lamare; Giuseppe 
Limberti, Antonio Agresti, Ruggero Pizzicati, 3. R. 
RoMlanski e Tovajera Bassano. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore-riprodut- 
tore, Filippo Termanini; primi ballerini assoluti Au- 
gusta Majwod, Luigia Zaccaria e^ Carlo Foriani ; 
primi mimi, Teresa Damiani e Amalia Schiano; 
prospero Diani e Paolo Bardi. 

Rappresentazioni 70, comprèse 2 miste. 

Alla rappresentazione del 30 gennaio interveni- 
vano la principessa Clotilde^ il principe Girolamo 
Napoleone ed il principe di Carignano, con tutta 
la Corte. S'eseguiva un Inno^ dedicato alla prin- 
cipessa predetta. 

Alla sera d^gli 1 1 aprile aveva luogo una Grande 
Rappresentazione Straordinaria a beneficio delle 
famiglie dei Contingenti. 

Opere : 

JONE 

di Peruzzini, musica di Petrella; lietamente accolta 
per 19 rappresentazioni : 

IL PROFETA 

di Scribe, (traduzione) musica di Meyerbeer; pari- 
mente bene accolta per 12 volte: 
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VIRGINIA 

di Bancalari, musica di Nini; per 4 rappresenta- 
zioni con dei plausi. 

Balli : 

OLA ALVEZ — LA RIVIKCITA 

rappresentatosi 19 sere il primo, sempre applaudito; 
discretamente accolto il secondo, per 9 sere. 

COMPAGNIA DI CANTO : Luigia Lesnieswka, 
Maria De Giovanni-Vive e Felicita Alessandri-Rocca; 
Carlo Negrini, Cesare Dalla Costa, Achille Rossi- 
Ghelli e Antonio De Antoni. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Giovanni 
Casati; primi ballerini assoluti, Elisa Albert-Bellon 
e Ferdinado Walpot; primi mimi, Adelaide e Raf- 
faele Rossi, Amalia Dellepiane, Vincenzo Schiano • 
•Paolo Bardi e Francesco Rebpra. 

Rappresentazioni 37, con 2 miste. 

Alla rappresentazione del 12 maggio il teatro 
era illuminato a giorno, e Torchestra eseguiva una 
Marcia — Partons pour la Syrie — intervenivano 
Napoleone III e i principi Napoleone ed Eugenio 
di Savoia, col loro seguito. Alla rappresentazione 
del 22 medesimo mese, prendeva parte il Contrab- 
bassista Bottesini, eseguendo una Fantasia sulla 
Sonnambula ed il Carnovale di Venezia-, e a quella 
del 31, pure di maggio, il medesimo Bottesini si 
riproduceva eseguendo un Concerto di bravura, ed 
una Fantasia sui Puritani. Al 7 giugno il teatro 
fti nuovamente illuminato a giorno per festeggiare 
la vittoria delle truppe alleate: la intera compa- 
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gnia di canto, col corpo coristico , eseguivano un 
inno, La France. 

jesxìIcTje isso 
Opere : 

XiTOMORA 

di D'Arienzo, musica di Mercadante; accolta discre- 
tamente, per 10 rappresentazioni: 

LA SOliùKAMBVLA 

di Romani, musica di Bellini; con esito completo^ 
per 18 volte: 

KUOVO FIGARO 

di Ferretti, musica di Ricci; per 7 rappresentazioni, 
con assai buon viso. 

Senza Ballo. 

COMPAGNIA DI CANTO : Stefania Ney-Casemir 
6 Manetta Allievi; Gennaro Mea, Augusto Fiorini, 
Fraii,cesco Frizzi, Giuseppe Romajielli e RajQFaele 
Giorgi. 

Rappresentazioni 35. 

Finita questa stagione col 30 agosto, il teatro 
rimase chiuso sino al 26 dicembre. 

Terminato il terzo appalto dì Francesco Sangtiì- 
neti; la gestione del nostro Maggiore Teatro fii 
assunta da una Società sotto la Ditta Morituoro, 
per un duennio, ma questi la cedette quindi ad 
altra Ditta Sociale rappresentata dal signor Ema- 
nuele Gattorno, sino a tutta la seconda doùienica 
di quaresima, 11 marzo 1860. 
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Opere : 

SIMONE BOGGANEORA 

di Piave, musica di Verdi; rappresentata con assa i 
buon esito, per 18 sere: 

NORMA 

di Romani, musica di Bellini; con esito come sopra',, 
per 17 rappresentazioni: * 

AROLPO 

di Piave, musica di Verdi ; mediocremente accolta,, 
per 9 sere: 

IX. TROVATORE 

di Cammarano, musica del medesimo maestro; per 
3 sere, con pochissimo buon successo : 

SAFFO 

del medesimo poeta, musica di Pacini; bene ac- 
colta, per 5 sere. 

- Senza Ballo, ma con passi danzanti, 

COMPAGNIA DI CANTO: Luigia Ponti-Del- 
TArmi, Angiolina Bardi, Geltrude Naglia e Allegra 
Diena; Biagio Bolcioni, Carlo Vincentelli, Andrea 
Mazzanti, Enrico Calcaterra e Raffaele Giorgi. 

Rappresentazioni 52 (*) con 2 miste, e 7 Feste 
da Ballo, terminando la seconda domenica di qua- 
resima. 

Il teatro restò quindi chiuso, smo al carnovale 
a motivo di restauri. 

{*) Nello sfogliazzo d' Inspetloralo le rappresentazioni nume- 
rano 3.53; ma la 49"»* dice: — Happ, Opera — e nuU'<il ro. 
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O^RIVOVA.LE ISeÒ-Ol 

(continuazioni dell'appalto montuoro e c. • 
SINO A tutto il carnovale 1861-62) 

Opere : 

UGONOTTI 

di Scribe, (traduzione^ musica di Meyerbeer; con 
poco lieto successo per 9 rappresentazioni: 

ImVCREZIM, BORGIA 

di Romani, musica di Donizetti; rappresentata per 
2 volte, con esito aflfeitto cattivo : 

IL TROVATORE 

di Cammarano, musica di Verdi; accolta, con gene- 
rale approvazione, per 13 sere: 

STEFANIA 

di L. Farnese, musica di R. Gentili (espressamente 
scritta); discretamente rappresentata per 8 sere: 

KORMA 

di Romani, musica di Bellini; con successo com- 
pleto, per 8 rappresentazioni : 

ZAMPA 

(traduzione dal francese) musica di Herold; rappre- 
sentata per 3 sere, col favore della precedente. 
Balli : 

BENVENUTO CELLINI — l'iSOLA DEGLI AMORI 

il primo con musica del maestro Venzano, andette 
a gonfie vele per 22 rappresentazioni, e fii accolto 
con generale buon viso il secondo, per 13 sere. 
COMPAGNIA DI CANTO : IsabeUa Galletti-Gia- 

r 

noli, Filippina Landini, Elisa Derly e Carlotta Acs; 
Geremia Bettini, Raimondi, Giovanni Zaccometti, 
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Bernardo Massimiliani, David Squarcia, Sebastiano 

» 

Ronconi e Giorgio Atry. 

-COMPAGNIA DI BALLO: compositore, Ippo- 
lito Monplaisir; primi ballerini assoluti, Vittorina 
Legrain e Gustavo farey ; primi mimi , Raffaela 
Santalicante, Francesco Razzani e Gaetano Prisco. 

Rappresentazioni 41, con 3 miste, e 6 Feste da 
Ballo. 

Alla rappresentazione del 14 febbraio, il teatro 
fu illuminato a giorno, per festeggiare la resa di 
Gaeta. 

di Piave, musica di Verdi; rappresentatasi 28 volte, 
con grande successo : 

WABCGCOBCNDSOR 

di Solerà, musica del medesimo maestro ; naufra- 
gata tra le disapprovazioni della seconda rappre- 
sentazione : 

zahìpjl 
(traduzione dal francese) musica di Herold; per 9 
rappresentazioni, assai bene accette: 

BEATilICS SI TENDA 

di Romani, musica di Bellini; per 3 sere, con mala 
sorte. 
Balli : 

HERCULAKUM 

di Coluzzi; per 9 rappresentazioni, con pochissimo 
buon successo: 
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l' isolv degli amori 
di Mdnplaisir; per 11 rappresentazioni, con nuovo 
buon esito: 

I BIANCH! E NEGRr. 

di Rota ; applaudito per 22 sere. 

COMPAGNIA DI CANTO: Carolina Barbot, Ferrar 
ris-Massimiliani, Claudina Lanzi, Carlotta Acs e Te- 
resa Bissaro ; Giovanni Zaccometti, Malagola-Acs , 
David Squarcia, Sebastiano Ronconi e N. Bassi. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositori , Filippo 
Coluzzi, Giuseppe Rota e Ippolito Monplaisir; primi 
ballerini assoluti, Olimpia Priora e Gustavo Carey; 
primi mimi, Raffaela Santalicante, Costanza Sega- 
relli, Francesco Razzani, Gaetano Prisco e Raflfetele 
Gambardella. 

Rappresentazioni 42, ed una Gran Festa da Ballo 
alla domenica del 2 giugno. 

Alla sera del 31 maggio aveva luogo un Qran 
Concerto^ a benefizio della Società di Mutuo Soc- 
corso dell'Arte Filarmonica Genovese, alla quale 
prendevano parte diversi artisti della Compagnia 
predetta, e diversi dilettanti cittadini, 

(la direzione dell'appalto sociale montuoso e c. 
fu assunta da questa stagione 
dal maestro michele novaro) 
0])eTe : 

IT ALIAVA IBGT ALOS«Lt 

di Ferretti, musica di Rossini; accolta con molto 
favore, per 25 rappresentazioni: 
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IL FURIOSO 

del medesimo poeta, musica di Donizetti; discreta- 
mente accolta, per 6 sere: 

X.A CENERENTOLA 

del poeta stesso, musica di Rossini; disapprovata 
per 3 sere: 

VALLE D'ANDORfli 

di G. Giachetti, musica di Cagnoni; rappresentata 
per 12 volte, con discreto successo. 

BalU: 

DALIA — STEFANO SPACCALANCIA 

di Fissi; entrambi con felice incontro; per 18 sere 
il primo, e per 20 il secondo: 

LA SCIMMIA RICONOSCENTE 

di Paradisi; con esito più modesto, per 12 rappre- 
sentazioni : 

SPIRITINA 

di Fissi; per 3 sere applaudito. 

COMPAGNIA DI CANTO : Maria Talvò, Ida Vi- 
tali e Emilia Gruitz; Francesco Ciaffei, Melchiorre 
Vidal, Luigi Saccomanno , Luigi Fioravanti e Fran- 
cesco Reduzzi. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositori, Dario 
Fissi e Salvatore Paradisi; primi ballerini assoluti^ 
Luigia Barbisan e Dario Fissi; prima ballerina ita- 
liana. Letizia Merlino; primi mimi. Manetta Galli, 
Salvatore Paradisi e Marino Legittimo. 

Rappresentazioni 49, con 3 miste. 

Alla 29.* rappresentazione prendeva parte il 
Violoncellista Cesare Casella eseguendo due pezzi 
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pel suo strumento; ed eseguiva quindi, alla bene- 
ficiata della Talvò (rappresentazione 47.*), una Fa^i- 
tasta sulla Sonnambiàa. 

• SALE DEL RIDOTTO 
Air 8 novembre, il Violoncellista Cesare , Casella 
dava una Qrande Accademia Vocale e Strumentale^ 
z. cui prendeva parte la prima donna Talvò, i pro- 
fessori Venzano e Macera, ed il maestro Gam- 
berini. 

(ultima stagione sotto la direzione novaro) 
Opere : 

ROBERTO IL DUVOLO 

di Scribe e Delavigne (traduzione), musica di Me- 
yerbeer ; accolta con plausi , per 25 rappresenta- 
zioni: 

I PURITANI E I GilVALIERI 

di Pepoli, musica di Bellini; rappresentata con 
buon incontro, per 9 sere: 

CORRADO D'ALT AMURA 

di Sacchero, musica di F. Ricci; per 11 sere, col- 
rincontro della precedente: 

LA SONNAMBULA 

di Romani, musica di Bellini \ maltrattata per 1 sola 
rappresentazione : 

LA MUTA DI PORTICI 

(traduzione dal francese), musica di Auber; per 7 
appresentazìoni, trattata benissimo. 
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Balli : 

CRISTOFORO COLOMBO — NOSTRADAMUS 

lietamente accolto per 17 rapprentazioni il primo, 
e con accoglienza maggiore il secolido per 19. 

COMPAGNIA DI CANTO : Eufrosina Poinsot , 
Giuseppina Brambilla, Elena Grosso e Scrivany; 
Achille Corsi , Eutimie Armandi , Francesco Pan- 
dolfini, Marcello Junca e Nicola Benedetti. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Ippolito 
Monplaisir; primi ballerini assoluti, Katrine Fried- 
berg, Amalia Tisatti e Antonio Lorenzoni; primi 
mimi, Pirola, Adelaide e Raffaele coniugi Rossi, Ma- 
rino Legittimo, Paolo Bardi e Luigi Velard. 

Rappresentazioni 53 (17 senza ballo colle opere 
Roberto e Muta) e 11 Feste da Ballo, terminando 
colla metà di quaresima. 

La 49^ rappresentazione fu a benefizio della So- 
cietà Filarmonica di Genova, nella quale si esegui, 
per pezzi straordinari, la gran Sinfonia Garibaldi 
di Mercadante, ed i tre Cori di Rossini, Fede, Spe- 
ranza e Carità. La Sinfonia venne quindi ripetuta 
alla 50^ rappresentazione, che era a benefizio della 
prima ballerina Friedberg. 

A cominciare da questa stagione, la Ditta So- 
ciale rappresentata da Emanuele Gattorno assu- 
meva nuovamente V appalto per un quinquennio , 
cioè sino a tutta la primavera 1866. 
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Opere : 

POLIUTD 

di Cammarano, musica di Donizetti ; con poco fa- 
vorevole risultato, per 6 rappresentazioni: 

CAPCIETI X niONTSCCHI 

di Romani, musica di Bellini; questa pure accolta 
con freddezza, per 9 rappresentazioni: 

MkaTA 

di N. N., musica di Flotow ; con esito di pieno fa- 
vore, parimente per 9 sere: 

BAX.LO XBOr IMJLSCBEaA 

di Piave, musica di Verdi ; con felicissimo successo, 
per 14 rappresentazioni. 
Balli: 

AftABELLA FOLGORK 

entrambi con prospera sorte, per 21 rappresenta- 
zioni il primo, ed il secondo per 17. 

COMPAGNIA DI CANTO : Paolina Colson, Giu- 
seppina De Marini e x\malia Peroni ; Lodovico Gra- 
ziani , Achille Corsi , Francesco Pandolfini , Fran- 
cesco Cuturi , Antonio Borella e Francesco Re- 
duzzi. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore, Antonio 
Pallerini ; primi ballerini assoluti, Amina Boschetti 
e Antonio Lorenzoni; prima ballerina italiana, A- 
malia Tisatti; primi mimi, Adelaide e Raffaele co- 
niugi Rossi, Marino Legittimo, Francesco Razzani, 
Raffaele Gambardella e Luigi Velard. 

Rappresentazioni 3S. 



— 176 — 
Opere: 

GVERRJL nr QUJLTT&O 

di Marcello, musica di Pedrotti; rappresentatasi 7 
volte, con cattivo risultato: 

XXN'DfL DI OHAMOUN1Z 

di Rossi, musica di Donizetti ; parimente male ac- 
colta, per 3 sere: 

liE PaEGAUZIOm 

di D'Arienzo, musica di Petrella; con buonissimo 
successo; per 20 rappresentazioni: 

IL BAlÌBIEflE DI SIVIGLIA 

di Sterbini , musica di Rossini ; per 16 sere , con 
successo simile alla precedente: 

LA GENEaEllTOLA 

di Ferretti, musica del medesimo maestro ; fredda- 
mente accolta, per 6 volte. 

Con passi danzanti, invece del Ballo. 

COMPAGNIA DI CANTO: Ida Pelegatti-Viscontì, 
Emilia Lotti, Anna Casaloni e Carmine Tabor ; Gae- 
tano Verati, Luigi Stecchi-Bottardi, Giulio Colombo, 
Filippo Giannini, Luigi Fioravanti, Valentino Fio- 
ravanti, Luigi Segri-Segarra e Alessandro Rocca, 

Rappresentazioni 53, compresa 1 mista. 

Alla rappresentazione del 28 settembre, inter- 
venendo al teatro il Re, le principesse Pia e Clo- 
tilde, ed i principi reali con Gerolamo Napoleone, 
venne eseguito un Inno (quartetto) poesia del pro- 
fessore Bindocci, musica del maestro Mariani. 
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SALE DEL RIDOTTO 

Nella sera di domenica, 1.^ giugno, Gran Festa 
da Batto. 

Ài di 12 settembre, Antonio Fummo napoletajijo, 

dava una Grande Accademia a proprio benefizio, 

«eoi nuovo Piano-Melodico, di sua invenzione, die 

eth stato presentato alla prima Esposizione Italiana, 

e che fii poi acquistato dal Be Vittorio Emanuele» 

Al 1.^ dicembre, Carlo Casella, Violoncellista, 
dava una Grande Accademia Vocale e Sthtmeniàle, 
col concorso degli artisti della stagione autunnale 
^e volgeva al suo termine. 



(anno sbcondo bel quinqubnnalb appalto 

ni EMANUBLB aATTOBNO B C.) 

Opere : 

MARCO VISCONTI 

di D. Bolognese, musica di Petrella; rappresenta- 
tasi 10 volte, con esito contrastato: 

ERVARI 

di Piave, musica di- Verdi; con esito buono, per 20 
. rappresentazioni : 

FAVORITA 

di Bassi, musica di Donizetti; con pieno favore, per 
14 sere : 

VITTORIA LA MADRE DEGLI ESERCITI 

di N. N., musica di Bona; mediocremente accolta; 
* per 5 rappresentazioni. 

12 
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« 

Balli : 

RODOLFO — un'avventura DI CARNOVALE 

entrambi di Borri; il prinio con esito brillante per 
86 rappresentazioni, e per 8 il secondo, così così. 

COMPAGNIA DI CANTO : Enrìchetta Berini e 
Santina Tosi; Giuseppe Limberti, Enrico Storti, 
Giovanni Gambetti, Salv toro Cesarò, Augusto Fio- 
rini e Antonio Borella. 

COMPAGNIA DI BALLO : coreografo, Pasquale 
Borri ; primi ballerini assoluti, Emilia Bellini, Ma- 
netta Rossetti e Dario Fissi ; primi mimi, Savina 
Pincetti, Prospero Diani, Alessandro Cuccoli, Afr- 
tonio e famiglia Cecchetti. 

Rappresentazioni 49, e 10 Feste da Ballo,, ter- 
minando alla metà di quaresima. 

Opere : 

LUCIA DI LAMMERlUOOa 

di Cammarano, musica di Donizetti; rappresentata 
con esito felice, per 18 volte: 

RIGOLETTO 

di Piave, musica di Verdi; mediocremente accolta, 
per 11 rappresentazioni: 

MARTA 

di N. N., musica di Flotow; con deciso fanatismo, 
per 16 sere: 

EZZELINO DA ROMANO 

di N. N., musica di Noberasco; por 2 rappresenta- 
zioni sfortunate. 
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BàlU: 

LA CONTESSA d'eGMONT — UN FAÌlO 

di Rota; per 35 rappresentazioni felicissime il pri- 
mo; e per 9 il secondo, con successo piuttosto 
fallito: 

ZAMBO IL MULATTO 

di Fissi; alquanto infelicemente rappresentato per 
2 sere. 

COMPAGNIA DI CANTO: Angelica Moro/Giu- 
seppina Tati, Giuseppina Caruzad e Carolina Ga- 
^votti; Leonilde Bordoni-Domeneoh , Lodovico Gra- 
ziani , Giuseppe Tombesi , Giovanni Guicciardi , 
Francesco Reduzzi e Antonio Borella. 

COMPAGNIA DI BALLO: coreografi, Ferdinando 
Pratesi (riproduttore dei balli di Rota) e Dario Fissi; 
primi ballerini assoluti , Angelina Fioretti e Dario 
Fissi predetto; prima ballerina italiana, Fioralice 
Pranzago; primi mimi , Filomena e Ferdinando co- . 
luugi Pratesi , Savina Pincetti , Maria e Antonio 
Cecchetti, Giovanni Dellepiane, Francesco Giovesi, 
Giuseppe Felter e Antonio Franzago, 

Rappresentazioni 48, compresa I straordinaria. 

La sera dell' 11 giugno, si dava un Orandioso 
Concerto Vocale e Strumentale a prò della Società 
di Mutuo Soccorso dell'Arte Filarmonica, al quale 
prendevano parte il baritono Tamburini, il basso 
Junca, il tenore Oraziani, la prima donna Moro, il 
basso Borella ed il maestro, Mariani. 
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A.UT1JNJVO 1803 

Opere: 

D. PÀ8QUALS 

di Romani, musica di Donizetti; rappresentata per 
Il voìtOy con esito mediocre: 

D. GHEGGO 

di N. N.y musica di Da Gioiaa; per 9 rappresenta-* 
^ni, coii esito eoma 80{Nra : 

LE PRECAUZIONI 

di D'Arienzo, musica di Petrella; per 11 sere, con 
plàusi contìnui: 

'traduzione di Bassi, musica di ^Flotow ; per 17 
«tolte oon' buon esito : . 

II. FxmaMMM 

^4i Ferretti, musica di Donizetti; per rappresenta- 
zioiji 6^ cQil esito dubbio. 

Se^za Ballo, ma con passi dtmzanH. 

COMPAGNIA DI CANTO: GiiieVra GioTaiMMm, 
Amalia Fumagalli è Teresa Bissare; Camillo Gui- 
àottì, Vincenzo Andreoli-Stagno , Luigi* Brignole, 
'Giuseppe Ciampi, Vaientìno Fiorayanti, Angiolo Da- 
Ciulio, Antonio Borella e Luigi Casarini« 

Bappresentaziohi 57, con 3 midte. 



(anno terzo del quinquennau: appalto 

nr EMANUEBE OATTOHNO E C. ) 

Opere: 

FAUST ' 

di Barbier e Carré, traduzione di De Lauzières, mu- 
sica di Gounod; rappresentata per 31 sere, con fa- 
vore sempre crescente r 
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.UDISA MUtLER 

di CammaraiK), ixHisiGa di Verdi; per 8 r^prese% 
tauòposi, con mediocre inoontspo: 

dì Romani musica di Donizetti; un poco meglio 
accolta della precedente, per 13 rappresentazioni: j 

MOSÈ 

di Tettola, musica di Bossini; pure con discreta 
itoctoé^i^fostay per 4 «idre. 

ÉaTli: 

CABLO IL aUASTATOBB - — CLEOPATRA 

eiH^rm&bi di Bota; con eguale favoi^eaecolilÀy j)® 
17 rappresent^oni il prime, e per 1^ il secondo. 

COMPAGNIA DI CANTO : Carlotta Carozzi-Zuc- 
dàf Leonilde Bosobetti, Carolina Gai/rottieìAiirg^Ch 
lina Borotti; Antonio Prudenza, Salyatove Anaitasi, 
Antonio Cotogsi, Luigi Saccomanno, Ippolito Bre- 
xiiònd e Angiolo De Giulio. 

COMPAGNIA DI BALLO: coreogrsifo-r^ìrodut^ 
toro, Ferdinando Pratesi; primi ballerini assoluti, 
Leonilda Croce e Alessandro Piccoli; prima balle- 
rina italiana^ Emesta Montani; primi mimi. Filomèna 
e Ferdinando coniugi Pratesi , Lodovico "Montani , 
Giovanni I^ellepiane, liicheìe Nóce, Giovanni Jia-uri 
e Luigi Velàrd. 

Bappresentazioni 5% e 7 Feste da BaUo^ 
Ajle rappresentazioni dell'I le 16 fìd[)l;attÌQ,:p)nd|ifcr 
40?i^ parte il VioUnisù^ Renieny. 

Il 14 n^arzo, teatro illumiaato a giorno, pdl 
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compleanno del Re Vittorio Emanuele, con inter- 
tbnfo dei principi Amedeo ed Oddone. 

La sera del 31 detto Grande Accademia di pre-^ 
sUgio fantastico^ del professore siciliano Maccalùso. 

Ojfere: 

I VESPRI 8I0I&IANI 

di Scribe e Duveyrier (trad^izione), musica di Verdi; 
rappresentatasi 19 volte, con successo abbastanza 
fitvorevole : 

Z IiOMBABDI 

di Solerà, musica dello stesso maestro; discreta- 
meiite accolta, per 12 rappresentazióni: 

Ué BAABIEBB DI SlTlOLfA 

di Sterbini, musica di Rossini; con favore crescente; 
per 11 volte : 

di Ghislanzoni, musica di Benvenuti; con esito di- 
screto per 3 sere: 

MARIA 3DI &OHAN 

di Cammarano, musica di Donizetti; applaudita, per 
5 sere. 
BaUi: 

FIAMMELLA — LA GIUOCOLIBBA 

per 32 rappresentazioni il primo e per 13 il secondo; 
entrambi con lieto incontro. 

COMPAGNIA DI CANTO: Carlotta Carozzi-Zuo- 
òhi, Maria Palmieri, Angiolina Borotti e Annun- 
ziata Sgarzi; Emanuele Camon, Salvatore Anastasi, 
lito Palmieri, Antonio Cotogni, Giovanni Firpo, Ip- 



~ 183 -^ 

polito Bremond, Antonio Sorella e Angelo De 

<jrÌlLlÌO. 

. COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Pasquale, 
Borri; primi ballerini assoluti, Carolina Pochini e, 
Giuseppe Mendez; prima ballerina italiana, Ernesta 
Montani; primi mimi, gli stessi del precedente car^ 
novale con più Carlo Ghirotti. 

Rappresentazioni 50 , con 1 straordinaria data 
al 12 giugno, col concorso della Violinista Caterina 
Lebouy. 

A.XJTUN1VO ide^ 

Opere : 

mcHB&v psmmi V 

di M. Marcello^ musica di Cagnoni; con esito di* 
scroto, per 15 rappresentazioni : 

TUTTI IN aCASGBSmA. 

del medesimo poeta, musica di Pedrotti; rappresen- 
tatasi con poco favore, per 7 volte : 

I& OAHElrro DI OVASOOOVA 

di Beminzone, musica di Deferrari; col successo 
della precedente, pure per 7 volte: 

E&ItlR H'AMOBE 

. di Romani, musica di Donizetti; per 14 sere, con in- 
contro abbastanza favorevole: , 



di D. Bolognese, musica di Battista; con felicissi^ 
mo risultato, per 5 rappresentazioni. 

Senza Ballo, ma con passi dannanti, ed in fine 
uno Scherzo Comico àBnzante^ Il pazzo per amore. 

COMPAGNIA DI CANTO: Ginevra Giovannopi, 
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Celina Mòngini e Angiolina Borotti; Emesto Pa^ 
l6i;ini, Ercole Pizzioli, Luigi Brignole, Maurizio Bo- 
r«l!à!; Valentino Fioravaiiti, Pietro Milesì e Anton^Q . 
lìblaù, 
^ Pél passi dannanti: Emilia Pinchìara, Giuditta^ 
Coionibp, e Gustavo Taglioni ballerino e compp* 
sitpre. 

Bàppresèntàzioni 49, con 1 mista. 

Al 14 ottóbre, Cammillo Sìvori dava una Grand». 
Accademia^ alla quale prendevano pari;e gli ariisti 
di canto prenominati. 

SALE DEL RIDOTTO 

Cfrande Soirée ho%^$ frangaisef data da Kr ^- 
yassor, col concorso di Jàrland e Roosemboom , . 
alla sera del 22 febbraio. 

Al 22 magigio, Accademia di Declamazione, datar 
dalla cieca bresciana Luigia Borra, col concorso di 
artisti e dilettanti. 

: La sera deil ^ giugiK), Concerto StrumeniafeiSiékl 
Pianista Gennaro PereHì, col concorso di ^Uiettaiiti, 
e Professori dell'orchestra. 



(àKjNO QUÀB70 nSL QUINQUBNNALB ÀPPALi;p 
DI BHÀliUBLE OATTORNO E C.) 

Opere ; 

VIETIMI qiOlUII HI SìJLl 

diPeMzzim, mutócà^ G* B. Ferrari; per 7 rap- 
presentazióni, alquanto freddamente accolta: 
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NIAMA 

dì Romani; musica di Bellini; con lietissimo suc- 
cèsso per 19 sere: 

MUTA DI PORTICI 

traduzione dal francese» musica di Auber; rappre* 

sentatasi 12 sere, con felice incontro: 

MAcmzm 

di Piave, musica di Verdi; con incontro felicissimo 
per 16 volte: 

I DOS FOSOAM 

di Solerà^ musica . dello steisso maestro; accdta. con 
dei plausi per 7 sere. ^ 

Balli : 

AZABLE — LIMA 

di Pratesi; il primo con musica di Luigi Venzano, 
per 21 rappresentazioni; e per 11 il secondo, en-f 
trambi favorevolmente accolti : 

IBKA 

di Borri ; col favore dei precedenti, per 20 rappxe- 
s^iitazioni. 

COMPAGNIA DI CANTO: Albina Steflfénone, 
Fanny Salvini-Donatelli, Laura Buggero-Antonioli, 
Terenghi e Angiolina Borotti; Filippo Patiemo, 
Tfòmaso D'Azulla, Eugenio Concordia, Antonio 
dotogni, Giuseppe Cima e Pietro MilesL 

COMPAGNI A DI BALLO : compositori, Pasquale 
Bórri e Ferdinando Pratesi; primi ballerini assoluti, 
Carolina Pochini, Rachele Conti e Cesare Ooppini; 
primi mimi. Filomena e Ferdinando coniugi Pratesi^ 
£(\iìgia e Carlo Fossalussa, Giuseppe ]feossi, Gio-^ 
vanni Dellepiane, e Giuseppe Felter. 
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Rappresentazioni 60 , con 1 mista , e 9 Ve- 
filioni. 

Alla sera del 14 marzo, grande illuminazione a 
giorno, per il compleanno del Re Vittorio Ema- 
nuele, ed intervenivano in teatro il Re medesima 
col principe Umberto. 



Opere : 

1IIATXI.DE DI SHABmAN 

di Ferretti, musica di Rossini; rappresentatasi 15 
sere, con pieno favore: 

LUCIA DI LABmE&IAIOD& 

di' Cammarano, musica di Donizetti; datasi 9 sere, 
con buon esito: 

LA TRAVIATA 

di Piave, musica di Verdi; per 6 rappresentazioni 
con poco successo: 

AmETO 

di N. N., musica di Franco Faccio ; con esito di 
stima, per 4 sere. 
Balli : 

LOLA MONTES — FIAMMELLA 

[ il primo, con esito contrastato, per 10 rappresenta- 
zioni; e per 21 il secondo, con successo completo,. 

COMPAGNIA DI CANTO : Angiolina Ortolani- 
Tiberini e Elena Corani; Mario Tiberini, Antonio 
Optogni e Eraclito Bagagiolo. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore. Pasquale 
3orri; primi ballerini assoluti, Carolina Pochini e 
Giuseppe Mendez; prima ballerina italiana, Giuditta . 
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Colombo; primi mimi, Filomena Pratesi, EflSsìo 
Catte, Giovanni Mauri, Giovanni Dellepiane , Giu- 
seppe Felter e Luigi Vel'ard. 

Rappresentazioni 35, con 1 mista (4 senza ballo). 

Alla 13.* rappresentazione interveniva il Prin* 
ape Ereditario. 

Federico Furino, dava due conceri;i Armonico* 
Bicchieriy il primo alla 19* rappresentazione, il se- 
condo alla 24*. 

A.UTUNNO IBO^ 

Opere : 

I.E PRIGIONI D'EUBIBUROO 

di Rossi, musica di L. Ricci ; rappresentatasi 20 
"Wlte, con incontro favorevolissimo: 

STRADELLA 

traduzione di B assi, musica di Flotow ; fiasco alla 
prima rappresentazione: 

&A SOUHAMBVSiA 

di Romani, musica di Bellini ; e on lusinghiero suc^ 
cesso, per 17 sere: 

I*A FIGLIA DSL mBOOIBUBOTTO 

traduzione di Bassi, musica di Donizetti ; accolta 
modestamente, per 5 volte: 

GHISPIVO E LA GOMAAE 

di Piave , musica di F. Ricci ; pure con modesto 
incontro, per 3 sere. 

Senza Ballo, ma con passi danzanti, ed in ul«> 
timo un divertissement, Le avventure diurna grisette^ 

COMPAGNIA DI CANTO: Benedettina Grosso, 
Carolina Presly, Adele Acquarulla e Luigia Dapon-» 
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t%j Lnigi Stdcdiì-Bpttardu Tommasa Yill^ , Gloda-' 

mpp LengM, Maurizio Bor^a, Ferdinando Imbimr > 

bo. Napoleone Sinigallia e .Pietro .Milesi. 

,P0Ì pa98i danzanti: Cli);^eppÌ9£^D^Bps£^ JSr^ìi- 

nì^ Ferrari, Pietro MartLnelli , baUerùxo e.coQ^o- 

sitorO; e Rinaldo Rossi. ^ 

. ^ppresentaziofti. 48, compresa 2 rStr^rdifliaòe, 

Cfi^ Grandi Concerti Vqcc$I(ì e Strymi^iaifyM <li Qwir 
nullo Sivorì. 



(anno ultimo bel quinqubnnalb appalto 
DI emanublb gattorno b c.) 
» Opere-. 

SEHlttAIIIlMS 

di Sossi, musica di ìtoasiM ; nqypresentatasi \4f 
sere, con esito buono: 

FAtW 

di Barbier e Carré (traduzione di De Lauzières), mut . 
Bica di Gounod ; con esito bucnissimo per 22 rap- 
presentazioni : 

BALliO IN MASGHAIIA. 

di Piave, musica di Verdi ; con plausi per 7 volte z 

di Romani, musica di BelBni; mediocretnente ac*^" 
colta, per 6 sere: 

JlMSDlO DI IiEttA 

di Bolognese, musica di Petrella; pk 4 sere, poco* 

gM(Mta. 

* BiM: 

YELienA -^ courtBissA ifmvLmr 

ratnmbi di Rota; il primo con accoglienza eoBr» 
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trarla, per 8 rappresentazioni ; e per 26 il secondo 
con* splendida accoglienza. — Nelle ultime sere 
della stagione vi fu pure un dwerttssement. 

COMPAGNIA DI CANTO : Carlotta e Barbara 
sorelle Marchisio, Marietta Siebs e Luigia De Fanti; 
Vincenzo Sarti, Pollibne Ronzi, Luigi Brignole é 
Giorgio Atry. 

COMPAGNIA DI BALLO: coreografo-riprodut- 
tore, e compositore del divertìssement^ Ferdinando 
Pratesi; primi ballerini assoluti, Marina Mora e 
Hamert-Bibejran ; prima ballerina italiana > Giù- 
aeppina De Rosa; primi mimi. Filomena Pratesi , 
^ Carlo Montanaro e Giovanni DeUepiane. 

Rappresentazioni 53 (17 di Faust senza ballo}» 
/^ 7 VegUoniy Platea e Ridotto , terminando col 7 
marzo. 

' Alla sera del 9 marzo, Spettacolo Straordinario 
a totale benefizio del Consorzio Nazionale, al quale 
prendevano parte i principali artisti sì di canto cbe 
41 ballo, della stagione spirata. 



Opere : 

LA FOaSA DEL DX8TIHO 

di PiavOj musica di Verdi (prima edizione) ; accolta 
.'Con poco buon viso, per 12 rappresentazioni: 

KA&TA 

di N. N. , musica di Flotow ; rappresentatasi 14 
aere, con prospero successo: 
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I PURIVAm E I GATAXiIEAI 

di Pepoli, musica di Bellini; con dei plausi, per 
5 sere: 

RIGOLETTO 

di Piave, musica di Verdi ; coU'esito presso a poca 
della precedente, per 6 sere. 

Balli: 

ZBLfA — LA GBOTTA B'BDiLBEBaA 

con successo brillante entrambi; il primo per j80 
rappresentazioni, ed il secondo per 19. 

COMPAGNIA DI CANTO: Carlotta Cattinari- 
Fassi, Cornelia Castelli, Elena Fioretti, Laura Ca- 
racciolo e Angiolina Borotti; Filippo Patiemo, De- 
cimo Fauda, Giuseppe Cima, Ettore Corti, Cesare 
-Dalla Costa e Giuseppe Vecchi. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositore, Antonio 
Pallerini ; primi ballerini assoluti, Amìna Boschetti^ 
Giuseppina De Rosa e Cesare Coppini; primi mimi, 
Malvina Danesi, Virginia Daponte, Raffaele Rossi 
e Rinaldo Rossi. 

Rappresentazioni 43, comprese 6 miste (4 senza 
ballo), l'ultima delle quali fu a benefizio delle po- 
vere famiglie dei Contingenti. 

A.XJTUISTVO isee 

La Sociale Impresa rappresentata da Emanuele 
Gattorno, rinnuovò in questa stagione il contratto 
d'appalto, per un biennio, vale a dire sino all' au- 
tunnale stagione 1868, 
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Opere: 

▲FFBiqAHA 

di Scribe ( traduzione di M. Marcello ) , musica di 
lk£eyerbeer; lietamente accolta, per 19 rappreseli- 
lazioni: 

HIGOLETTO 

di Piave, musica di Verdi ; rappresentata per 6 sere, 
con modesto risultato. 
Balli : 

LA FIGLIA DEF. CORSARO 

accolto abbastanza bene, per 9 rappresentazioni. 

COMPAGNIA DI CANTO : Paolina Vaneri, Elisa 
Galli, Giuditta Silvia e Filomena Corti ; Giuseppe 
Capponi, Luigi Merly, Pietro Milesi, Augusto Fio- 
rini, Enrico Dondi, Decimo Fauda e Raimondo Buf- 
fagni. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore, Ferdinanr 
do Pratesi ; primi ballerini assoluti, Paoliiia Kùnzler 
e Achille Baracchi; prima ballerina italiana, Ernesta 
Montani;* primi mimi. Filomena e Ferdinando co- 
niugi Pratesi, Raffaele Rossi, Carlo Montanaro, Gio- 
vanni Dellepiane, Luigi Velard e Gaetano Anguti. 

Rappresentazioni 25. 

(akno primo eri. biennale appalto 
di emanuele gattorno e c. ) 

Opere: 

affrigàna 

di Scribe ( traduzione di M. Marcello ) , musica dì 
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Heyerbeer; colla nota favorevole accoglienza, per 
16 rappresentazioni: 

RIWLETTO 

di Piave^ musica di Verdi; con risultato piuttosto 
migliore che nella precedente autunnale stagione, 
per 7 rappresentazioni : 

L4 VESTALE 

di Cammarano> musica di Mercadante; con po- 
chissimo incontro per 4 sere; 

ROBERTO IL DIAVOLO 

di Scribe e Delavigne (traduzione), musica di Me- 
yerbeer, con esito felice, per 16 rappresentazioni: 

LINDA DI CHAMOUNIX 

di Eossi, musica di Donizetti; con assai lieta ac- 
coglienza, per 11 sere: 

LUCREZIA BORGIA 

.di Romani, musica dello 'stesso maestro; per 6 sere, 
freddamente accolta: 

D. GIOVAKNI 

di Da Ponte, musica di Mozart; con isfavore, per 3 
sere. 
Balli : 

LA Fiai.IA DEL CORSARO 

di Pratesi; per una sola sera: 

LA DEVADAGY 

di Monplaisir; per 18 sere, con esito brillante: 

IL aiUOCATOEB 

di Rota; coli' esito del precedente, per 20 rappre- 
sentazioni. 

COMPAGNIA DI CANTO: La stessa che in 
Autunno. 
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V 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore, Ferdi- 
nando Pratesi; primi ballerini assoluti, Paolina Kua- 
zler e Achille Òoppini-Bartolini; primi mimi, Filo- 
mena e Ferdinando coniugi Pratesi, Carlo Monta- 
naro, Giovanni Dellepiane, Michele Noce e Andrea 
Bruzzone. 

Rappresentazioni 29; 

La 20;^ rappresentazione fu straordinaria con 
teatro illuminato a giorno in accoglienza della De- 
putazione Veneta, che interveniva allo spettacolo. 

Una Grande Straordinaria Rappresentazione a- 
veva luogo la sera del 9 giugno a benefìzio del 
Corpo Corale, e dei macchinisti, col e ncorso degli 
artisti principali della stagione terminata al 2. 

Grandioso Concerto dato dalla Società Filar- 
monioa a benefizio* della propria Cassa di Mutuo 
Soccorso, nella sera del 28 dello stesso mese. 

ArjTUNJNO ise'7' 

Opere : 

DINOBAH 

di Carré e Barbier (traduzione di De Lauzières), mu- 
sica di Meyerbeer; rappresentatasi 6 volte, con e- 
sito discreto: 

di Piave, musica di Verdi; per 8 rappresentaziom", 
con risultato mediocre. 
Balli : 

l'inferno a PARIGI 

con semifiasco alla prima, rappresentazione, ed ^in 
grazia a tagli e modificazioni operate pel domani^ 
tirò innanzi sino a 10 rappresentazioni. 
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X'IBQIA UmmJl AMOSI 

per 19 fiere, cim Tniglior fartnzm del precedente. 
OOMPAGaOA DI CANTO: Ctanilht De Maèscn, 
Eleaoa Moro, Giovanni Zsaxometti, Adolfo Mambìiù, 
GJBBBppe Doomiei «e Ang-asto Kchttìi. 

OQMPAOMA M BALLO: tnmtpositare, Ippolito 
Hoaplaisir; pruni ballermi assohiti, Emilia Anoxi- 
Ttry e AlesBandro BosairBE^iitenti; prinui ball^ziiia 
mà&sjBa, ^ ÌBansL Lanseiii; pnaai miiEii, Astometta 
Cettmo, Carlo MantanarD ìCchele Noce, GioTamii 
I)eIlq>iaDe, Andrea Bmrrimr e Lasaaro Oioee. 

Bappresentafioni 26, con 2 miste. 

SALED£L SIDOTTO 

Oofteerto Vocale e StntwumMt dato dal Tioloa- 
eeOìsta Craare Casella, aJla seia ddQ'S gìogno, cai 
concorso ^ diTeifii dilettanti e piofeBSori d'or- 
chestra. 



(AKNO SBOOKDO bel BI11Q7ALB APPALTO 
DI XMAimSLB OATTOSKO £ C.) 

fjpere 2 

VBOrCTA 

di Smbe (tradnaone), nrarica di Mej^beer; con 
mediocre incontro, per 14 rappresentaziom : 



di Basai» musica diDonizettì; con esito brillante per 
22 sere: 



di Bomani, musica di Bellini; approvata per 11 rap< 
presentazioni: 
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di Cammarano, musica di Verdi; fiasco alla unica 
rappresentazione: 

D. SEBASTIANO 

di Scribe (tradtizione di G. Ruffini), musica di Do- 
nizetti ; rappresentatasi per 7 volte, con buon esito. 

Balli : 

ESTELLA 

di Monplaìsir; bene accolto per 22 rappresentazioni: ^ 

INES 

di Pinzuti, coll'accoglienza del precedente, per 19 

sere. 

COMPAGNIA DI CANTO : Manetta Biancolini, 
Annah Stemberg e Elena Moro; Giorgio Stigelli, 
Settimio Malvezzi, Remigio Bertolini, Adolfo Ma- 
rubini, Giovanni Vizzani, Eugenio Concordia, Secchi, 
Vincenzo Quintilii-Leoni, Salvatore Casaro, Pietro 
Milesi, Giacomo Sampieri e Napoleone Senigallia. 

COMPAGNIA DI BALLO : compositori , Ippolito 
Monplaisir e Agrippa Pinzuti; primi ballerini asso- 
luti, Enrichetta Lamare e Ernesto Mascagno; prima 
ballerina italiana , Manetta Luraschi ; primi mimi, 
Anna Camozze, Agrippa Pinzuti e Carlo Montanaro. 

Rappresentazioni 55 (14 senza ballo colle opere 
Profeta e D. Sebastiano), e 5 Feste da Ballo. 

Le stravaganze della fortuna che si manifesta- 
rono in questa stagione , non bisogna proprio la- 
sciarle passare inosservate. — Sèi tenori ì quali, chi 
più, chi meno, tutti subirono il tocco della sven- 
tura. Non so se a causa di rispetto a se stesso, o 



. * 
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a causa di spleen^ il pubblico si dichiarò più d'una 
volta partitante della sovversione ; ma per qua- 
lunque fessesi la causa, che non è mio compito in- 
dagare,* fatto sta, ed è, che alla 12.* rappresenta- 
zione del Profeta, come avendo il pubblico le tasche 
piene di essa opera, ricordò il verso Dantesco colle 
ràuche voci e le orribili favelle, e dopo il primo atto 
giù la tela, fino a nuova opera con ballo. Questa nuova 
opera fala, Favoritala, quale accompagnata dal ballo 
Estélla, comparve dopo 4 sere di riposo. Alla sesta 
rappresentazione capita un malore al povero Fer- 
nando (Stìgelli) e lì, sur le champ,\\ supplemento 
Senigallia dovette terminare alla meglio il compito. 
Siamo al 21 marzo, e siccome degli artisti indi- 
sposti pare che l'impresa ne avesse più che dei 
sani , s' annunzia un centone, del quale V autorità 
non volle saperne, a scanso di nuovi disordini, ed im- 
pedi la recita. Al domani dovevasi tornare alla 
Favorita col terzo Fernando (il Bértolini) ed il pub- 
blico sovrano va in teatro, lascia alzare la tela, e 
la fa subito calare, per non farla rialzare sino aHa 
comparsa del D. Seiastiano, cioè 6 giorni dopo. E 
come Dio volle, colla fine della stagione terminarono 
le peripezie. 



Opere : 

LA SONNAMBULA 

di Romani, musica di Bellini ; gran fiasco ; per S 
rappresentazioni (*): 

(*; L'Impresa voleva ridarla il domani, ma il pabblico si prò- 
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L'ITALIANi IN AI,GERI 

dì Perretti, musica di Rossini; con discreto incontìr», 
per 13 rappresentazioni: 

BA1ULO IN MASCBEaA. 

6x Piave, musica di Verdi ; con felicijisimo successey 
per 12 rappresentazioni : 

ESMEIIALDA 

dS Bolognese, musica di Battista ; con prò e contr o, 
per 2 sere: 
Balli : 

UNA MISSIONE CELESTE — BBAHHA 

3 primo naufragato colla prima rappresentazione, 
quella della Sonnambula, ed il secondo rappresen- 
tatosi con brillante successo, per 16 sere. Nell'in- 
tervallo dall'uno all'altro, fu d'uopo eseguire dei 
^assi danzanti. 

COMPAGNIA DI CANTO: Teresa Stolz, Caro- 
lina Mongini , Angelica Peralta e Rosina Vercolini; 
Enrico Barbaccini, Vincenzo Montanaro, Giovanni 
Valle, Luigi Brignole e Carlo Zucchelli. 

COMPAGNIA DI BALLO:* compositore, Ippolito 
Monplaisir; primi ballerini assoluti, Giovannina Ba- 
ratti ed Ernesto Mascagno; primi mimi. Virginia 
Zamberlan, Carlo Montanaro, F. Santelia, Antonio 
Capretti , Cesare Vismara, Baccanello. e SimonettL 

Rappresentazioni 30. 

La Società di Mutuo Soccorso dei Filarmonici 

nuQziò tanto apertameule contraria a questi misura, che pevfonui 
il dOTtttera restitirire i biglietti , e tener chiuso il teatro per 40 
giorni. La Sonnamlmla si riprese dipoi, soltanto per altre due rap- 
presentazioni. 
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dava un Oran Concerto Vopale e Strwnentale al 2 
di giugno, , erogandone la metà del prodotto all'I- 
stituto dei Ciechi. 

A.tJTtJiv]vo ise^ 
Opere : 

REGINA DI GOLGONDA 

di Bomani, musica di Donizetti ; rappresentata per 
16 sere, con prospero risultato: 

BIRRAIO m PRE8TON 

di F. Guidi, musica di L. Ricci; pure favorevolmente 
accolta per 13 sere: 

FOLLETTO DI GRE8Y 

di Bolognese, musica di Petrella; freddamente ac- 
colta, »per 4 rappresentazione: , 

TAOVATORE 

di Cammarano, musica di Verdi; per 5 sere, con 
applausi. 

Senza Ballo. 

COMPAGNIA DI CANTO : Rosina Penco, Chia- 
rùia Faccio, e Matilde Giovannelli; Augusto Cela- 
da , Augusto Parboni, Aristide Fiorini e Severino 
Mazza. 

Rappresentazioni 40, con 3 miste. 
• Alla 15* e 16* rappresentazione, prese parte il 
Prestigiatore Velie. 



(appalto di LUiai scalabebni pbb un solo anno) 
Opere : 

I VESPRI SIOLIANI 

di Scribe e Duveyrier (traduzione), musica di Vem 



— 200 — 

di ; per 17 rappresentazioni, tutte con ottimo suo- 
cesso : 

LUCREZIi BORGIA 

di Romani, musica di Donizetti; con accoglienza 
fredda, per 6 rappresentazioni: 

POLIUTO 

di Cammarano, musica del medésimo maestro ; con 
incontro molto favorevole, per 16 sere: 

NORM\ 

di Romani, musica di Bellini; con sfavorevole in- 
contro, per 5 volte: 

GLI UGONOTTI 

di Scribe, (traduzione) musica di Meyerbeer; con- 
esito piuttosto buono, per 9 sere. 
BalU: 

LO SPIRITO MALIGNO — ANNA DI MA80VIA 

di Rota; il primo discretamente accolto per 10 rappre* 
sentazioni; il secondo con grande successo, per 28. 

COMPAGNIA DI CANTO: Luigia Bendazzi-Sec- 
chi , Rosina Penco, Giuditta Ronzi-Checchi, Madda- 
lena Pirola, Elvira Antonelli e Rosina Costagiannì; | 
Lodovico Oraziani, Settimio Malvezzi, Carlo Carpi, 
Giuseppe Guidi, Francesco Pandolfini, Goffredo^ 
Marcelli, Giovanni Capponi e Giovanni MaffeL 

COMPAGNIADI BALLO: coreografo-riproduttore 
dei balli di Rota, Giuseppe Bini^ primi ballerini asso- 
luti, Giovaimina Baratti e Napoleone Piccoli; prima 
ballerina italiana, Unice Venerìni; primi mimi. Maria 
Vellata, Antonietta Citterio, Antonio Capretti, Già- 
seppe Rossi e Antonio Botticelli. 
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Rappresentazioni 53, con 1 mista (15 senza ballo, 
tra Vespri e Ugonotti) e 7 Feste da Ballo. 

AUTUNNO iseo 

Alessandro Lavaggi, assumeva da questa sta- 
gione un triennale appalto, vale a dire, sino all'au- 
tunno 1872. 

Opere: 

MATRIMOHIO SEGRETO 

di G. Bertati, musica di Domenico Cimarosa; con 
discreto incontro, per 8 rappresentazioni: 

BARBIEBE DI SIVIGLIA 

dì Sterbini, musica di Rossini; gran fiasco alla unica 
rappresentazione : 

IL CONTE ORY 

(traduzione dal francese), musica del medesimo 
maestro ; con buon successo, per 14 sere. 
Senza Ballo. 

COMPAGNIA DI CANTO : AngioUna Vinea-Pao- 
letti, Carolina Dory e Carolina De Morelli; Luigi 
Paoletti, Felice 'Brandini, Maurizio Borella e Nazza- 
reno Nanni. 

SALE DEL RIDOTTO 

Alla sera del 19 marzo, Grande Concerto Vocale 
e Strumentale^ dato dall'Arpista Bosalinda Sacconi, 
col concorso degli artisti di canto della primave- 
rile stagione, e di diversi maestri. 



— 202 — 

(anno primo del triennale appalto 
di alessandro lavaggi) 

Opere: 

JONS 

di Peruzzmi, musica di Petrellg, ; rappresentatasi 29 
volte, con molto successo: 

atGOLETTO 

di Piave, musica di Verdi; fiasco, 1 sola rappresen- 
tazione : 

COF8T£SSA D'AMAXFI 

di Peruzzini, musica di Petrdla; con discreto suc- 
cesso, per 16 sere: ♦ 

VK GAPBIOGIO DI DOIVNA 

di Ghislanzoni, musica di Cagnoni; per 6 sere pure 
con discreto incontro: 

di Piave, musica di Verdi; con incentivo eguale 
alle 3 precedenti, per 9 sere. 

Balli : 

NEPHTE IL FIGLIUOL PRODIGO 

di Borri, per 16 rappresentazioni, con accogliena 
mediocre : 

URIELLA IL DIAVOLO INNAMORATO 

di Marzilier; con successo completo, per 33 sere: 

un'astuzia fortunata 
di Rande; incoixtrato discretamente per 9 sere. 

COMPAGNIA DI CANTO : Giulia Marziali-Pa^ 
serini, Luigia Dorelli-Daniele, Beatrice Cosmelli e 
Costanza Migliara; Enrico Barbaccini, Adriano Pan- 
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taleoni, Placido Gabella, Salvatore Cesarò e Giuseppe 
Galvani. 

COMPAGNIA DI BALLO: eoreografo, Giovanni 
Bando (riproduttore anche del ballo dì Borri); Gio- 
vanni Golinelli, riproduttore del ballo di Marzilier; 
primi ballerini assoluti, Claudiaa Cucchi e Eugenio 
Casati; prima ballerina italiana, Giuseppina Viglini; 
primi mimi. Carolina Volanti, Maria Grondona, Mar 
ria Grida, Giovanni Rande, Carlo Coppi, Antoaw 
Capretti, Giovanni Dellepiane e Marco Gargiulo. 

Rappresentazioni 60 (2 senza ballo) e 8 Feste 
da Ballo. 

Opere: 

MlONOlf 

di Carré e Barbier (traduzione di Zaffira), musica di 
Thomas; per 15 rappresentasrioni , con buon suc- 
cesso : 

S&I8IB H'AMO&S 

di Romani, musica di Donizetti; con discreta acco- 
glienza, per 10 sere: 

di N. N., musica del medesimo maestro; freddamente 
accolta, per 4 sere: 

(&rsa) di Rottura, musica di L. Ricci (figlio); ' per 
4 isere (insieme alle tre opere precedenti). 

Senza Ballo. 

COMPAGNIA DI CANTO: LeUa Ricci e Norah 
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Rovilli; Vincenzo Montanaro, Alessandro Polonini, 
Filippo Caiani e Nazzareno Manni. 
Rappresentazioni 29. 

SALE DEL RIDOTTO 

La sera dell' 11 aprile, Orande Serata Electro-Bio- 
Magnetìque^ data dal professore Brunet de Ballane. 

Al 10 giugno, Ghan Concerto Vocale e Strumefnr 
tale dato dal signor G. Longo di Palermo, col con- 
corso di diversi Artisti e Dilettanti. 



(anno secondo dkl triennale appalto 
di alessandro lavaggi) 
Opere \ 

RUT BLAS 

di C. D'Ormeville, musica di F. Marchetti ; rappre- 
sentata per 21 sere, con successo completo: 

FAVORITA 

di Bassi, musica di Donizetti; pure con fortunato 
incontro, per 15 rapprasentazioni: 

NABUCCO 

di Solerà , musica di Verdi; con modesta sorte per 
6 sere: 

TROVATORE 

di Cammarano, musica del medesimo maestro; pee 
4 sere, colla sorte della precedente: 
BaUi: 

BIANCA DI NEVERS — GIUDITTA . 

con lietissima accoglienza entrambi; per 26 rappre- 
sentazioni il primo, e per 23 il secondo. 

COMPAGNIA DI CANTO: Carolina Briol-Nico- 
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lao e Carolina Dory; Carlo Carpi, Giuseppe Gal- 
vani, Adriano Pantaleoni e Ladislao Miller. 

COMPAGNIA DI BALLO: compositore, Ferdi- 
nando Pratesi; primi ballerini assoluti, Luigia Tre- 
visan e Arturo Vigano; prima ballerina italiana, 
TeresinaCapon; primi mimi, Filomena Pratesi, Fanny 
De Savino, Olinto Ciani e Carlo Longhi. 

Rappresentazioni 50 ( la 24.* senza ballo) e 5 
Feste da Ballo. 

Alla sera del 22 maggio, il Pianista Enrico 
Ketten, dava un Gran Concerto Vocale e Strumenr 
ialCf col concorso del tenore Luigi GuUi e del 
basso Raffaele D'Ottavi, i quali cantavano al teatro 
Andrea Doria. 

Opere : 

UN CURIOSO ACCIDENTE 

dì G. Bottura, musica di Ricci (figlio); rappresen- 
tata per 8 sere, con successo contrastato: 

Lk SONNÀMBULA 

di Romani, musica di Bellini ; per 8 rappresenta- 
zioni applaudite: 

CRISPINO E Là COMARE 

dì Piave, musica di Ricci; con discreta accoglien- 
za, per 7 rappresentazioni: 

L' OMBRA 

di Saint-Georges (trauzione di De Lauzières), mu- 
sica di Flotow; freddamente accolta, per 8 sere. 

Senza Ballo. 

COMPAGNIA DI CANTO: Enrichetta De Baìl- 
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lou, Emma Nascìo e Savina Luini ; Vincenzo Mon- 
tanaro, Luigi Bertolotti, Alessandro Polonini, Luigi 
Bertoni, Cesare Ristori e Àcbille Fradelloni. 

Bappresentazioni 33, con 2 miste. 

La 29* rappresentazione fu un Gran Concerto 
dato dal Pianista Enrico Eetten col concorso della 
prima donna De Baillou , del tenore Montanaro e- 
del baritono Polonini. 

SALE DEL RIDOTTO 

n maestro Michele Grimaldi dava alla sera del 
9 agosto un Qrcm Concerto Vocale e Strumentate^ 
col concorso d' artisti e di dilettanti. 

(anno ultimo del triennale appalto 
di alessandro lavaggi) 

Opere : 

I DVEFOSOiklII 

di Solerà, musica di Verdi; calata la tela al se- 
condo atto della seconda rappresentazione, tra fi- 
schi generali e grida di lasta: 

LUCREZIA BORGIA 

di Romani, musica di Donizetti; rappresentatasi IS 
sere; quasi tutte applaudite: 

GUARANT 

di Seal vini, musica di A. C. Gomes: per 17 rap- 
presentazioni sempre con Ijrillantissimo successo: 

Il A CONTESSA D' AMALFI 

di Peruzzinì, musica di Petrella; con incontro 
mediocre, per 12 sere: 
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IL CONTE DX MONREALE 

di N. N., musica di R. Gandolfi; per 4 sere, dagli 
amici applaudita un poco, e dagli indipendenti tol- 
lerata molto. 
Salii : 

LA STELLA. DEL MABINAIO 

di Pinzuti; fischiato alla prima rappresentazione , 
e non lasciato terminare alla seconda: 

LA SEMIRAMIDE DELNOBD 

di Monplaisir; con esito di pieno favore, per 24 
rappresentazioni. 

COMPAGNIA DI CANTO : Maria Pascal-Damia- 
ni, Adelina Pascalis, Luigia Perelli-Vanzan e Lui- 
gia Marenco-Corsi ; Giuliano Gayarre, Gaetano Van- 
zan, Éerdinando Bellini, Severino Orsi, Salvatore 
Cesarò, Eugenio Manfredi e Achille Fradelloni. 

COMPAGNIA DI BALLO ; coreografo, Agrippa 
Pinzuti; riproduttore del ballo di Monplaisir, Luigi 
Bellini; primi ballerini assoluti, Elvira Sai vieni e 
Carlo Rivera; prima ballerina italiana, Emilia Gia- 
vazzi ; primi mimi , Virginia Zamberlan , Marietta 
Bonardi, Agiippa Pinzuti, Gregorio Cima e Edoardo 
Santarelli. 

Rappresentazioni 48 (22 senza ballo colle opere 
Borgia e Ouarany) e 4 Feste da Ballo. 

Con questa stagione ebbe termine l'appalto La?» 
■^aggi, appalto coronato da una catastrofe che la- 
sciò memoria poco gradita, e per conseguenza pur 
troppo duratura, come Tunica nel suogenere, che 
registra la storia del nostro teatro Carlo Felice. , 
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Trovatosi il Lavaggi, a quj&l che diceva lui, in 
considerevole dissesto economico, annunziò la rap- 
presentazione per r ultima domenica di quaresima, 
eppoi, non potendo soddisfare nello stesso giorno 
a dei pagamenti che gli scadevano, si sottrasse, 
a per molti giorni non si seppe dove si fosse cac- 
ciato. La rappresentazione non ebbe più luogo, e 
nella settimana santa la massa dei creditori, cioè 
artisti, coristi, corpo di ballo, fornitori, e via dicendo, 
s'affollava ora in un luogo ed ora in un'altro, per 
gridare che volevano V ulUma rata^ e più d'una 
dimostrazione all' uopo assai imponente ebbe luogo 
al Municipio, che non entrava affatto negli im- 
pegni dell'impresario verso i suoi stipendiati. 

È opinione di alcuni che Alessandro Lavaggi 
s' accorasse non poco per una cosiffatta emergenza, 
nel quale caso, del resto non impossibile, si vuole 
altresì che simile accoramento influisse d'assai a 
farlo mancare ai vivi pochi mesi dopo. 

Nel luglio del 1872 Francesco Sanguineti ap- 
paltava per la quarta volta il Teatro Carlo Felice, 
contratto di tre anni, scadibili al luglA del 1875. 

Nell'autunno dello stesso anno 1872, il Carlo 
Felice rimaneva senza lo spettacolo d'opera in 
musica, e vi recitò per 3* sere straordinarie la 
JDrammatica Comjpagnia francese di madamig^ella 
Devoyod, rappresentando Fedra, Adriana Lecou- 
^)reur e V Aventuriére. 
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di Cimino^ musica di Petrella; con fredda aecò- 
glienzai pet 9 rappresentaiaòni : 

mirr mmbab 
di D'Ormeville, musica di Marchetti; con favorerole 
accoglienza, per 26 sere: 

di Piave, musica dì Verdi; con esito mediocre, per 

6 rappresentazioni: 

di Romani, musica di Bellini; con esito cattivo^ per 

7 sere : 

di Bassi, musica di Donizetti; accolta favorevole 
inente per 9 sere. 
Malli: 

FATA NIX — GRBTCHBN 

di Luigi Danesi; entrambi con esito brillantissimo, 
il primo per 25 rappresentazioni, e per 32 il . se- 
condo. 

COMPAGNIA DI CANTO: Isabella Gallettì-Gia- 
noli, Romilda Pantaleoni, Matilde Savertall, Maria 
Palmieri e Beatrice Cosmelli; Ottavio Tasca De Cap- 
pelilo, Giovanni Sani, Augusto Parboni , Giovanni 
Tagliapietra , Luigi Vecchi, Giulio Perkins e Gio- 
vanni Tansini. 

14 
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CSOMPAGNIA DI BALLO: coreografo-riprodut 
tore. Cesare Coppini; primi ballerini assoluti. Teresa 
Passani e Cesare Coppini medesimo; prima ballerina 
italiana, Emilia Mauri; primi mimi, Carolina Swochel^ 
Angelina Ferrari, Adele Parmiani, Anna Coppini, Et^ 
tore Coppini, Pompeo Merli, Agrippa Pinzuti d 
Giraldi. 

Rappresentazioni 57, e 3 Feste da Ballo. 



(anno secondo del trikisnale appalto 
di fbancbsco sakghinbti (*) ). 

Opere : 

I PKOM ESSI SPOSI 

dì N. N., musica di Amilcare Ponchielli; rappresen-* 
tata per 18 sere, con fredda accoglienza: 

FAUST 

di Barbier e Carré (traduzione di De Lauzières), 
musica di Gounod; con esito sfavorevole, rappre- 
sentatasi 11 sere: 

(*) Alla stagione di carnovale 4857-58, pag* 459, è una nota 
nella quale s'esprime il desiderio di Francesco Sangaiiieti che non 
si deDba dimenticare come quell'anno gli costò una malattia. Qai 
mi tocca rimarcare che nella mattina del 24 febbraio 4 871, nel corso 
cioè del secondo anno del suo quarto appalto, egli «selva dal Tea« 
tro Carlp Felice, per andare in letto sentendo aggravata la propria 
tiàlute.— Povero Sanguinelil Alla mattina del 3 aprile, cioè 39 giorni 
dopo,' il suo funebre corteggio passava' davanti a quel teatro tra- 
sportandone la salma all'ultima dimora. Era uno stuolo numeroso 
cui grandemente dispiaceva la perdita di quoli' nomo. 
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I GOVI 

4i Stefano Interdonato, musica di Stefano Qob.atti; 
molto applaudita, per 14 sere: 

SAFFO 

di Cammarano, musica di Pacini; per 10 rappreseo- 
fazioni, tutte applaudite: 

SALVATOR ROSA 

di Ghislanzoni, musica di A. C. Gomes; rappresen- 
4;ata per 4 sere^ con molto successo. : 
Balli: 

LA DEA DBt VALHALLA — IIONNA 

di F. Pratesi; rappresentato il primo per 27 sere, 
ed il secondo per 19; Tuno e l'altro egualmente 
4qpplaudìti. 

COMPAGNIA DI CANTO : Romilda Pantaleoni, 
Lucia Papini, Carolina Perni, Clelia Blenio, Genuna 
Tiozzo e Clelia Cappelli; Luigi Filippi-Bresciani, Ip- 
3)olito D'Avanzo, Salvatore Anastasi, David Squarci», 
Giuseppe Balletti, Leone Giraldoni, Marcello Junca 
e Giuseppe Galvani. 

COMPAGNIA DI BALLO; coreografo-riprodut- 
tore, Giovanni Bstndo; primi ballerini assoluti. Vir- 
ginia Zucchi e Cesare Di Martinp; prima ballerina 
italiana, Carlotta Giudici; primi mimi, Giuseppina 
Geninazzi, Amalia Testini, Giovanni Bando, Ettore 
Coppini e Giuseppe Volpini, 

Rappresentazioni 52 (6 senza ballo, cioè ,1 di 
J^romessi Sposi, 2 di Faust e 3 di Salvator Uosa) 
e 5JFeste da Ballo. 

Alla rappresentazioue 47.^ (S3 marzo) il teatro 



fti illuminato a giorno, in occasione del Giubilei 
«él^Be ^ttoH<f BmtóatféJ Le %tò«e^ musicali' «4'^ 
reggimento è Nazionalò^^ e^eg^ono tì^a &i^4»iiie 
Fantasia Militare del miPtotro Bozzino. 

'yÈì\% \ fs^t^ del' <}& ! «aggioy ìQfìmde > Aeeai&kiet 
Vocale e Strumentale a : bMiefitìp ideile Sooialft 
Operaie di Mutuo r Soccorro* iaffi*jttellate di Genova, 
iii^>6aiq6^^;«infqpìM)g^a]ànLiEi srrtKOvanoote^^Ttidx^ 
annotazioni : 

<c II Municipio concesse l'Orchestra Cìlntì^f ^e 
V ImpresaMÌnoiizia- a ..qu^dturque: -beuefiafd. 

« Tttttì;(g]èrAictisti,oMdeeDteiie Pxofes^^ 
«UuK^ igwBtxiliiidiite. 

« Tutti gli Editori-proprietari di musica, tòc€f di, 
2iMea e 'Oii]idicì Sti^dta, ^ intiiiroaso : igentOmifcnte 
ll^^^'SparliliciiitiBizMuidotad: ogpai compeouso. 

«^ Gmì pure jb nxóeìoa ;ddla^^asÀìà :>Éazioitafe 
è tp^l^ àet>&4.^^Segg9ki)«nto/ Battici 

« L'Amm&Hsti^one del Gaz -eonoede grataite^ 
mente rilluminazione del Teatro. » 

Al 16 lug^o 6hande e solo Gonoerta dato dalla 
Società Orchesti^ale JFìor^tina Orfeo ^ diretta dal 
l^f. Enea Brij^sd. 

La sera del 30 novembre, Grande Spettaci 
Wraordinario , per V inaugiurazione del Busto in 
marmo ad Angelo Mariani, e a benefizio della So* 
tietà di Mutuo Soccorso dell'Arte Filarmonica Ge- 
novese. Si eseguivano 3 pezzi dello stesso Marìanii, 
una Sinfonìa d' occasione del dilettante Aw. Gio- 
^aani Elia, oltre l'intiera opera JRuy Bios coUa 
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Compagnia scritturata al Teatro Paganini, e com- 
posta di MaddaLana Porta,: Teresa De Marchi e Clelia 
Cafpeili; Giovanni' San^i, Giovanni B^gamaschty P# 
S^tGooneti Angela R(^cit e >GhU^como Origo. 



(Ì£>rNa ULTIIiaiDEIi TBlfiNKÀLC ÀPBALldl DI E.SANGUIìNBTII 
CONTIMI ATO. DÀ BviIUQ TaDDEI) 

Siccome al momento di stampare' T ultimo fb^ 
glio del presente volume ( 87 febbraio^ 1875 ) ìà 
stagione attuale del Teatro Cario Fi^c'e non-è che 
a due terzi, mi è fòrza limitarmi ad aceeimtìre'fld* 
lamente resito degli spettacoli già- rappresentatì,^ e 
presentare in pari tempo il personate arttóticb'clie 
K* eseguisce. 

Opere : 

LA rott^iK inet.Dt»Tmò 

^ Piave, musica dt Vérdi ;con'ftieada*ticcoglteitei: 

4i Bassi, mu«io#4Ì l9òniìseMi^JC0ljL'gpaadijapplàujSÌ: 

4x Ghislanzoni, . ìXbiidicat ài ■> Gomesj;; •• oòa «uccesdo i di 
plausi alla : jmmti vafpsèse&tottkììie^. ed' dpì^lauditis* 
sima colle rappresentazioni successive: 

POLIUTO 

diiCamn^ftcairiOyommca di Bonizettt; c(m splendido 
MiQCe^soi: 

di I. T., musica di Giovanni Bossi; (ncm ancora au* 
4atii.in isceaa}. 



— 214 — 
- £ànt: 

'XA.HIL SÈLA.U HBBAVIOLIOSO — OABDO d' AMORI 

V uno e l^tro accolti con applausi d' entusiasmo. 

COMPAGNIA DI CANTO: Alice Urban, Fanny 
Vogri, Clelia Elenio e Clelia Cappelli; Augusto Ce- 
lada , Antonio Franchini, Massimo Ciapini, Vittorio 
Carpi, Marcello Junca, Carlo Ulloa, Annibale Polo- 
nini, Giulio Guerrieri, Angiolo Rocca, Emanuele 
J>all' Aglio, Giacomo Origo, Alessandro Cavallero 
e Luigi Torre. 

COMPAGNIA DI BALLO: coreografo, Giovanni 
.Pulini; primi ballerini assoluti, Ernestina Didan 
(pel ballo Kamil) , Franceschina Trombetta (pel 
ballo Dardo d' Amore) e Eugenio Casati; primi 
mimi, Maddalena Nani , Giuseppina Geninazzi , Kr 
malia Galimberti, Giovannina Ferina, Angiolo Cue- 
coli, Eugenio Soffietti, Michele Noce, Mosè Lago- 
juarsino e Giovanni Castravelli. 

ir 

In quanto alla enumerazione delle rappresela* 

vtazioni d' ogni spettacolo , ed il numero compiasi 

8Ìvo delle rappresentazioni della stagione, rimando 

Itutto alla continuazione della storia, come nelle par 

-fole <iAl Cortese Lettore i^ ho promesso in principio* 



t Prima di chiudere queste pagine, giustizia vuole 
che qualche cosa dicasi a riguardo di Emilio Tait- 
dei, al quale sono attualmente affidate le sorti del 
giostro massimo Teatro. 

A pagina 20 è rammentata la difficoltà cui 



~ 215 — 

soggetta , ai nostri giorni , la gestione del Teatro 
Carlo Felice di Genova, diflBcoltà che viene chia- 
ramente addimostrata dai più recenti anni passati* 
Oggi non c'è più Tnso dei piccoli spettacoli, e 
con pochissima considerazione alle limitate risorse 
del teatro, con troppa facilità si disapprova il non 
completamente buono, il non grandioso e che non 
è splendidamente messo. La pubblica dimostrazione 
tottòdi rinforza aflinchè questo teatro, già temuto . 
per la sua importanza , diventi ancora più import 
tante, e non si desidera, e non si domanda che 
ciò che si pud dare alla Scala di Milano , al San 
Carlo di l^apoli e all'Apollo di Roma, o, almeno, si . 
crede di potere esigere quel che si rappresenta al 
Begio di Torino, e negli altri teatri riputati di pri- 
m'ordine, che hanno del nostro risorse molto mag<- 
giòri. In condizione cositi^ttamente equivoca, il 
Teatro Carlo Felice ha un impresario bene idoneo 
nella persona di Emilio Taddei. 

Emilio Toddei è uomo erudito, intelligente molto 
nella materia di spettacoli teatrali; è energico e 
solerte quanto possono esigerlo le circostanze gravi 
e imprevedibili del palcoscenico ; molto benevisO 
dalla moltitudine degli addetti al teatro ed agli 
spettacoli, ed altrettanto dal pubblico, non lascia 
dubbio sul buon risultamento nelle sue attribu- 
sioni, che si possono chiamare solamente rischiose. 
U costoso personale quest' anno scritturato , e la 
complessiva riescita degli spettacoli finqui rappre- 
sentati» manifestamente ragguagliano del modo 
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con cui egli intenda adempieire al prop^ la^tiiGbto^. 
e per inegUo provarcelo, dopo avere vinjatuovate^ eoi 
]\^)Qàcipìo il contratto d'appalto per un aljtro trifori 
i^io, cìq^ fijdo al luglio del 1878, Emilio^ Tadd^ir hftf 
pure coraggiosamente avanzate trattative possi^ 
cji^lla casjar editrice Bicordi di Mìimor affiora : di rqp*, 
pjresentare convenientemente nella, ventava inver*. 
naie stagione al Carlo Felice V Aida, quella, grasi* 
diesa opera odierna del maestro. Ver4i>rlf^ quide è 
diventata ogg;imai il desiderio di tu^ le^gjrandi 
città 9 ÌQ spettacolo, d' obbligo delle scfime più' co-. 
spicue. 



Metten4Qmi a pillare di, Emilio .T«wì4ei,i ho pro-i. 
rotto, mi parp, jijL un^a consìdera^dopur cke non me-^ 
rita d'esseir^ lasciata sfu^fgirp coqte se n^Ua foiMs^e: 
due altre parole nello, stesso, senso di considerarle, 
e chiudo quindi il libro. 

Il nostro Municipio che. si, egregie, somme ha 
profuso pe^ deco;rare- G(3nova,.cUl. un mowaiento» 
tanto amiiiir^bUe, quale è il. Teatro. Carlo E^ce,. 
nqntrjaiasci adessp d'accordargli quel sostegno, 
che le, attuali. cirQ0s<;a,n2;e in^p^y^npr Non» 4Wr tratjta 
ai sprecai. ;daftaro per fap del lus^o.ÌB.utilet 

Qsseryìamo, ìì, vai:itagjKÌO^ d§3tla. città qjiajMJo il 
mag^pr: jteatrp. è fornito. ,auiw spettacolo, decprpso.. 
n;fp^rèsttó]rp.^^^^ volentieri,, p^f^r^^^^ 

l?J^1ieri.si.trfttiie»,?^ e spende. dan^A; l'.a^p^cit^ 

tapino qu^n^a. a» ^qh»JjitpBÌfQ è,w,buono; sjj^t^ 
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tacolo, ci va volentieriy e anch'agli spende danaro 
non solo pel biglietto d'entrata. — Di questo da- 
naro speso, chi ne risente profitto? — L'impresario 
difficilmente y perchè la sua cassa è come la buca 
delle lettere, che prende unicamente per dare; a 
differenza però che la buca delle lettere riceve 
senza nulla rischiare, e la cassa dell'impresario 
comincia a ricevere dopo il rischio di somme con* 
siderevoli per l'impianto degli spettacoli. — Con- 
cludo, che il profitto del danaro speso pei teatri, 
rimane tutto tra gli addetti e gli aderenti dei me- 
desimi, rimane cioè alle classi che meno ne pos- 
sono spendere. — Quante famiglie genovesi lan- 
guirebbero nella stagione d'inverno se mancasse 
loro il lucro che traggono dal Teatro Carlo Felice? 
Queste considerazioni che io presento molto alla 
buona, desiderando che altri con più garbo le as^ 
fiottigli, e maggior grazia, le raccomando calda- 
mente a chi di dovere, affinchè il Teatro Carlo 
Felice rimanga un monumento attivo pel lustro 
della Superba Genova, e per l'interesse di tanti 
artefici genovesi. 
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ELENCO DELLE OPERE eseguite al Teatro Carlo 
Felice di Genova dal 1828, sino alla invernate 
stagione 1874-75, colla indicazione delle stagioni 
in cui ciascuna Opera venne ripetuta. 

N. B. Le iniziali che precedono le epoche significano: 

-Al autunno O carnor. E estate "E^ primav. Q quares« 



Titoli 

AdeUa 

Adelina (Farsa) 

AdeHsa 

Àffricana 

Agnese 

Ajo neWimbaraito 

Amalia e Palmer 

Amleto ' 

Amori e Trappole 

Ama Bolena 

àrabi nelle GaiUe 

Aroìdo 

Arrivo del signor Zio 

Aicaw'o 

Assedio di Corinto 

Assedio di Leida 

Attila 

avaro 



Mabstbi 

Doiìlzetti 

Generali 

Degola 

Meyerbcer 

Paer 

Doni retti 

Celli 

Faccio 

Cagnoni 

Doni ze tu 

Paci ni 

Verdi 

De Giosa 

Detto 

Rossini 

Petrella 

Verdi 

Savi 



Apveniura di Scaranmecii Ricci 



# ■ 

Afl/iò in fnaschera 



Verdi 



Epochb 

P. 1845. 
P. 1837. 
P. i837. 

A. 1866, C. 1867. ' 
P. 1831. 

P. 1830, A. 1839. 
A. 1833. 
P. 1865. 
P. 1850. 

C.1832, P. 1833, P. 1835, 
C. 1838, P. 1851* 
C. 1829, C. 1832. 
Q. 1859, G. 1860. 
A. 1846. 
C. 1848. 

P. 1828, C. 1835. 
Q. 1866. 

C. 1847, A. 1850, P. 1857. 
A. 1840, A 1842. A. 18491 
P. 1835,A.18I4,A.1853. 
E. 1857, P. 1867. 
P. 1861, P. 1862, C. 1866, 
P. 1868,'C. 18S. 
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Titoli 


MaBSJBL, . EW)GHB. 


Bftrìn&TA. di. SmidJlia^ , 


Rossìlliv P^iSaWP. «aJU P.4833, 


• 


A, 1837, A. 4844, A. 18*7, 




Pi^f8W'/A. 1850, A. kSm, 


• 


A. xiasi^vE;. ^SBSfsAk 4862, 




P. 4864, P. 4867, A. 486». 


BaUagUa di Legnano 


Verdi P. 1850. 


HemenDaidlb jEtedte^ 


B6Uidil 9^18a4^K4844,R 1849, 




P. 4847i e* 48^7, P. 4864. 


Belisario 


Donizetti P. 4837» G. 1843. 


Bi(mca e Feriianda^ 


BQlIini P. 1828. 


Birraio di Prestùn 


L. Ricci A. 1853, A. 4854, A. 4868. 



Bonifazio deT GeremH^^ Poniatowskì P. 1845. 
Borgomastro éU Sckimtonki L. Rossi A. 1844. 



Bravo 

Buondelmosite 
Cadetto di Oimcogm^ 
Campanello (Farsa) 
Cantante {La) 
Cantatrici Villane 
Capriceio diidowna. 
(k9$Mi e Montécchi 

Caterina di GUisa. 
Cenerentola 



Mercadante P* 1842, G. 1846. 

Mariiam^ P. 1836. 

PaciQi, P. 4854. 

DeCarrarj A. 1864* • 

Donizetti A. 1839.'^ 

Sanelli A. 1847. 
Fioravanti G. 1835« 

Cagnoni} Q. 1870. 

G. 4834, P. 4832, G. 1833, 
P. 4834^.Pi f^36fC. I84fk 

A. 1851, P. 4862, G.48M. 
G. 1837.., 

P. 1829, A. 1833, A^ 1845, 

A. 1849,,A. 1854^ A. 4858^ 

A., 4864, A. 4860. 

P. 1831. 
L. Ricci A. 1838, A. 1840, A^184$^ 



Bellini 



Gojcaia, 
Rossini 



Mayer 



Che Origmali! (Farsa) 
Chi: dura vmc0 

P« 1849^C..185(. 
Chi pi^ guarda meno vede Bauer A. 1843. 
Cki(ù^a di nùs0intì>er^ . L. Ricci P. 1833,A.'1836, k.VUH. 
Ckopatta * Gombi P. 1842. 



TlTOÈI 

tnotade 

Cditi/nbo 
Colunìélla 
Conte di Monreale 
Conte Ory 
Contessa d* Amalfi 
Contessa ttAltenberg 
Corrado ^Àltamwa 
Crispino e la Comare 



Cmtina di Svezia 
ÌQr9cra(o tnJSgitta 
Curioso Accidente 
Dama Bianca 
Danao re d^Argo 
ùiltwio uninFsak 

pkmrahi(PetiegìiiiMiUiP 
Pioérmeeli 

Bminò^ nero 

Bon Bueefalo 

Don Carlo 

Ikm Checeo 

Don Garzia 

Don GiovùoM 

Don Pasquale 

Don Procopio 
Don Sebastiano 
Donna caprtceioia 
Donna del Lago 
Due Figaro 
Due Forzati 






EpocdB 



Goccia A. 1836. 
' Morlacchi P. 1828, P. «839. 
fiorayanti A. 1844, A.4847>A.4858» 
Gaodolfi 0- IST'i. 
Rossini A. 1830, A. 1848, A. 1869. 
' Petrella C. 1870, G. 1872. 
G. Rossi. Q. 1875. 
F. Ricci P. 1842, £.4862. 
Detto *A. 1852, A. tó5à,^C. 1655, 
A. 1858, A. 1865'P.I867, 

A. 1871. 
Nini P. 1840. 

.^Meyerbeer C. 1830. 
Iticcr(ai^i^)i[A. 1871. 

P. 1829. 

G* i835* 

BoBJyEeHi G. 18M. 

A. 1867. 

L. Rossi G. 1851. 

Gagnoni A. 1847, G. 1850, E. 1857. 

Deférpari G. 1854. 

DéOiwxaA. 1863, 

Gastainafiia G. 1839. 

MoflNàr4 Q. 1867. 

DoMtféiti A. 1843, A. 1814, k^WV6i 

A. 1847, G. 1855^ E. I8S7, 

A. 1863. 

Fioravanti A. 1845, A. 1852. 

Doni ze tu G. 1859. G. 1868. 

Dettola A. 1839. 

Rossini G. 1832. 

L. Ricci A. 1810. 

Aspa A. 1837. 



Titoli 

Due Foscari 

Bue Sergenti 

E' pazza 

Ebrea 

Ebreo 

Edita di Lom 

Elena da Feltre 

Elisa di Montaltieri 

Elisa e Claudio 

Elisir d^ Amore 
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MiJSSTBI 



Epoche 



Verdi 

Mazzucato 

Gostamagna 

HaleTy 

Àpòlloni 

G. Luta 

Doni 2 e Iti 

Granara 

Mercadante 

Doni ze tu 



Emma éP Antiochia 

Empirici 

Enrico IV ecc. (Farsa) 

Eran due or son tre 

Ernam 



Mercadante 
Eranchini 
Balfe 
L. Ricci 
Verdi 



Esiliati in Siberia 
Esmeralda 

9 

Esposti 

meUa 

Ezzelino da domano 

Falegname di Livonia 

Faust 

Fausta 

Favorita 



Felicità (Cantata) 



Donizetti 

Battista 
Mazzucato 

L« Rìcci 

Ricci 
Noberasco 
Pacini 
Gounod 

Donizetti 

Detto 



Ricci 



P. 1845, C. 1847, P. 1849» 

A. 1851,0. 1865,G. 1872^ 
A. 1842, A. 1815, A. 1849. 

A. 1837. 

G. 1858. 

A. 1855. 

P. 1853. 

P. 1839, P. 1841. 

P. 1832. 

A. 1835, A. 1848. 

A. 1833, P. 1835, A. 4837, 
A. 4840, A. 4842, A. 4844, 

P. 18i7,G. 1851,A.485«, 
A. 4857, A. 1864, A. 1870. 

P. 1836. 

A. 1841. 

P. 1834. 

A. 4850, A. 1854, 

P. 1844, G. 1845, P. 1816, 

P. 18i8,P. 1850, P. 18S3, 

A. 1855, Q. 4859, G. I863v 

Q. 187a 

P. 4835. 

A. 4864, P. 4868. 

C. 1840. 

A. 1834, A. 1838. 

P. 1848. 

P. 1863. 

A. 1832. 

G. 1864, C. 1866, G. 1871. 

P. 1834. 

P.18i9,A. 1851,P. 485T, 

G. 4863, G. 4874, Q. 4873^ 

C. 4876. 
P. 1842. 
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• 

Titoli 


Marotk Bpoohs 


^etta della Rosa 


Coppola A. 1836. 


Fidanzati 


Peri C. 1866. 


Figlia del Reggimenio 


Bonizetti A. 1841,?. Ì8f8, A. 186^, 




A. 1870. 


Figlie di D. Uborio 


Ca^rnoni A. 4856. 


Filippo II 


Deferrari G. 1857. 


Fiorina 


Pedrotti A. 1852. 


Folletto di Gresy 


Pelrella A. 1868. 


Forza del destino 


Verdi P. 1866, C Ì8T5. 


Francesca da Rimini 


Borgatta C. 1837. 


Frosina (Farsa) 


Ricci (Gglio) A. 1870. 


Furioso di S. Domingo 


Dunizetti A. 1834, P. 1835, A. 1861, 

A. I863t 
Hercadante P. 1832, P. 1834. 


CMriella di Vergy 


'Gazza Ladra 


Rossini P. 1830, A. 1846. 


JGeìoso e la sua vedova 


DeGiorza A. 4857. 


Gemma di Vergy 


Donizetti P. 1837, G. 1840, P. 1841, 


> 


P. 4844, G. 1852, A. 4855, 


« 


E. 4856. 


Gianni di Calala 


Detto A. 1838. 


.Gianni di Parigi 


N. N. A. 1836. 


Gildippe e Odoario 


Nicolay C. 1841. 


^Ginevra di MwredU 


Gombi P. 1839. 


Giovanna d^Arco 


Verdi G. 1846. 


Giovanna di CastigUa 


Ghiaromonte G. 1852. 


Giovanna di Napoli 


Taddei P. 1844. 


Giuramento 


Hercadante G. 1838, P. 1839, C. 1842, 


, 


G. 4853. 


Gondoliero 


Ghiaromonte G* 1851. 


Goti 


Cobalti G. 1874. 


Guerra in quattri 


Ped rotti A. 4862. 


Guarany. 


Comes G. 1872. 


Guglielmo Teli 


Rossini P. 4858. 


Uernani 


Mazzucato C 1841. 



TlTOU 

lldegonda 
tnconvenienxe TeaÈM 

liiì0fàten# feUce (Farsa) 
Ipermestra 
JMiana hi Algeri 

Jone 

Leonora 

Linda di Chamoum» 






Epocss 



tucta di'SMmmermoor 



iBtreMa Borgia 



Luisa Miller 
Luisa Sk'ozxi 

e 

MOàbeih 

Malek Àdheì 
lianfredo 
Mantello 
Marco Visconti 
Marescialla ^Ancré 
Maria d^lnglUlterfa 



Arlela A. 1851. 

Donirelti A. 1835. 

Persiani C. 1SI6. 

Rossini A. 1830, A. 1835, A. I83ft 

iSercàféanle G. 1893. 

Bxy&^nì A. 1830, A. 1838>Aj IMJ^, 

A. 1861, P.4868. 

PeirelHi P. 4859, €.^8m 

.Hercàriante A. 1846,<P. ÌM8,Ef^«859L 

Bmtielti A. 1845V A^. m^G. 1849^ 

M 1850^B^ 4857y A. 1858^ 

Ai 18621^ & 4867. 

Verdi C. 1844, P- 1845, P. 1847^ 

' 9. 1851 wC «5», P^ ««Mw 

Bomz^ti P. 1836, P. «838, Pi l8i(V 

P. 4 846^ G» 1849; Pr4859» 

P. 1856, (tb^fesa; P. 4863^ 

P. 486& 

Detto G. 1838, G. 1842, G. 1846» 

P. 4847, A. 1850» G.: 18S6v 

P. 1858, & 1864 )&48M» 

G. I«9»C.IWQl 

Vei-di G. 1851, Fw'l05d^ A< 4866^ 

E. lS56,Gr4864,6.«MB. 

Gombì P. 18*1 M 
SaiteUi G. 184% 
Verdi P. 1818, G. 1850, G. 1858. 

C. 1856, Q. 186». 
Poniatowski P» 1846. 
Peirella G. 1873. 
Romani A. 1853é 
Peireila P. 1854, G. 4863. 
Nini G. 1840, G. 1848. 

Pacini C. 1844. 
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a 


TlTOlI 


Mabstbi 


Epochb 


Maria di Rohan 


Donizctti C. 1845, P. 1849, G. 1853, 






G. 1854, P. 1856, P. 1864. 


Maria di Rudeng 


Detto 


G. 1843. 


Maria Giovanna 


Lìtta 


A. 1852. 


Marino Faliero 


• Donizetti P. 1838, P. 1852. 


Marta 


Flotow 


P. 1862, P. 1863. P. 1866. 


Masnadieri 


Verdi 


G. 1849, C. 1852, P. 1857. 


» (Farsa) 


Costa 


A. 1833. 


Matilde di Shabran 


Rossini 


A. 1848, P. 1865. 


Matrimonio per concorso 


Deferrari 


E. 4858. 


Matrimonio Segreto 


Ciroarosa A. 1869. 


Michele Perrin 


Cagnoni 


A. 1864. 


Mignon 


Thomas 


A. 1870. 


H. de Chalumeaux 


L. Ricci A. 1836. 


Monetari Falsi 


L. Rossi 


A. 1844. 


Mosè 


Rossini 


A. 1830, G. 1836, P. 1853, 
P. 1858, G. 1864. 


Muta di Bortici 


Auber 


P. 1838, P. 1843, G. 1862. 

C. 1865. 


Nabucco 


Verdi 


P. 1843, P. 1846, A. 1850, 
C. 1855, G. 1856, P. 1861, 

G. 1871- 


Nina pagza 


Coppola 


A. 1835, A. 1838, A. 1845, 

C. 1848. 


Norma 


Bellini 


C. 1833, P. 1834, A. 1835, 
P. 1836,C. 1841, P. 1843, 
P. 1848, G. 1851, G. 1857, 
G. 1858, G. 1860, G. 1861, 
G.i865,Q. 1866, Q. 1869, 

Q. 1873. 


Normanni inlParigi 


Mercadante G. 1834. 


Nozze di Figaro 


£• Ricci 


A. 1842. 


Nuovo Figaro 


Detto 


A. 1832, A. 1834; A. 1841, 


» 


• 


A. 18P, E. 1859. 
15 



TiTOH 

Uberto # S. Btmificio» 

OUvo e Pasquale 

Otiribra 

Orazi e Cwiazì 

Orfanella di Gineifra 

Osti non osti 

QkUo 

• 

Parisina 

Pipelè 
Pirata 
PoUuto 

Precauzioni 

Preziosa 

Prigioni ttEdimbutgo 

Profeta 

Promessi Sposi 
Proscritto di Messina 
Prova di tm' opera seria 

» 

Puritani e i Caoaìieri 
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Epochb 



4)uadromaniano 

eleggente 

Regma di Golconda 

JUgoletto 

« 

Boberto Deveretix 
Boberto il Diavola 



Verdi & 1841. 

Donizetti P. 1831. 

Flotow A. 1871. 

Mercadante G. 18i8. 

L. Ricci A. 4832, A. 1839. 

Perelli A. 1843. 

Rossini P. 1828, C. 1837» P. 1838^, 

G. 1840, G. 1857. 

Donizetti P. 1833, C 4840. 

Deferrari P. 4867. 

Bellini P. mo,V. 4833, P. 4S54w 

Donizetti P. 4850, G. 1856,P. 1863^ 

G. 4869,0.4875. 

Petrella A. 4853, A. 1862, A. 1863. 

Maona P. 4850. 

L. Ricci A. 4839, A. 4844, A. 4843^ 

A. 1846, A. 4 854, A. 4865. 

Heyerbeer P. 1857, P. 1859» G. 4868. 

PoncliieHiG. 4874. 

Nicelli G. 4829. 

Gnecco A. 4832, A. 4 837, A. 1842, 

A. 1841. 
Mazza P. 4850. 

Bellini G. 4836, G. 4 839, G. 48», 

G.1849, P. 4853, P. 4856. 

P. 1858, G. 1862, P. 1866. 

Borgatta A. 1835. 

Mercadante P. 4844. 

Donizetti P. 4828, E. 1858, A. 4868. 

Verdi G. 4853, G. 4854, G. 1858» 
P. 1863, P. 4 866, A. 4866^ 
G. 4867, G. 4810. 
Donizetti P. 4838. 

Meyerbeer P.4852, P.4853,G. 1862,, 

G.4867Ì 



TlTOtt 

Bomito di Provenza 
^JSuy Bios 
Saflb 

3tU0ator Bosd 
Sarto e % Tabatri 
Schiava di Bagdai 
Semiromidie 

Ser Marcantonia 
Simone Boccanegra 
Solitaria delle Asturie 
Sonnambula 






Epootfv 



N- S. P. 48ie. 
Marchetti C. W4, C. IS73. 

Pacini C. 4842, C, 1846, C. tsm. 

Ce 1860, Qi wC 
Comes 

Sciorati 

Paetaii 
Rossftti 



O.W4,C.4875. 



^fania 

Stella di Toledo 

Gradella 

Straniera 

Tancreda 

Tancredi 

Templario 



4835. 
P. 4829. 

a4829,C.4833,P.1839v 

C. 1866. 
Pavesi P. 4830. 

Verdi V. 1860. 

Coccia G. 4839. 

Bellini C. 4835, P. 4836, A. 1837, 

A. 1843, P. 4845, P. 1851, 
E. 1859. C. 1862, A. 1865, 
P. 1^, A. 1871. 
Gentili C. 1861. 

Benyenuti P. 4864. 
Flolow A. 4863, A. 4865. 
Belliiii C, 1831, C. 1834, P. 1837, 
Peri C. 4848, P. 4850. 
Rossini A. 4830. 



Nicolajr P. 4840, C. 4845, C. 1859. 
Temo al Lotto (Farsa) Cambiaggio A. 4835. 
Torquato Tasso DonizeUi A. 4834, A. 4837, A. 1840. 

Traviata Verdi C. 4855, C. 1856, C. 1858, 

P. 4865, A. 4867. 

Trionfo delle donne (Farsa) Raimondi A. 4844. 
Trovatore — -- 



Verdi 



Tiitt'co in Italia 
tutu amanti 
Tutti m maschera 
jOganotti 



C.4854, P. 4854, C. 4858, 
C. 1860, C. 1861, A. 1868. 
Q. 4871. 
G. 4849. 
G. 4850. 

A. 1857, A. 4864. 
Meyerbeer G. 1857, G. 1861, Q. 4869. 



Rossini 
Romani 
Pedrotti 
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TiTOu Maestbi Epoche 

Ultimi giorni di SuU Ferrari C 4865. 

Ultimo giorno di Pompei Pacini G. 4834. 
Valle d^Andora Cagnoni A, 1861. 

yespri SicUiani Verdi P. 1866, P. 4864, C. 4869: 

Vestale Hercadante & 4844, P. 4842, C. 4850^ 

C. 4855, C. 4867. 
Villana Contessa L. Rossi A. 4847. 

Virginia > Nini C. 4843, P. 4844, P. i8S9» 

.Vittoria madre degli eserciti Bona C. 4863. 
Zampa Herold G. 1861, P. 1861. 

lelmira Rossini G. 4830. 



<• 






CARICHE F[SSE 



Presidenti della Commisuonb (*). — Dalla pri 
mavera 1828 , sino alla primavera 1830 , il Gover- 
natore Marchese D. Ettore Weuillet D' Yenne De 
La Saunière; sino al 16 giugno 1831, il Governa- 
tore Conte D. Giuseppe Trinchieri di Venangon; 
sino a tutto il 1833, i Sindaci Marchese Francesco 
Lamba Doria e Conte Onofrio Scassi ; sino a tutto 
il 1836, i Sindaci Marchese Vincenzo Serra e Ca- 
valiere Gian Francesco Ricci; sino a tutto febbraio 
1840, i Sindaci Marchese Gian Luca Durazzo e Paolo 
Sebastiano Oderò; sino a tutto il 1842, i Sindaci 
Marchese Tomaso Spinola e Giuliano ^Cataldi ; sino 
a tutto il 1845, i Sindaci Marchese Ignazio Ales- 
sandro Pallavicini e Avvocato Giuseppe Morrò; sino 
a tutto giugno 1847, i Sindaci Tomaso Spinola e 
Cavaliere Gian Francesco Ricci; sino a tutta estate 
1849, i Sindaci Marchese Pantaleo Giustiniani e Ca- 
valiere Gian Francesco Ricci ; sino a tutto il 1851, 
Cavaliere Giacamo Filippo Penco Vice Sindaco, 
Barone Antonio Profumo Sindaco, Avvocato Ema- 



(*) Nel 4828 sorvegliava agli Spettacoli Teatrali una Direzione 
^Ila quale presiedeva il Governatore della Città. A qnef>ta Direzione 
fu sostituita nel 4831 ana Commissione, e chiamandosi allora il 
Manicipio di Genova Corpo D^curianale con due Sindaci « uno di 
prima classe, ed uno di seconda^ essi Sindaci presiedevano di mano 
in mano alla Commissicne Teatrale. Cambiatosi nel 4848 il Decu- 
ponato in Consiglio Comunale, la Commissione degli Spettacoli fa 
gttindi presieduta dal solo Sindaco^ salvo i casi eccezionali. 
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nuele Ageno Vice Sindaco e Dottore Cavaliere Pie- 
tro Beretta Vice Sindaco ; sino a tutto marzo^l853, 
il Sindaco Marchese Stefano Centurione; sino a 
tutto giugno 1856, il Sindaco Domenico Elena; sino 
a tutto gennaio 1860, il Sindaco Avvocato Giuseppe 
Morrò, eccettuata la stagione di primavera 1858, 
nella quale presiedè il Delegato Straordinario Coni- 
mendatore Giuseppe Visone ; nel resto del 1860, il 
predetto Avvocato Emanuele Ageno, diventato As- 
sessore Anziano^ ed il Sindaco Marchese Stefana 
Lodovico Pallavicini ; sino a tutto febbraio 1863,. il 
Sindaco Marchese Gerolamo Gavotti; nel rimanente 
dello stesso anno , V Assessóre Anziéna Awocaùo 
Antonio Caveri ; sino a tutto il 1865^ lo stesso Av* 
vocato Antonio Caveri, diventato Sindaco , Cava- 
liere Carlo Figlili Assessore Anziano, CavaKere 
i'rancesco l)e Magnjr Delegato Straordinario ed il 
Sindaco Marchese Luigi Gropallo; sino a tutto il 
18*73, il Sindaco Barone Andrea I^odestà; sino à 
tutto il 1874, lo stesso Barone Andrea Podestà , 
come Assessore Anziano ; sino a tutf oggi, gli As- 
sessori Anziani Avvocato Giuseppe Morrò e Com- 
iDfendatore l)omenico Elena. 

jSfareÒie stato intendimento deW autore di porre 
in questo spazio il nome dei MenAH componenti la 
Óommissione, dcdV apeiwra del Teatro sino a tuMA 
V epoca della sua durata (1870), ma dal 1855 in poi 
mila è stato possibile saperne né da Pilato, né da 
JBrode, e nemmeno ed (ji'ùico V^ffkio d* Economato 
Teatrale. 

Ispettore del Teatro. — Dalla primavera 1828, 
siao a tutto il 1849, Antonio Costa; sino a tutto 



JlalIlD 
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osta ; fimo a tott^ og^ Angiola 



* * 

Mastro Dibetzdss uÌ^Ouceokstma ¥Sb, ix Opus. 
Dalla piimaTera IffiB, Bino al 23 maggio 185^ 



^iowajmi Bossi. 



stagione 

ì a tatt' Osggi, CaTatiere 



jIasstro DiBXTTOia n^OacHasTu. pm Balu, — 
Kella primavera 1828, Alessandro Baragli; dal car- 
novale 182S-29, a tatto il 1836, Giuseppe Gabetti, 
Francesco Sciafìca ln ga e Agostino Bogliacìni, al- 
teroati vamente ; sino alla raimav^a 1^4, lo stesso 
Ajgostino Bogliacini; nel 1855, Matteo Bustini; 
imo a tutto il 1^7, Alessio Olivari; sino a tutt'og- 
gi^ Casimiro CkHradL 






Obchestsa. — L'Orchestra componesi o^gi cK 
N.^ 64 Professori, tra cui le partì principah , eoa 
nomina municipale sono: Giuseppe Bacicalupo, vio- 
• lino di spalla per Topera; Nicolò Macera, violino di 
spalla pei balB; A. F. Lavagnino, primo violino dei 
secondi ; GiusOTpe Tassa», prima viola; Cario Erba, 
contrabbasso ai cembalo; Luig;ì Y^usano, primo 
violoncello; Francesco Amedon, ^imo flauto; An- 
tonio Albani; primo oboe; Antonio Chiosi, primo 
<darino; JUiigi Oraelli, primo &gotto; Giuseppe 
Bado, prima tromba ; Giuseppe Ferrari, prima trom- 
ba pei balli ; Bartolomeo Balbi , primo comò della 
prima coppia; Francesco Corbellini, primo corno 
della seconda ccppia; Cario Ck)letti , primo trom- 
bone ; Giovanni Serventi, gran cassa ; F^inando 
Pinto, arpa (provvisorio); Ignazio Bario, timpani. 
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Maestro Concertatore. — Dalla primavera 
1828 , sino air estate 1865, Nicolò Uccelli ; sino 
tutf oggi, Cavaliere A. S. Deferrari. 

* 
* * 

Maestri dei Coristi. — Nella primavera 1828, 
Giulio Cesare Granatelli ; dal 1 829, sino a tutto il 
1830, Giuseppe GiuflEra ; sino alla primavera 1837, 
Natale Abbadia; pino a tutto il 1846, Lui^i Ven- 
zano , Francesco Dolce, Giuseppe Corbellini, Gae- 
tano Dentice, Calisto Guatelli e Nicolò Uccelli (al- 
ternativamente) ; sino a tutto il 1854 , Paolo Car- 
letti; sino a tutto il 1857, il predetto Giuseppe Cor- 
'bellini; sino a tutto il 1868, il previe tto Luigi Ven- 
zano; sino al 1871, Agostino Mercuri; stagione 
1871-72, di nuovo Paolo Carletti; stagione 1872-73, 
Achille Tomasi; stagione 1873-74, Nicolò Acerbi; 
stagione attuale, Lorenzo Poli. 

* 

Coristi. — I Coristi sono in numero variabile, 
ma non meno di 30 uomini e 20 donne, comples- 
sivamente, 50. 

Suggeritore e Copista. — Dalla primavera 
1828, sino a tutto il 1853, Pietro Giannetti, coadiu- 
vato dal copista L. Bertuzzi nella stagione d'aper- 
tura, e dal copista Giuseppe Carini nel 1844. Da 
quesf epoca in poi vennero separate le due quali- 
fiche : il posto di Suggeritore tu occupato da Lui^i 
Lattuada, il quale lo occupa tuttora , ed entrò m 
quello di Copista Nicolò Ghisolfo, sino a tutto il 
1862; dipoi, sino a tutt'oggi , Tommaso Galleani, 
come Capo della copisteria. 
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Poeta dbl Teatro. — Dalla primavera 1828, sino 
a tutto il 1831, G. B. Scotti; sino a tutto il 1836, 
Federico Federici ; sino a tutto il 1850, Domenico 
Bancalari; sino a tutto il 1854, Giovanni Penacchi; 
sino a tutto il 1871, di nuovo Domenico Bancalari. 



* 



Direttore di Scena. — Dalla primavera 1828 , 
sino a tutto il 1849, il predetto Gerolamo Costa; 
sino a tutto il 1855, Francesco Ricci, Giuseppe 
Stucchi e Giuseppe Righetti ; sino a tutto il 1871, 
di nuovo Francesco Ricci; nel 1873, Raffaele Poz- 
zo ; nel 1873, Carlo Dodero; sino a tutt'oggi, Ste- 
fano Lemoyne. 






Pittore-Scenografo. — Dalla primavera 1828, 
sino a tutto il 1850, Michele Canzio pittore di S. 
M., e Professore d'Ornato neir Università di Belle 
Arti in Genova, cogli addetti Costantino Dentone 
Candido Leonardi ecc., eccetto però Tanno 1831 nel 
quale le scene fiirono inventate e dirette da Bar- 
tolomeo Benvenuti; nel 1851, i medesimi Costan- 
tino Dentone e Candido Leonardi; nel 1852, Vin- 
cenzo Baldini , Professore d' Ornato e Prospettiva 
all'Accademia di Belle Arti in Perugia, cogli ad- 
detti Michele Bruno, Luigi Masi, Luigi Angelini e 
G. B. Novaro ; nel 1853, Francesco Zuccarelli, co- 
gli stessi addetti; sino a tutt'ogg;i, il predeto Co- 
stantino Dentone, il quale, nel principio delle sue 
attribuzioni, ebbe ad addetti Carlo Fontana ed An« 
tonio Leonardi. 

Figurista. — Dalla primavera 1828, sino a tutto 
il 1831, Filippo Alessio; dipoi, per breve epoca, N. 

46 
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Solino; quindi, sino a tutf'oggi, il Cavaliere Giu- 
seppe Isola , Professore all'Accademia di Belle Arti 
iiV&enova. 

• • ' * ■* 

DisEGNATOKi DEI COSTUMI. — Cavalieri Giuseppe 
Frascheri o Santo Varni, Professori all'Accademia 
di. Belle Ara in Genova. 

Attrezzista. — Dalla primavera 1828, sino al 
1831, Lui^i Cosso; sino a tutto il 1859,. Giuseppe 
Rollerò ; sino a tutto il 1862, G. B. Novero ^r sìnq.a 
tutto il 1873, Giuseppe Dolcetta; sino a tutt' oggi,, 
Guglielmo Dolcetta, 



* 

* * 



Capo-Ma(!chinisti. — Nella primavera 1728, Luigi 
Dilda e Patrizio Briasco; dal 1829, al 1831, Luigi 
Cjosso; sino al 1862, Gerolamo No varo; sino a tutto 
oggi, Emanuele Ansaldo. 



* 

* * 



Capo-Sarti. — Dalla primavera 1828 , sino a 
tutto il 1836, Carlo SoAgia e Caterina Songia; sino 
a tutto il 1842, Carlo Carrera, Carlo Gallo e Cate- 
terina Stefani; sino a tutto il 1854, lo stesso Carlo 
Carrera e Marietta Merega ; sino a tutt'oggi, pro- 
gressivamente , lo stesso Carlo Carrera, Giovanni 
Burlando, Andrea Noè, Antonio Cattaneo, Marietta. 
ìievegSL predetta ed Enrico Ghisalberti. 






Calzolaio. — Dalla primavera 1828, sino a tut- 
t' oggi, G. B. Moscino e figlio. • ; 



■ . J^w *« I « 






Parrucchirt. — Dalla primavera 1828, sino a 
tutto il 1836, Nicolò Calegari e Michele Ferrando; 



i ( 
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sino a tutto il 1854, lo stesso Michele Ferrando e 
figlio; sino a tutto il 1856, Carlo Piazza; sino a 
tutt' oggi. Luigi Malvicini. 



♦ 
* * 



Capo-Illuminatokb. — Dalla primavera 18{Ì8, 
sino a tutto il 1836, Francesco Costa ; sino a tutto 
il 1850, Pasquale Napoli; sino al 1869, Angiolo Co- 
sta con Micnele Botto ; sino a tutt' oggi. Io stesso 
Michele Botto. 



* 
* * 



Avvisatori. — Dalla primavera 1828 , sino a 
tutto il 1832, Giovanni Maggi e Sebastiano Beasi; 
sino a tutto il 1837, lo stesso Giovanni Maggi e 
R^^ffaele Glorio ; sino a tutto il 1851 , Franco Pat- 
tellano e Paolo Bardi; sino a tutto il 1861, lo stesso 
Franco Pattellano e Luigi Gatti; sino a tutt' oggi, 
lo stesso Luigi Gatti e Giuseppe Morando^. 






Custode. — Dalla primavera 1828, a tutto aprile 
1858, Giambattista Rè; sino a tutto febbraio 1859, 
Giuseppe Rollerò; quindi, l'Ispettore Angiolo Mallk- 
necht, in tale funzione rappresentato da Giusej)pe 
Collane sino al 1869, e da Vincenzo Noziglia sino 
tutt' oggi. 

Portieri e Bollettinai attuali, — N.^ 14 com- 
plessivamente. 

Medici attuali. — N. 12. 



Fine. 



< ERRATA-CORRIGE 

OVVERO 

CONFESSIONE PUBBLICA DELLE PROPRIE SBADATAGGINI 



Dalle dae più madornali : 

In calce alla pag. 143, si aggiunga : LE PRIGIONI D* EDIMBURGO di G. 
Rossi, masica di F. Ricci; per 27 sere, con farorevole accoglienza. — E con quel 
meietimo matitro della seconda linea nella pag. 144, intendasi di L. Ricci. Nella 
pag. &5, tra la settima e l'ottara linea, si ponga: di IkmatU musica di Persiani; 

Ora, per ordine di Errata: 



Pag. 


ttnea 


dove si legge 


leggasi 


12 


6 


aorona , 


Corona, 


15 


4 


cnrca 


cnrTa 


» 


6 


tale la 


tale 


» 


19 


leggiade 


leggiadre 
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ThiB book Bhould be returned to 
the Library on or before the laat date 
stamped below. 

A Sue of Ave oenta a day ìb inourred 
by retaining it beyond the apecifled 
time. 

Flease return promptly. 
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